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La eda atastrofe nel racconto degli ultimi salvati 


salratangio di Giuknowski[ 
o della pattuglie della «Braganza» 
MOSCA, 16 
"La nave «Krassin» ha preso a 
berde Paviatore Ciuknowski e i 


La stessa nave ha accelto la gui: 
da 
la. pattuglia partita 
a» per raggiuagere 
uno dei tre gruppi dei nanfraghi. 


(United Press) 


La notizia ufficiale 
{ MOSCA, 16 
La motte scorsa, alle ere 22, 
V'aviatore russo Ciuknowski e i 
suoi quattro compagni sono stati 
presi a bordo della romipighiaccio 
«Krassin». («Stefani») 


sig] f ? Ù 

La “Hrassia,, verso la Bala dell'ivvante 
Prossima crociora 
alla ricerca del gruppo Alessandrini 
MOSCA 

La nave rompighiaccio «Kras- 
sin», dopo aver preso a berdo lo 
aviatore Ciulkmowski e i suoi com- 
pagni, ba. proceduto. subito alla 
volta della Baia dell'Avvento, Co- 
la la nave provvederà a rifornirsi 
ci carbone, viveri e acqua e, nel: 
lo stesso tempo, saranno apportate 
le riparazioni mecessarie ali’appa: 
recchio di Ciuknowski per rimet= 
terlo in completa efficienza. 

Terminate tali. operazioni, la 
«Krassim» inizierà subito un’altra 
crociera per rintracciare il gruppo 
Alessandrini. 


Parte della spedizione svedese 
ton.il vanore “Tanja, rimpatrla. 
- STOCCOLMA, 16 
Tr cayo della Spedizione Svedese di 

soccorso che si trova. alle Spitsber- 

gen è stato dato ordine dal Ministero 
. della Difesa di disporre il rimpatrio 
del vapore ,, Tanja” e dei tre aeropla- 
ni, Moth", Fokker", ,,Klemm Daim- 
ten, nonchè del personale addetto al 
servizio degli aeroplani stessi. 

I due idrovolanti delle forze navali 
e il grande idrovolante ,,Upland” re- 
steranno alle Spitabergen. FE 


componenti 
dalla «Braganz 


It porfefto [uazionamento dell ‘tl. 


fino al momento della tragedia 


MOSCA, 16 

I naufraghi della spedizione Nobi- 
le che sono a bordo della ,,Krassin® 
e che rappresentano tutte le sezioni 
dell'equipaggio. del dirigibile ,,Ita- 
lia”, tanto quelle scientifiche che 
quelle meccaniche e quelle di co- 
mando, hanno fornito al corrispon- 
dente dell'Agenzia Tass le seguenti 
notizie: ‘ 

Durante l'ultimo viaggio dell',,I- 
iglia” tutto era. proceduto normal- 
mente fino all'istante in cui l'invo- 
lucro è le eliche del dirigibie furo- 
no coperte di ghiaccio. Il ghiaccio 
impedì di effettuare le mdnovre, e i 
guasti al timone nonchè uno strap- 
po all'involucro, che successivamen- 
te si verificarono, determinarono 
l'avaria’ definitiva, quando ancora 
l’acronave non era sulla terra. 

. La caduta ebbe luogo sullo stesso 

| blocco dì ghiaccio. dove il gruppo 
Viglieri 
rompighiaccio ,,Krassin®. La parte 
meccanica del dirigibile ha sempre 
funzionato bene e così pure i. moto- 
ri, fino al momento dell'urto con- 
tro i ghiacci. 

Avendo perduto la navicella prin-|x 
cipale, le navicelle di poppa e quella. 
motrice, il dirigibile si alzò a gran- 
de altezza e fu trasportato dal ven- 
to a considerevole distanza dal 
gruppo Nobile. Il comandante Ma- 
tidno scorse per primo una colonna 
di fumo alzarsi e vide l'involucro 
cadere rapidamente, ciò che avven- 
me, secondo li, a trenta minuti di 
distanza dall’urto sul pack. 

I lavori scientifici sono stati pro- 
sequiti fino a che è stato possibile, 
e îl prof. Behounek ha continuato 
le sue osservazioni anche sui ghiac- 
ci. IT gruppo Viglieri,  messosi in 
contatto radiotelegrafico con la ,,Cit- 
ti di Milano” e appresa l'organiz: 
zizione dei soccorsi, aveva posto la 
più grande speranza sull'opera di 
salvataggio dell'aviatore Lundborg. 
‘In seguito all'incidente occorso. a 
quest'ultimo, il gruppo vide la pos- 
sibilità di salvezza soltanto’ nella 
rompighiaccio, quantunque la mag- 
gioranza dei superstiti considerasse 
impossibile per questa nave poter 
sopportare mittoriosamente la lotta 
coniro ghiacci così compatti. 


norvegese Noyes e gli altri tre! 


restò fino all'arrivo della). 


owskî di suoi compagni a bordo della “Krassin, 


è tie fa salvalo per primo 


PRAGA, 16 

L'edizione serale del Ueske Slovo pub- 
blico una corrispondenza. particolare 
della sorella dello scienziato cecoslovae- 
co dott. Bchounek, che ha preso parte 
alla spedizione polare del generale No- 
bile. La signorina Behounek si trova 
da parecchi giorni sulla «Città di Mi 
io», avendo voluto essere vicina al 
fratello, por la cui gorte trepidava. Es- 
isa ha avuto con il prof. Behounek, do- 
po il salvataggio operato dalla «Kras- 
sin», una serie di conversazioni radio- 
sslcirailo ed è diventata molto amica 
del generale Nobile. 


li gruppo che lasciò Ja tenda rossa 

La signorina Behounek riferisce che 
Malmgreen si è messo in marcia insie- 
{me a Mariano e Zappi, soltanto cinque 
giorni dopo la catastrofe dell’aeronave, 
perchè fino allora non era stato possi 
bilo mettere in funzione l'apparecchio 
radiotelegrafico, gravemente danneg- 
giato in seguito alla caduta della navi 
colla. Altri componenti l’equipaggio, 
che non. erano feriti, volevano ugual 
mente unirsi a Malmgreen. Il dott. 
Behounek si oppose con tutta energia 
alla marcia attraverso i ghiacci e per- 
snase anche il radiotelegrafista Biagi a 
rimanere col gruppo. Soltanto ‘Malm- 
green, Zappi e Mariano non si lascia- 
rono persuadere. Coloro che rimasero 
sui ghiacci consegnarono al gruppo par- 
tente lettere per i loro congiunti. 

Il dott. Behounek divenne il cuoco 
del gruppo che rimase sul pack. e ua 
adempito a questa sua missione con 
soddisfazione generale. Purtroppo il 
cnenu» era alquanto monotono: carne 
di orso, di quell’orso che Malmgreen, 
prima della sua partenza, aveva abbat- 
tuto, Intanto Biagi riusciva a far fun- 
zionare l'apparecchio. Egli fu premiato: 
con una sontuosa cena: Era e ciot- 
colata. 


il 
| 


Want aut di Lundborg 


Interessanti sono le spiegazioni che 
la signorina Behounek dà dei motivi 
per cui il generale Nobile è stato sal- 
vato per primo. Nobile volle che il tur- 
no cominciasse con Cecioni, ma l’avia- 
tore Lundborg dichiarò che non era 
possibile trasportarlo per primo, per 
pesava troppo. Cecioni in quei giorni 
.} naturalmute, in segnito alle privazioni, 
divenne più agile e snello. Lundborg, % 
un cèrto mnorasatonnini ci ti 
dere Îl volo senza alcun pas 
bilo si lasciò allora persuadere. 


Lundborg dichiarò che sarebbe ritor- 
nato senza il suo meccanico e avrebbe 
potuta prendere a bordo due persone 
alla volta. Quando, poi, dopo il secondo 
volo, l'apparecchio di Lundborg capo- 
tava 0 rimaneva gravemente danneg- 
giato, Nobile era disperato e si faceva 
gravi rimproveri di aver ceduto alle 
pressioni di Lundborg. 


Il materiale scientifico 


Il generale Nobile prese seco, quando 
lasciò la tenda rossa, tutti i rilievi 
scientifici fatti da Behounek e Malm- 
green, Tutti i due gli scienziati avevano 
raccolto preziosissimo materiale scienti- 
fico dalle regioni polari, e avevano an- 
che la massima: preoccupazione perchè 
questo materiale fosse salvato. 

La situazione presso la tenda rossa 
divenne disperatissima lunedì, 9 luglio, 
quando per la profonda oscurità e la 
nebbia, gli aviatori non poterono in- 
traprendere alcun volo. Presso la ten 
da rossa Je speranze svanivano di ora 
in ora. La minaccia che il ghiaccio si 
spezzasse aumentava e il pericolo che 
l'accampamento venisse inghiottito era 
imminente. Biagi lanciava disperati se- 
gnali di soccorso. L'unica speranza era 
rappresentata allora dalla rompighiaccio 
«Krassin», ma essa, secondo l'opinione 
degli esperti, era ancora. troppo lon- 
tana. Per questa ragione, dalla «Città 
di Milano» fu rivolto l'invito ai nau- 
fraghi di aiutarsi con le proprie forze 
e di salvarsi con i natanti dì gomma. 
Sembrava ad un certo momento, che i 
naufraghi fossero perduti, e Nobile era 
| 2! colmo della disperazione. 


Il salvataggio della «Krassiny 


Poi venne un improvviso mutamento 
di scena. Il gen, Nobile dice la signorina 
Behounek, mi assicurò sorridendo che 
ero stata io a portare la fortuna alle 
Svalbard. La «Krassin» riuscì a spez- 
sare i ghiacci 0 a raggiungere la tenda 
tello fu salvato con. i 
suoi compagni di sventura giovedì alle 
23.30, tempo di Greenwich. 

Di Ma!lmgreen si afferma che è mor- 
to il giorno 14 giugno per esaurimento. 
Egli non poteva continuare la marcia 
è morì per congelamento, 

La notizia del salvataggio dei nau- 
fraghi è stata accolta a bordo della 
«Città di Milano» con grande gioia. Si 
spera che la «dSrassin» riuscirà anche a 
scoprire il gruppo delli’nvolucro presso 
il quale presumibilmente si trovano an- 
che Amundsen e Guilbaud. 

Con un ringraziamento per il grande 
industriale di calzature - cecoslovacco 
Bata, che ‘ha reso possibile alla signori- 
nia Behounek di recarsi fino aile Sval- 
bard, termina l'interessante relazione 
di ui Behounek. Il rapporto è datato 
da Nyaalesund, 15 luglio 1998, 


La madre di Viglieri 


sarime la sua Tronostnza di Mg, tei figlio 
MOSCA, 16 
vuto dalla madre 


Unschlicht ha ri 


ldel comandante Viglieri un telegram. 
ma nel quale ella dichiara che sarà eter- 
namente grata per il salvataggio del 
£glio, 


URLA ie 


& 
la Malyotta, alla ricerca di Amundsen 
MOSCA, 16 

Il Comitato dî soccorso ha confer- 
mato ordine alla «Malyghin»' di ri- 
dornare ad Arcangelo, procedendo 
durante la rotta a ricerche di A- 
munidsen. 

Il Comitato ha approvato la pro- 
posta. dell’aviatore Babukine, che 
trovasi come è noto, sulla «Maly- 
ghin», di effettuare nuove ricerche 
di Amundsen. 


I “Pourquoi pas?,, a Bergen 


BERGEN, 16 
Il «Pourquoi pas?» è qui giunto 
@ ha subito proseguito per Tromsoe, 
L'esploratore Charcoi. ha manife- 
stato l'opinione ‘che è ancora per- 
messo nutrire speranze nei riguardi 
di Amundsen e di Guilbaud. 


| ringraziamenti di Mussolini 
ai comandanti Tornhorg e Sarko 
ROMA, 16 


S, E. il Capo del Governo ha .in- 
viato: al comandanie Tornborg, ca- 
po della spedizione svedese, il se- 
guente telegramma: 

«Vì ho seguito giorno per giorno 
nei rischi che avete affrontato per 
portare a compimento la vostra ope- 
ra ardita e generosa. Vi ringrazio, 
Comandante, e ringrazio è vosiri pi 
lot e tutti coloro che hanno colla- 
borato con voì. Mussolini». 

Al comandante Sarko, pilota del- 


l’acroplano finlandese, Von, Musso- 
linì ha inviato il seguente tele- 
gramma. 


«Vi ringrazio della vosira cordia- 
le collaborazione e del vostro ardito 
volo per il ricupero della pattuglia 


Sora. Mussolini». 


ROMA, 16 

Ciò che si stampa da venerdì ne- 
gli Stati Unibi, in Francia, in Nor: 
vegia ‘e nella Svezia sul conto dei 
due nostri valorosi ufficiali di mari- 
na miracolosamente salvati su un 
banco di ghiaccio alla deriva, dopo 
13 giorni di digiuno e in condizioni 
fisiche e morali spaventose, è vergo- 
gnoso e vile. Sembra che i facili 
eroi da tavolino, che tanto si acca- 
niscono contro il valore, l'onestà e 
la bravura italiana, non abbiano la 
più lontana idea delle spedizioni co- 
me quella così sfortunatamente con- 
clusa dall’«Italia» e abbiano un con- 
cetto abbastanza errato delle neces- 
sità e dei doveri ai quali si votano 
tutti coloro che vi partecipano, 


Accusa avventata 


Accusare Zappi e Mariano di aver 
‘abbandonato  Malmgreen alla sua 
.sorte, significa voler ‘approfittare del- 


‘| l'episodio, forse più tragico della ca- |. 


tastrofe polare, per gettare il disere- 
dito sull'Italia e i suoi generosi. 
gli, perchè non è concepibile nei vili 
scrittori ‘d'America, Svezia, Francia 
e Norvegia l'ignoranza di certi pre- 
cedenti tragici che hanno funestato 
precedenti spedizioni. Il sordo av- 
velenato mormorio di accuse contro 
Zappi e Mariano non è che un ag- 
guato teso all'Italia dopo l’infrut- 
tuoso tentativo di sollevare la. que- 
stione Nobile. 
Prima di esaminare le circostanze 
che lianno condotto alla morte di 
Malmgreen, saranno utili precedenti 
e rapidi riavvicinamenti che certa 
stampa cieca dovrebbe tener presen- 
ti prima di avventare giudizi idioti, 
Nella lunga serie delle tragedie 
polari, quella dell’«Italia» ha riscon- 
tro in quella del «Terranova». Fu 
nel novembre del 1910 che il «Terra- 
nova» salpò per una spedizione che 
aveva per scopo le esplorazioni delle 
terre sconosciute nel continente an- 
tartico e possibilmente il raggiungi 
mento del Polo sud. La spedizione 
era numerosa quanto altra mai. A 
capo di essa era il capitano della 
manina britannica Robert. Falcon 
Scott, che aveva già capitanato nel 
1900. un’altra. spedizione antartica, 
quella del «Discovery». Nella spodi 
zione «Terranova» un solo uomo si 
salvò. Nel volume con prefazione di 
C. R. Marchaams è stato raccolto 
il diario che della spedizione stessa 
ha scritto di suo pugno lo Scott, e 
ritrovato presso la salma del grande 
esploratore. Vi è narrato l'episodio 
riguardante la fine di tre membri 
della spedizione Scott: quella del ca- 
pitano del VI.o Dragoni Imniskiling, 
G. Dates. e del luogotenente della ma- 
rina inglese. R. G. R. Evans. Ecco 
come Scott lo ha descrittò. 


Il diario di Scott 


«Domenica 11 marzo 1912: Titus 
Oales è assai prossimo alla fine. 
Ognuno di noi lo commrende. Che 
cosa faremo? Dio solo lo sa, Allora 
della colazione abbiamo intavolato 
la questione; egli è un eccellente € 
coraggioso compagno e, compren- 
dendo la gravità della situazione, 
ci ha richiesto dei consigli. Che pe 
siamo rispondere se non incoraggiar- 
lo a continuare la marcia fino che 
le forze lo reggono? Come conclusio-, 
ne. pratica nella nostra dise 
ho ordinato al nostro medico di di 
siribuire a ciascuno di noi il mezzo 
per porre fine ai nostri guai, cosic- 


La morte 


Vergognasa speculazione antifascista 


sulla tragica fine di Malmgreen 


o aspettare un assalto alla sua cas- 
setta di medicinali, Abbiamo trenta 
tableaux di oppio per ciascuno. Uno 
di noi è munito di un tubo di mor- 
fina, Il lato tragico della nostra av: 
ventura tocca già questi estremi... 

Venerdì 16 marzo 1912: perduta 
nozione delle date, ma ritengo esat- 
ta l’ultima, Tragedia in tutta l'esten- 
sione del senso. L'altro ieri, all'ora 
della colazione, il povero Oales di. 
chiarò la sua impossibilità di prose- 
guire oltre e ci propose di abban- 
donarlo nel suo sacco-letto. Ci rifiu- 
tammo energicamente, confortandola 
a proseguire ancora durante la mar- 
cia del pomeriggio. Ad onta delle 
sue atroci sofferenze riprese la lot- 
fa e continuò ancora per qualche 
chilometro, A sera era ridotto al. 
l'estremo e comprese che la sua, ul- 
tima ora era venuta. Era uno spiuito 
Torte e così concluse la sua esisten. 
za, dormì tutta. la notte dell'altro 
eri, sperando di non più aprire gli 
‘occhi, ma si svegliò luvece al mat-| 
tino. Fuori la tormenta imperver- 
sava ed egli disse: «esco e rimarrò 
distante alcun tempo». Si perdette 
nell’uragano ‘e non l'abbiamo più 
riveduto. 

Colgo quest'occasione per dichia- 
rare che siamo stati fedeli ai nostri 
compagni fino all'ultimo. Nel caso 
di Evans, quando ci trovavamo com- 
pietamente senza provviste e il pove- 
ro malato giaceva ormai privo di 
conoscenza, la salvezza degli altri 
esigeva .il suo abbandono; ma la 
Provvidenza lo chiamò a sè nel più 
critico dei momenti; morì di morte 
naturale e noi non lo abbandonam- 
mo che due ore dopo il suo decesso. 

Abbiamo intuito che Oales se ne 
andava contro la morte e abbiamo 
tentato di dissuaderlo, ma sapeva- 
mo, che egli compiva il gesto di un 
forte animo di gentiluomo inglese. 
Tutti noi ci auguriamo di possedere 
nell'ora estrema un simile coraggio 
e codesta ora nen è lontana». 


La tragedia del «Sent'Annay 


Vi è anche un’altra. tragedia. po- 
lare che può essere ricordata, sem- 
pre a proposito della fine del povero 
Malmgreen; quella russa del «San- 
l'anna». La svedizione era coman- 
data da Brusilofî, che aveva come 
comandante in seconda Albanoff. Il 
«Sant'Anna» era partito nel 1914 per 
il Nord; la spedizione doveva durare 
due anni. A un certo punto la nave 
fu imprigionata! dai ghiacci e tra- 
Sportata alla deriva. la spedizione 
lottò disperatamente per sfuggire 
alla morte: fu perfino sacrificato il 
«Sant'Anna», bruciandone una par- 
te, ma i viveri vennero a miancare. 

Allora la spedizione si divise: una 
parte con il Brusiloff volle restare 
presso i resti del «Sant'Anna»; l'al- 
tra parta, con alla testa il .coman- 
dante in seconda Albanoff, preferì 
affrontare l'ignoto marciando sul 
ghiacci per tentare di giungere alla 
Terta di Francesco Giuseppe. 

Frano in 15 gli animosi marciato: 
ri. Due perirono subito; degli altri 
13 due soli, dopo ipenarrabili soffe- 
renze, riuscirono a raggiungere tn 
Terra di Francesco Giuseppe. Del 
«Sant'Anna» non si è saputo più 
nulla. I particolari della tragedia si 
ignorano, T due superstiti non si 
Giffusero molto nella narr zione, ma 
è da domandarsi se essi, lungo 


la 


durissima marcia, si siano via via 


In terza ‘pagina: 


di 


Giovanni 


i Giolitti | 


chè ciascuno sappia come fare, Al 
medico non rimane che di obbedire 
soffermati ad assistere fino alla mor- 
te ciascuno dei loro compagni caduti 
lungo vil percorso. 


L'esortazione di Malmsreen 


Per quanto riguarda la fine del 
povero Malmgreen, c'è da osservare: 

1) che la pattuglia Mariano della 
quale facevano parte due ufficiali 
della Marina italiana aveva una pré- 
cisa consegna ricevuta dal capo; 
Quella di trascinarsi sino a Capo 
Nord per ristabilire i contatti col 
mondo, una «consegna» rigidamente 
Militare cioè, cui dovevasi obbedire 
sino alla morte; 

2) nessun aiuto Zappi e Mariano 
erano in grado di dare al povero 
Malmgreen, la cui fine era’ prossi- 
ma e sicura; 

3) eguale fine prossima e sicura 
Mariano e Zappi attendevano per 
sè, e tuttavia essi avevano il dove- 
re di procedere oltre fino a che le 
forze non gli avessero abbandonati; 

4) probabilmente anche Zappi, il 
più valido, sarebbe stato a sua volta 
costretto. ad abbandonare Mariano, 
meno valido, se entrambi non fos- 
sero rimasti prigionieri del lastro- 
ne di ghiaccio alla deriva su cui 
sono stati trovati, 

In sostanza la pattuglia dei tre ave- 
va ricevuto l'ordine del generale No- 
bile, comandante. della spedizione di 
cercare i.soccorsi, e la posizione mo- 
rale dei tre veniva a questo modo 
ad essere identica a quella di una 
pattuglia porta ordini durante una 
battaglia, e l'ordine dev'essere por- 
tato qualunque cosa possa avvenire. 
La consapevolezza di tale necessità 
era, presente nell'animo di Malm- 
green, pur fiaccato nello sforzo di 
resistenza, Sentendosi vicino a mo- 
rire, egli incitava Mariano e Zappi 
a proseguire: «Bisogna salvare la 
spedizione! Andate, in nome di Dio! 
Vi scongiuro, andate!». Queste sono 
le sue ultime parole, che scendono 
fra i due superstiti come un viatico 
divino. «La. vostra missione deve es- 
sere compiuta finchè uno solo possa 
andare avanti». E Zappi e. Mariano 
procedonu col groppo alla gola ‘e 
von si arresteranno, se non quando 
il bloeco di ghiaccio sarà prigioniero 
delle acque, 

Quale può essere dunque la colpa 
di cui si sono macchiati i due ita- 
liani? — osserva in proposito il La- 
voro d'Italia. Forse quella di ave- 
re avuto una maggiore capacità di 
resistenza, o forse — cosa orribile, 
solo a pensarsi — si vogliono mette- 
re in dubbio le affermazioni di Ma- 
riano e Zappi. Questo! è il. punto 
principale della questione, e su que- 
sto bisogna intendersi chiaramente. 


Risogna credere a Zappi o a Mariano 

La versione — scrive il Giornale 
d'Italia — che Mariani e Zappi han- 
no ‘dato del loro tragico commiato 
dall’infelice compagno svedese nel 
l’epica marcia verso la Terra di 
Nord-Est, non può e non deve esse- 
re oggetto di discussione alcuna. Bi- 
sogna crederla, come il mondo ha 
creduto ad Amundsen, come ha cre- 
duto a Scott, come ha creduto a' 
Nansen, come ha creduto a tutti co- 
loro che, in appoggio alle loro paro- 
le, non hanno potuto citare altra 
testimonianza che quella della loto 
coscienza. Non vi sono due logiche, 
non vi sono due specie di stima; 0 
si crede a Mariano e Zappi, come Si 
è creduto a Scott, o si dubita delle 
parole dei due ufficiali italiani, e al 
lora bisogna aprire un processo al 
magnifico eroe polare della razza an- 
glosassone. 

Non sarà nostra la colpa e non sa- 
ranno per noi i risultati dell'inda- 
gine, perchè nessun italiano ha mai 
dubitato che il sacrificio del capita- 
no Oates, nel deserto ghiacciato del 
Polo Sud, sia avvenuto in modo di- 
verso da come il più grande esplo- 
ratere inglese lo ha raccontato, aven- 
do anch'egli per unico testimonio la 
sua coscienza. Per noi la parola di 
Mariano e Zappi vale quella di 
Scott», È 

La tragedia polare non può e non 
deve essere contaminata, dalle ver- 
gognose campagne della stampa an- 
tifascista. La morte di Malmgreen 


è morte da gentiluomo, comegli ha 


voluto definirla, Uomo superiore, va- 
loroso ed eroico quanto i mostri, lo 
svedese la scritto una pagina subli- 
me nella storia delle spedizioni po- 


ilari, «pagina che non può essere con- 


taminata da bassi odiî e da vile li- 
vore per le continue e sempre più 
grandi affermazioni. dell’Italia nel 
mondo. 


Nessuna “lomende, diplomatica 


presso il Governo italiano 
STOCCOLMA, 16 

A quanto apprende il giornale Nya 
Dagens Allehanda, la domanda di 
un'inchiesta ufficiale sugli avveni- 
menti svoltisi sui ghiacci polari-non 
verrà avanzata con una «demarcher 
presso il Governo Italiano, perchè 
essa viene considerata inopportuna e 
perchè essa potrebbe provocare delle 
difficoltà diplomatiche. IL giornale af- 


si al Governo norvegese, il quale do- 
vrebbe ordinare un'inchiesta intorno 
alla tragedia di Malmgreen, perchè 
il fatto sì è svolto indubbiamente su 
ierritorio norvegese. 


Le impressioni inglesi 
sull'epica impresa dell'«tHalia» 
LONDRA, 16 

Le narrazioni di Mariano e di Behou- 
nek sono messe in particolare rilievo 
dai giornali inglesi, secondo è quali lo 
odierno è Uno dei pùù sensazionali 
diammi di avventura, di coruggio e di 
resistenza umana che sì sia mai veri- 
ficato. L'episodio dell’Italia» rimane 
unico, grandioso e omerico. Sono gesta 
di un poema eroico, che parleranno alle | 
generazioni future. Grazie alla perfe 
zione e alle risorse della scienza moder- 
na, questo dramma sì è compiuto quasi 
sotto’ gli occhi dell'intero mondo ci 
stupefatto, in maniera che non si ri- 
scontra nella storia delle spedizioni po- 
lari, 

Nel secolo attuale, Scott e è suoi 
compagni partirono alla. testa della; 
loro spedizione, ma sapevano ch'essì 
i sarebbero rimasti isolati e lontani dalle 
loro case e dai loro paesi non per qual- 
che settimana, ma per dei mesi e degli 
anni e che, se le avversità fossero piom- 
bate su di loro, avrebbero dovuto cavar- 
sela e trovare uno scampo da soli, Nel 
caso dell'Italia» invece, fu. possibile 
per il mondo non soltanto ricevere noti= 
zie e informazioni sul disastro, ma di 
sapere fase per fase tutti gli sforzi fat- 
ti dalle varie spedizioni internazionali 
per concorrere al salvatagio. Gloria sia 
al coraggio di questi intrepidi, che coo- 
perarono alle ricerche dei naufraghi e, 
soprattutto, ‘all’equipaggio della «Kras- 
simp. 

Sì mettono anche in rilievo, contra- 
riamente: alle insinuazioni di qualche 
giornale norvegese, come tra il genera- 
le Nobile e il prof. Malmgreen non esi 
stesse alcun dissidio o risentimento e 
che lo scienziato si allontanò spontanea- 
mente dal gruppo dono aver insistito 
per ottenere il consenso del generale. 
Ifatto ch'egli fw in grado di abbattere 
um orso; risponde meglio di agni altra 
prova ch'egli al momento della parten- 
za, era in uno (stato fisico non solo nor- 
male, m avigoroso. La causa principale 
della sua morte non fu dovuta alle fe- 
rite riportate al braccio al momento del- 
la caduta dalla navicella, ma all'asside- 
ramento degli arti inferiori. 

Quanto al gruppo Lago-Alessandrinì, 
rimasto con Vinvoluero, si deplorano le 
voci corse in questi ultimi giorni del 
loro ritrovamento. 


Prossima visita di Venizelos 


a Roma, Londra e Parigi 
ATENE, 16 

In occasione del prossimo viaggio a 
Ginevra: alla Conferenza della Società 
delle Nazioni, fissata per la metà di 
settembre, Venizelos farà anche delle 
visite nelle capitali europee e precisa- 
mente a. Parigi, Londra e Roma, per 
prendere contatto con i Governi delle 
grandi potenze. { 

La sua visita a Londra, in ispecio, 
è di grande importanza .perchò a Londra 
il suo ritorno nella vita politica è stato 
accolto con una certa freddezza in con- 
siderazione al suo atteggiamento tenu- 
to quale rappresentinte del Governo 
greco nella regolazione dei debiti di 
guerra greci. 


È 1119 <a 
La riforma dell’ente provinciale 
sarà approvaia dal prossima Consiglio dei ministri 

ROMA, 16 
Il Giornale d’Italia dice che la rifor- 
ma dell’Ente provinciale e della Giun- 
Ita provinciale amministrativa, che il sot- 


lustrato nel discorso di ieri, sarà ap- 
provata nella prossima sessione del Con- 
siglio dei ministri che avrà inizio il 
venturo lunedì 23. corr. Poichè il prov- 
vedimento viene presentato dal ministro 
degli Interni d’intesa col ministro del- 
le Finanze, vggi il Capo del Governo 
on: Mussolini ha avuto un colloquio sul 
\Pimportante problema col nuovo mini.| 
stro delle Finanze sen. Mosconi. 


Lo scambio delle ratifiche |! 


ROMA, 16 

Oggi, 16 luglio, ha avuto luogo a pa- 
lazzo Chigi, fra il Capo del Governo e 
Ministro degli Affari Misteri on. Musso- 
liti e VPambasciatore di Germania in 
Roma, barone von Neurath, lo scambio | 
delle. ratifiche. relativo. al trattato di 
conciliazione e di arbitrato firmato in 
Roma fra il Regno d’Italia e il Reich] 
germanico; il 29 dicembre 1926. 


Tna mozione dei socialisti francesi 


per lo sgombero immediato della Rukr!: 
PARIGI, 16 

Il Consiglio nazionale socialista ha 
terminata } suoi lavorì preparatori per 
il Congresso internazionale di Bruxel- 
les. 2199 voti sono stati per il mante- 
nimento di Paul Boncour nell sua fun 
zione di delegato della Francia a Gi 
nevra e 846 contro, 1° Consiglio ha, poi, 
approvato con 1707 voti contro 1266, 
una mozione con la quale si chiede la 
revisione dei trattati per lo sgombero 
immediato della riva sinistra del Reno. 


ferma che si pensa invece di rivolger-| &! 


tosegretario di Stato on. Bianchi ha il! 


dol irattato di conciliazione italo-vermanito Mi 


È prodatfori italiani in Fra î 


ricevuti al Ministero delle Corporazioni 


ROMA, 16 
uto luogo al 
un ri 


Stamane alle 11. ha 
linistero. delle Corporazioni, 
vimento in onore del gruppo de 
striali e commercianti italiani residenti 
in Francia, che, dopo due giorni di per- 
manenza a Torino, sono venuti a visi- 
i tare. Roma. Il gruppo, che era accom. 
ato dal.dott, Ballerini, nostro ad- 
detto commerciale in Francia e dal suo 
stiili, si è raccolto 
one del Ministero, dove erano ad 
lo ì rappresentanti delle orga- 
ni ‘corpor italiane. Poco 
po, accolto da vivissimi applausi e da 
vibranti alalà, è em o nella sala S. 
E. Bottai, al quale sono state presen- 
tate le rappressnianze delle varie ca- 
tegorie. 


L'appoggio del Governo Nazionale 

Il sottosegretario al Ministero della 
Corporazioni si è intrattenuto in cor- 
diale colloquio con gli ospiti, chiedenda 
oro informazioni sull'andamento del la- 
voro italiano in Francia e sulle condi- 
zioni della nostra colonia. Terminate de 
presentazioni, ha preso Ja parola il.sig. 
Gay, industriale italiano residente. in 
Francia, che ha riassunto l’opera svol 
ta in terra francese dai nostri conna- 
nionali per organizzarsi in società eco- 
nomiche, in cu presentate tutte 
le categorie del one, e si è 
detto grato dell'appoggio morale ché a 
tale opega viene dato dal Governo: ita- 
liano. Ha presentato infine all'on. Bot- 
tai l'omaggio devoto di tutti i suoi 
compagni. 

Il sig. Greco, anch’esso a nome dei 
convenuti, la pronunziato brevi parole, 
constatando come oggi il nome dell’Ita. 
lia all’estero si sia imposto miertè la 
opera del Duce e gli sforzi tenaci degli 
italiani nuovi, oggi pienamento ‘co- 
scienti della missione.che è loro affidata 
nel mondo. 


Ti discorso dell'on. Bottai 

All’indirizzo d’omaggio dei convenuti 
ha risposto l’on. Bottai, il quale si è 
detto molto lieto di ricevere nella sede 
det Ministero delle Corporazioni i rap- 
presentanti della categoria ‘deî produt- 
tori iani resident’ in Francia. L'on. 
Bottai ha rilevato che la-loro visita in 
Italia ha un significato che ron è sfug- 
gito a nessuno inquanto che, dalle loro 
dimostrazioni si è compreso che essi ave- 
vano sentito tutta la bellezza di questo 
loro pellegrinaggio verso I’Ttalia madre. 
La visita ha inoltre un significato più 
preciso, più concreto, che riceverà. il suo 
necessario completamento con la presen- 
tazione. dei rappresentanti al. Duce. 
Voi, ha soggiunto Von, Bottaìi, non po- 
tevate non fare capo a questo Ministero 
che guarda «con infinita sollecitudiné e 
con intenso amore alla vostra opeta. 

Noi diciamo bensì che non è possibile 
ammettere una qualsiasi connessione, 
costituzionale fra le categorie organiz. 
cate dei.produtiori italiani all’estero ed 
i ‘nostri istituti corporativi, poichè l’or- 
dinamento. corporativo, come qualsiasi 
altro ordinamento tipico dello Stato 
italiano, ha il suo termine nel confine 
della Patria. E’ però naturale che il 
Ministero delle Corporazioni, come ri 
accoglie lietamente, così vi presti assi 
stenza, la stessa assistenza che da a fat 
te le categorie dei lavoratori it: 
ed anzi un'assistenza ancora più com- 
mossa ed affettuosa. Non so quello che 
potremo fare per voi, ma posso promet- 
tervi che faremo tutto ciò che è possi. 
bile fare. 

L’on. Bottai ha concluso augurando 
che il lavoro svalto.da codesti rappre- 
sentanti, possa avere effetti benefici e 
fecondi anche di fronte a quegli altri 
italiani che ancora sì ostinano # negare 
il ascismo, non tanto per loro colpa» 
quanto per istigazione e suggestione di 
pochi falsi pastori. 


Dal Capo del Governo 


Cessate le entusiastiche acelamazioni 
che hanno salutato il discorso di S. E. 
Bottsi, gl} industriali ed i commercian- 
ti italiani hanno espresso di nuovo al 
sottosegretario alle Corperazioni la loro 
gratitadige per l'accoglienza ricevuta 
© sì sono intrattenuti ancora qualche 
tempo nei saloni del Ministero, dove è 
stato loro offerto un sontuoso rinfresco. 
Il gruppo è stato ricevuto a Palazzo 
Chigi dal Capo del Governo. 


o 


Prigionieri delle terre redente 
morti in Russia 


ROMA, 16 

L'Ambasciata d’Italia presso il Gover- 
no della U. R. S.S. ha informato ql mi 
nistro della Guerra che nel cimitero di 
Kirsanov (Governatorato di Tambov) 
sono state inumate le salme di 38 ex 
prigionieri, appartenenti alle provincie 
redente, dei quali si conosce solo la pri- 
ma iniziale nome e il coguome, stol- 
piti su una lapide commemorativa posta 
sulla fossa comune, I relativi atti di 
imorte non si possono ottenere o perchè 
non sono mai stati compilati o perchè 
in quella località, durante la guerra, 
vennero distrutti tutti i registri di sta- 
to civile. 

I nomi così indicati sulla lapide sono 


ì seguenti: €. Albertini, Ci Bona, N. 
Bainotti, M. Pazzanella, Gi Bargolini, 


È. Boscaro], D. Ossar, ©. Chessi, ©. 
Callas, Dalvassen, T, Dagostin, F. 
Delble I° Ferrari, M. Furlan, P. 
Wrancescutti Franceschetti), C. Casal 
B. Giovanni, C. Enorissi, F. Eno- 
€. Manica, C. Moutibeller, B. 
Micchelini, R. De Muretti, 
T. Moar, Z. Paoli, M. Ba- 
F. Scuteh (Senteh), N. 
C. Visintin, F. 
0. "Ruzzier, E. Far 


Ventura, 
Stenec :h, 
Michelini, 


Zoos, C. 
lani, A 

IM Guerra porta a co- 
noscenza del Pubblico quanto sopra per 
il caso che nelle suddette indicazioni le 
famiglie dei militari defunti appartenen- 
{ ti alle provincie redento trovino elemen- 
ti per l'identificazione dei loro morti. 
Per ottenere eventualmente una ripro- 
duzione della lapide di eni sopra, i pa- 
renti dei Aofunti possono rivolgersi alla 
detta Ambasciata. La stessa. Ambascia- 
ta ha inoltre trasmesso gli atti di morte 
© prigionieri di guerra Fontano 
Giovanni, Cesaro Felice di And., Liehm 
| Oreste di Francesco, Mate Andrea di 
Andrea, e Capillo. Giovanni, deceduti 
in Russia negli anni di guerra. 

Detti atti di decesso non contengono 
lindicazione del luogo, di nascita è sl 
comune di appartenenza. Viene assicn- 
Tàto però che i deceduti, appartengono 
alle Provincie redente. Per avere copie 
di detti atti di decesso i parenti dei de. 
funti potranno rivolgersi al Ministero 
della Guerra (Direzione generale lera, 
sottufficiali e truppa). (Stefani). 


Fani 


sentina 


siae 
veneta Sri) IN 


i 
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È 
È 


É 
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land aderisce al Pallo cono la guerra 


e riafferma la tesi di fedeltà ai trattati precedenti 


francese 


PARIGI, 16 
Nella. risposta di Briand all’ultima 
nota di Kellogg relativa ‘al Patto per 
dichiarare la guerta fuori legge, il mi- 
tistro degli Esteri della Repubblica di 
‘chiara che il Governo francese è lieto 
di essere d’accordo con le muove dispo- 


La risposta 


sizioni contenute nel preambolo, in cui! 


è disposto essenzialmente che il ‘firma- 
tario debba rinunciare alla guerra qua- 
le' strumento di politica nazionale è si 
estlude dai benefici del trattato qual 
siasi potenza che contravvenga a dette 
disposizionit 

H Governo francese è egualmente fe- 
lice' di prendere atto dell'interpretazio- 
ne ‘americana che terde a dar soddisfa- 
zione ‘alle osservazioni francesi, e cioè: 
che nulla nel trattato limita o compro 
mette il diritto di autodifesa contro 
attacchi esterni, ciascuno Stato essendo 
il solo competente a decidere se le cir- 
costanze esigano il ricorso alla. guerra 
di difesa.e che nulla si oppone alle di- 
sposizioni contenute nel Patto della So- 
cietà. delle Nazioni, nel Trattato di Lo- 
carno ‘e negli altri trattati di neutra- 
lità; che ogni violazione al Trattato da 
parte di un firmatario qualsiasi, libe- 
rerebbe gli altri firmatari dagli obblighi 
presi rispetto al contravventore e che, 
infine, l'invito a firmare a-tutte le pe 
tenze aderenti al ‘Trattato di Locarno e 
agli altri. Trattati di neutralità e la 
ibilità. di aderirvi per tutte le altre 
n ni non firmatarie di tali patti, con- 
ferisce al Trattato una generalità con- 
forme .al. punto di vista francese, «La 
Trancia è anche felice di veder conci- 
liare.il Trattato per mettere la guerta 
fuori legge con gli altri suoi impegni 
presi. a mezzo di Trattati. già esistenti 
e che essa deve rispettare integralmen- 
‘te e lealmente, Di conseguenza la Fran- 
sia è fin d’ora completamente disposta 
a firmare il rattato proposto confor- 
memente alle profonde aspirazioni dei 
popoli americano e francese e al senti- 
mento sempre più diffuso della solida- 
rictà umana. 


— 30 


Consensi e riserve 


PARIGI, 16 

L'ultimo e più grave ostacolo per fir- 
mare la convenzione. contro ‘la. guerra 
nel testo proposto dal signor Kellogg, è 
stato superato con l'adesione della 
Prancia al testo stesso, adesione di cui 
già demmo notizia nei giorni scorsì. 
Dopo l'accettazione italiana, pure di 
questi giorni, ‘non resta più da preve- 
dere che l'eventuale difficoltà da parte 
dell'Inghilterra. Ma negli ambienti po- 
litici francesi si tende a credere che, 
salvo qualche riserva. d’interpretazione, 
‘anche la Gran Bretagna seguirà l’esem- 
‘| vpio della Francia. 
Oggi quest’ultima potenza comunica 

testo integrale della lettera d’accet- 
‘azione inviata a Washington in data 
14 luglio. Forse è con deliberato propo- 
Isito che si è voluto far coincidere la 
data della formale accettazione della 
proposta artericana, con quella della 
festa nazionale repubblicana, appunto 
per affermare che, contrariamente a 
quello che può apparire dai documenti, 
Ja Francia ha ottenuto piena soddisfa- 
zione circa le esigenze che aveva for- 
mulato rispetto alla prima proposta 
americana. 


La tesi francese 


La risposta francese constata infatti 
como risulta dal preambolo al testo co- 
municato con la nota americana del 23 
giugno scorso, «che il trattato proposto 
lia per iscopo di perpetuare le relazioni 
pacifiche e amichevoli nelle condizioni 


istrumento di politica nazionale e che le 
potenze firmatarie, le quali d’ora in- 
nanzi cercheranno con il ricorso alla 
guerra di sviluppare propri interessi 
nazionali, ricorrendo alla guerra, si tro- 
veranno private del beneficio del trat- 
tato». 

Segue a questa dichiarazione un’inter- 
pretazione di principio francese da dare 
allo spiegazioni della lettera americana 
del 23 giugno, con una serie di affer- 
mazioni, le quali ribadiscono, a chia- 
rimento delle vario tesi affacciate dalla 
Francia nel corso delle trattative: 1) 
che niente del nuovo trattato restringe 
i divitti di legittima difesa; 2). che nes- 
suna delle disposizioni del nuovo trat- 
tato è in contrasto ‘con le disposizioni 
del Patto della Società delle. Nazioni, 
con i trattati di Locarno e con i vari 
trattati di neutralità; 3) che ogni vio- 
lazione del Patto 1; renderà di pieno 
diritto caduco dinanzi alla potenza. che 
lo ha violato; 4) che il nuovo Patto è 
estensibile a tutte le erandi potenze, 
alle minori potenze firmatarie del Trat- 
rato di Locarno e a tutti gli Stati in 
generalo. È 

In Francia si sembra disposti a pen- 
sare che so l'America accetterà senza 
discussione questa lettera, gli Stati 
Uniti saranno per lo meno impegnati 
moralmente a condividere tale interpre- 
tazione. L'accettazione francese è ac- 
colta in vari modi dalla stampa. 


Pro è contro il Patto 


Giornali a carattere ufficiale come il 
Mimes, fanno buon viso alla decisione 
del Quai d’Orsay, scrivendo che il Pat- 
to contro la 
zato nelle condizioni di massim: di- 
mento cli può dare un'impresa diplo- 
matica, senza sacrificare nessuno degli 
interessi che stanno particolarmente a 
cuore alla Francia. 

Il Z'emps sottolinea infatti che i ter- 
mini del preambolo del Trattato, sono 
tali che non soltanto gli articoli 15 e 
16 della Società delle. Nazioni (per 
l'esercizio, del diritto di legittima di- 
fesa) sono salvi, ma ‘anche gli articoli 
42 e 43 del Trattato di. Versailles, che 
garantiscono in particolar modo la si- 
curezza francese contro gli attacchi te- 
deschi, Il Z'emps pone quindi in rilievo 
la grande portata della nuoya conven- 
zione contro la guerra, 

Anche il Journal des Debats condivi- 
de le idee del Yemps sullo garanzio che 
offre per la sicurezza francese il nuovo 
Trattato, soprattutto perchè di esso su- 
ranno firmatarie le minori potenze che 
aderiscono al Patto di Locarno, il Bel- 
gio, la Cecoslovacchia e la Polonia, ma 
soggiunge che non bisogna. ésagerarne 
la portata pratica, 

Invece Saint Brice nel Journal è assai 
scettico. Dopo aver preso atto dei 
tati ottenuti in sei mesi di di 
nel Journal, constata infatti che le mo- 
dificazioni apportate dagli Stati Uniti 
al preambolo del Trattato sono minime 
è prive di portata pratica. Secondo il 
Journal, le conseguenze del Patto sono 
dannose e la situazione è peggiore di 
prima. Gli Stati Uniti hanno il diritto 
di fare la guerra quando più loro pia- 
cerà; e, quanto alla Germania, se pri- 
ma c'era la possibilità di opporle delle 
minacce nel caso di un tentativo di ri- 
vincita, oggi essa vede che queste mi- 
nacce nol hanno alcun credito serio. 


La Spagna e il Patto di Kelloge 
È MADRID, 16 


Accennando . all'invito. rivolto alla 
Spagna di partecipare alla concluzione 
di un Patto multilaterale contro la 


contrattuali che sì trovano oggi stabilite | ha c'ichiarato ‘che l'invito stesso era 


guerra, il generale Primo Da' Rivera 


Dieci viaggiatori carbonizzati 
in un sinistro ferroviario jn Germania 
BIURLINO, 16 
Un tragico disastro ferroviario, che 
ha costato la vita a dieci persone, è av- 
venuto ieri sera fra le 21 e le 22 alla 
stazione dì Monaco. Oltre 25 persone so- 
no rimaste più o meno gravemente fe- 
rito. 
L'ondata dî caldo, che non risparmia 
neanche la Germania ed anzi si fa sen- 
tire più forte qui che în altrì paesi ew- 
ropei, aveva provocato domenica matti- 
na l'esodo in massa dei cittadini anche 
della Baviera. Terì sera alla stazione di 
Monaco ju necessario procedere all’or- 
ganizzazione di parecchi treni speciali 
per ricondurre i turisti nelle rispettive 
città. Fra altro furono formati due tre- 
due treni speciali per Norimberga. 
Il primo treno lasciò prontamente la 
stazione di Monaco, Ma disgraziatamen- 
te, dopo un paio di chilometri fu co- 


stretto a fermarsi, I viaggiatori non se 


ne accorsero nemmeno: alcuni parlava- 
no, altri. sonnecchiavano. Improvvisa- 
mente, il treno subì una scossa formi- 
dabile, seguita da un tremendo frastuo- 
no: il secondo treno, partito da Mona- 
co qualche minuto più tardi a una di- 
sereta velocità investira il treno fermo 


perchè în seguito alla serpentina, non 


13 morti e 100 casi d'insolazione 


a Vienna 
VIENNA, 16 
Quella di ieri è stata a Vienna una 
delle ‘giornate più torride che si sieno 
mai registrate. Infatti fin dalle prime 


ore del mattino il termometro segnava. 


85 gradi all'ombra e ‘alle 2 del pomerig= 
gio giunse a 50 gradi. I bagni del Da- 
nubio, che sono capaci complessivamen- 
te di contenere 150 mila persone, non 
bastarono ad accogliere tanta gente che 
va nell'acqua il solo refrigerio pos- 
. Perciò la maggior parte dei vien- 
nesì cominciò a spogliarsi all'aperto, 
sulle rive del Danubio, in barba a tut- 
ti i regolamenti. 

Per chilometri e chilometri le rive 
formicolavano di gente. Si calcola. ap- 
prossimativamente che un terzo della 
popolazione viennese, e cioò per lo meno 
650 mila persone, siano rimaste ieri per 
ore ed ore nell'acqua. Naturalmente si 
ebbero a lamentare anche numerose di- 
sgrazie. Finora alla polizia sono stati 
segnalati 13 annegamenti e la società di 
soccorso ha dovuto intervenire in un 
centinaio di casi d’insolazione. Uno 
chauffeur è svenuto per il caldo men- 
tre. si trovava al volante. La vettura 
ha continuato la sua corsa ed ha ur- 
tato un tassametro sfasciandolo. 

Caldo intenso si è avuto anche a Pra- 
sacd a Budapest. Nella capitale ungle| 
rese si registravano ieri 45 gradi al- 
l'ombra e oggi 39: Tale temperatura, di- 


Nel Danubio si sono recate a prende- 
re il bagno circa 220 mila persone, Si 
devono 2 o registrare otto casi di an- 
negamento. Nelle montagne della Ceco- 
slovacchia fino, ai mille metri si regi- 
strarono fimo n 95 gradi all'ombra. 


Une morti d’insolazione a Budapest 
BUDAPEST, 16 
Ancho in serata continua il caldo tro- 


{ picale.. Dopo il tramonto, ii termometro 


segnava oltre i 85 gradi. Durante la 


| giornata si. ebbero temperature intor- 


no ai 40 gradi all'ombra e oltre i 50 
al sole, A. Budapest si deplorano due 
vittime dell’insolazione. 


Tre annegati nella Moldava 


ce l'ufficio meteorologico; ho ei regi) 
strava dal 1892. 


Li 3 1° 


aveva scorti i fanali di coda, I viaggia- 
torî del treno investitore rimascro. par- 
te incolumi, parte leggermente feriti, 


ma il disastro grave era avvenuto nel- 
la coda del treno ‘investito, di cui le 


ultime tre vetture rimasero letteral- 


mente distrutte. 

‘Per colmo di sventura scoppiava an- 
che il serbatoio del-gas per Villumina- 
zione, provocando un rapido e violento 
incendio. Ai disgraziati turisti toccava 
una delle morti più atroci che si possa 
immaginare. Fatti preda delle fiamme, 
senza possibilità di scampo, rimasero 
tutti carbonizzati e i corpì di ? uomi 
ni e 8 donne sono stati resi èrriconosei- 
bili senza alcuna possibilità di identifi- 
cazione. ì 

I pompieri, con altri animosi, che' sì 
trovavano presenti, hanno invano ten- 
tato di domare Vincendio che gettava è 
suoi bagliori sinistri tra le tenebre. 

I testimoni oculari raccontano le sce- 
ne strazianti e macabre avvenute du- 
rante le operazioni di salvataggio. La 
locomotiva del treno investitore che 
sventrò le ultime tre vetture di quello 
investito, è rimasta anch'essa ‘molto 
danneggiata. Il personale, il macchini- 
sta ed il fuochista hanno riportato solo 
leggere ferite. Sono stati arrestati ‘tre 
impiegati ferroviari, 


Caldo eccezionale in tutta Europa] 


Numerose vittime - Ingenti danni ai raccolti 


62 anni; della ditta Vimercati, il quale, 
mentre attraversava il rio dei Treponti 
mandando la sua barca, si abbattò im- 
provvisamente sul’ fondo dell’imbarca- 
zione, esamine. Soccorso dla varie per- 
sone, decedeva mentro lo'si trasportava 
al posto di soccorso. Il quarto ed ultimo 
caso si è avuto alle 15.30 in Marittima, 
ove tale Attilio Furlan, manovale del 
Provveditorato: del Porto, cadde sulla 
banchina mentre era intento al suo la- 
voro. Soccorso immediatamente, veniva 
messo fuori pericolo, 


37 gradi a Genova 
GENOVA, 16 
Quest'oggi il caldo è stato veramente 
eccessivo. In piazza Corvetto il termo- 
metro ha segnato all'ombra 87. gradi, 
La città è deserta mentre affollatissime 
sono le spiaggie. È 


38 gradi a Padova 


PADOVA, 16 
Padova decisamente non vuol farsi su- 
perare dalle altre città italiane nel cal- 
do. 38 gradi si sono avuti oggi, ieri 37,6, 
ieri l’altro 36,6. 

Da 70 anni i meteorologi non regi. 
strano ‘a Padova un caldo quale quello 
di ieri. Non'si hanno notizie di casi di 
insolazione. Intanto il Bacchiglione, che 
tutto, è ricco di acque, offre un po’ di 
refriger 
alle 24;; hiigliaio dic 
allo stabilimento ‘bagn 
tes Patavium, ; 


sco 


Torboli distrutta dal terremoto 


Quattro feriti anche a Smirne 
COSTANTINOPOLI, 16 
Un violento terremoto ha distrutto 
completamente la. città di Torbolu, 
Dalla prime notizie finora pervenute 
st apprende che vi sono 6 feriti gravi, 
{ra cui il governatore:della città. Il ter- 


ne dove si deplorano 4 feriti: 
Pio scosse di estrema 


Data 
dante avv, V.;) 


prdifferenzardeglivaltri fiumi del Veneto 


Dalla mattina all65, alla sera 


crei ni macnino | 
della. Rari Nan |}: 


remoto è stato avvertito anche a Smir- 


violenza si 
sono siwsseguite a pochi minuti d'inter- 
vallo, La ‘seconda ‘è durata venti se- 
condi, La città era stata danneggiata 
gravemente tempo fa da un altro ter- 
remoto e quello odierno mon la: fatto 


irene pubbIGé chisniare sollinto {l tel, N. 801. è, indirizzi 


LO tecale internazionali a nia 


nella seconda: giornata 


La seconda giornata delle regate in- 
ternazionali a vela si è svolta in modo 
brillante ed ha segnato alcune bellissi- 
me vittorio per i triestini, principalis- 
sima quella della Coppa Italia disputa- 
tasi tra italiani e ungheresi e finita ;do- 
po una lotta vivacissima con la vittoria 
dell’armo Paulin,  Maritati e Nordio. 


Dueci Paulin ha avuto nodo ancora una |. 


volta di far valere tutta la sua rara 
abilità di: pilota e la perizia di mano- 
vratore. Ottima vittoria è stata quella, 
dell’diydalla» del dott. Tripcovich, co- 
mandante A. de Maiti ha compiuto 
una. «perforinance» bellissima, vincendo 
la «Coppa Roma». 
J risultati ufficiali 
Ecco ora i risultati ufficiali; È 

| Mateh Italia - Ungheria; 6.m. sn. 
prove;3 su miglia, 9, I prova vincente 
Ungheria; II prova vincente Italia, JM 


prova vincente Italia con yacht dilale 


2IaR4? 


zia I in ore 1.25”51, Ungheria con 
Yacht «Nella» in oro 1.28/40?, 

| Gara 6 m. s. i. 1906, 5 giri, miglia 
15.1 prova Coppa «San Giusto» (trien- 
nale) dono dei C. N. Napoletani, difesa 
dall'«Ardente» del R. Y..C. A. e: Il pro- 
va «Coppa Roma», dono del Principe 
Potenziani; governatore di Roma. 1) 
«Hiydallay R. Y. O A., comandante A. 


de Maiti; in ore 1.58)?52’ ;:2), «Cremonay 


R. 0.-D. V. di Venezia, comandante 
Ferranti; in ore 1.59’11°.:3) «Ardente» 
del R. Y., C. A. comandante. Paulin 


Ducci, in ore 2.034’ è tre \quinti, 


Gara:8 ni. 5, i. 1906, 6 gini, miglia 15. 


TI prova «Coppa San Marco» (trierinale), 


dono dei €. N. Napoletani, difesa dal 
l’eQriana», del R. €. della..Vela e. JI 


prova) «0oppa Comit.» : 1) «Giulia», del 


R. Y. CA. in ore 1.45)29’, coman- 
dante ‘Hireglich.; 2) «Oriana» «delR. C. 
Napoli, ‘ote.1.46718)/ comans 
‘binelli;; 3) «Novena» 
del'Ri. Y. CA. incore 1.48”15° e ‘tre 
quinti, comandante. ing. Piperata; 4) 
«Adriacos» ‘del R. Y. 0. A., vin ore 
1.49”35”, comandante ito Nordio. 
Gara 6 m. s. i. 1929, 3 giri, miglia 9. 


I prova eQoppa dell'Adriatico» istituita 
dal R. VW. C. A. e difesa dal «l'ien Hoay 


dol R. Y. C. A. 1) «Cappelle Il» del R. 
Y. C. C. 8. ‘di Napoli, in ore 1.50”10?, 
comandante ‘“env. Fritz Gianini; (2) 
«Dien Hoa». del R. Y. O. A., in ore 
1.50?°55’, comandante cap, G. Cosulich. 
Regata questa vivamente contesa lun- 
go tutto il percorso è risolta solamente 
a favore del vachb «Cappelle» sul tra- 
guardo d'arrivo con una magnifica ma- 
novra, 

Gara 8.m. s, i. 1920, 8 giri, miglia;9. 
I prova «Coppa San Giorgio» (trienn- 
le) dono del comm. 'A. N. Cosulich, pre- 
sidente del R. Y. O. A. e seconda prova 
«Coppa Venezia Giulia», 1) «Sylphea Il 
del R. Y. C. I di Genova, in ore 
1.89”°46’, | comandante cap. Mora; 2) 
«Catina V» del Ri Y. 0. IL di Genova, 
in ore 1,39”57°, comandante G; Vassal- 
li. Ritirato «Cheta» della R,, 0. D. V. 
di Venezia, comandante 1. de Blaas. 

Gara yachts dì crociera sopra i 24 Ra- 
ting, 8 giri, miglia 9, «Moppa D. Tara- 
bochia» (Corinthian-1925) istituita dal 
i tavo Parabochia è difesa dal- 
Veltalia» della 0. D. V. 1) «Du: 


Ro DV. di Veriezia pré 1 


tempo compe 
dante Ri. Do 


59 


in oré 
compensato ora 2,824 
A. Breglich. 1 
Gara fuori bordo, classe A (simo 250 
cme.) 1 prova «Coppa B. Parisix; 8 giri, 
km. 6, inscritti 3, partenti 2, 1) Ghezzi 
ing. L., con fuori bordo «Balilla», mu- 
nito di motore Kwinrude; 2) Boero Gi- 
no, con fuori bordo «Tina», munito di 
motore L 
quinto, mi 
e ire quinti, medina o 


718°, tempo 
s  comandarite 


19414 
. Da banchetto all’«Adriaco» 


Teri sera, nella vasta terrazza del 
R. Y. Club Adtiaco, lia avuto luogo 
un banclietto in onore degli ospiti qui 
convenuti in occasione delle regato: a; 
vela, Erano presenti $, E. il. Prefetto 
comm. Fornaciati, l'on. Banelli, il con- 


oo D 
) «Italia» della‘R. C. Di |: 


[KoEt 


«Se qualche fornitore cerca 
di trarvi in inganno offrendovi 
dell'olio “ buono come il 
Mobiloil,, ricordatevi che il 


è inimitabile e che nessuno 
può vantare l'esperienza spe- 
cializzata di una Compagnia 
che da 62 anni si dedica 
esclusivamente alla produ- 


zione di lubrificanti di qualità 


superiore, 


Verificate se il sigillo di garanzia. / 


è intatto g 


Chiedete il bidone 
da 2 litri a rendere 


E 6 SO E 
VACUUM OIL CO. SAL Lg SE Ru 
Ci 


# 


Alia” 


Ei diante 


naturale ma vuole che l'acqua sia 


d1 avvisi collettivi, ecc. 


è quello che a tavola non vuol bere acqua 


e sole Portot-Asonri in rappresentanza. del 
P. N. F. è dell’Ento sportivo, il gen, 


È Vazioni i sat i trat- fatto anche alla chè È { H chì letare Vopera di distr 
fra le Nazioni interessate e che si trat- | stato fatto ancie du o: perchè Il livello dei fiumi fortemente abbassato che completare Vopera di distri : 
ta essenzialmente per le potenze firma | essa occupa un posto di primo rango LAGA Trovocaido il crollo degli edifici tIMa-| Mozzoni comandante le = 2a 
tarie di rinunciare alla guerra come |nella situazione internazionale. è PRAGA » 16° lat ancora in piedi. Una delle scosse è a O hi ge 

; lac i TARA a stata avvertita ‘in tutto il- territorio | ris, l'avv. Polia aa i 
giorno i 39 gradi all'ombra o i 45 al so-| della provincia: si teme che vi siano tanti delle varie Società italiane. Ì 


T rapporti tra l'Azienda della strada I Principe Frediario d Tardoneraia le. Si deplorano lo, primo vittime uma-| danni e altre vittime: f Allo spumante portò il saluto al con- 


i ? È S tenti fdaltani fostdonti fn Pesnri ne. Due persone furono colpite da in-| ) venuti ‘il presidente Cosulich. Quindi, 
ele ditte appaltatrici dei lavori fra 808 piccoli Hallani residenti in s006a solazione. Nella Moldava annegarono Ii gnoniminnicofn ll ti i ] t rievocando le ‘omerenzo dell’Adriaco 
ROMA, 16 TORINO, 16 (ieri tre bagnanti. UG Contonieri sitacellati (al TIGl0 nei campo politico e sportivo, ricorda} 

Eta 8. A. R. il Principe di Piemonte, chel \H lim fell ; 4 x i volontari giuliani ti da Priest 
ioli rta DERE De a ivello dell'Elba e della Moldava alla stazione di Venezia Ù ti giuliani scampati da Irieste, 
I Consiglio d'amministrazione del-|si trova nel territorio di Bardonecchia, {è talmente basso che la. navigazione ne VENEZIA, 16 dalla sede sell'Adriaco, ira i quali da 
FAzienda autonoma della strada nellelcoi suo resgimento che esesue le ma-l- i % î DINEGZIA A, figura luminosa di Emo Tarabocchia, 
passate adunanze ha ‘esaminato ampia- novi. antiuali, a in nn SZ grandemente ostacolata. Anche nello| Oggi nel pomeriggio è nvrenuta una! yelontario quarantenne, caduto nel 1915 
mente lo schema di capitolato ammini- saggio di 809 figli CRANE montagne boome il termometro segna i|gravissima disgrazia alla nostra stazio- | sul A 
stretivo che regolerà i rapporti fra l’A- {in Îrancia, accompagnato dai suoî aiu-| SU trenta gradi. Sul Nevoso della Boe- Teo dn, erano intenti al lavoro i can-| manda quindi ‘un ent tico saluto ® 
zienda 6 le ditte assuntrici dei lav tanti, ha voluto recarsi in mezzo ad|mi® si registrano i 28 gradi. Il caldo SE o | Pirozzi, di 38 Ae il Re, alto patrono dell’Adriaéo, 
Tale esìme, che può ritenersi definit 0; | essi. 4 rappresenta arche una gravo minaccia ns i o Sa USE ti | al dente onorario Duca degli Abruz- 
ha portato alla compilazione d'uno sche-/| L'inatteso arrivo del Principe; dellejper alcune industrie, come quelle tes: O i AO I zi ed al presidente onovario ‘delle rega 
‘generale di capitolato di 25 articoli nr DR a) SE È CRE convoglio di manovra, si trassero prom-/t, Mu "otti i prosenti in 
me pos See a, dal AR, ve Ra e popolo, che era|sili ed altre che hanno bisogno di acqua. | tamente si un binario vicino, sul quale ioni. ST ; 
RT = mparcito e.| convenuto alla stazione a recare il pri- . 2a FR LI ipgiano. Le ; ea 
ministro per i LL. PP. on. Giuziati, Îl| mo saluto della Patria “a questi guoi tI AValzaza 0 unb: cissrete Pecci be Ge lesa lutoldolucomm yi ConnliohyRi gua 
nuoro capitolato sarà privo di quei for-| piccoli prediletti figli, ha dato Inogo ad|@UAatiro casi d'ingolazione |rettissimo Vonezia - Alilano. N. 196! sono il rappresentante degli armi un 
qess È i ila casistica |* RI Pea Sa 7 UOg L + Mentre il solo Contri riusciva ad.accor SARI: Ra at 1 pre 

‘malismi burocratici e di quella casistica | ima indimenticabile manifestazione | di MISCO Voreri ISEE d; 1 ghieresi, il marchese Pallevicino, Il pi 
che nella applicazione pratica si sone| commovente patriottismo St di cui uno mostale a Veriezia Bere si tempo del grave pericolo N sidente della Pietne Julia, ing. Tale: 
dimostrati di nessuno interesse. PROVESE E VENEZIA, 16 | senneario saltando da una parte, il Pino, Pon, Banelli, il console Pertot-Arca- 

Tl caldo dei giorni scorsi gradualmen- di 


è inte mute i ini vozzi il Honarsdoni venti È si i i " a 
E' prevista altresì l'eventualità della. più grandi RR Mar LINO E ass dae rio qualche ‘altro, io Ùa conici 
compilazione di morme apposite e spe-/comm, Di Vittorio, segretario del Fa.|t® ha oggi raggiunto la temperatura (te mutilati Piano cantonieni lasciano de portò quindi deri i i di tutti 1 n 
ciali per regolare più dettagliatamen-|scio di Parigi per ST sompio Di CE massima di 35.0 in città e 36 al Lido, | nogli cieioea iule; convennti.al signor Car seo 
te.i. rapporti ira l'Azienda e le ditte ap- disciplina è Tavoro cli ) nerosa, | sua opera orgar zzatrice. Depo il ban 
ì chetto si sono iniziato Je danze. 


Tiatrici.. Agli effetti del ‘capsiclato VR i i nostri connazio= love cezi naturalmente vi è stata una 
paltatrici., Agli € 13601 SSR nali danno all’estero e per l'attaccamen-|srandis affluenza di bagnanti i L 7 GIS i 
amministrativo. e degli oneri imposti {to alla Patria che in ° SR AR I Ri o IS a Tn monte che IUTHEIOHEI di crollare È 


alle ditte, le strade sono suddivise; 59 |noî tralasciano di esternare. SRI e i L'esodo delle popolazione delta valle La = TÀÙ I I Ni HI f IT I} Y} 
Si Re PODOLIZI È : iS NULL 


tr0 categorie: strade ad alta resistenza, Stasera poi i vigili urbani hanno avuto n 
RIGO. 16 ES ) 
E > LIQUORE 


Il caldo ha ra 


SALITINIZZATA 
= perchè sà ‘che l'acqua 
i preparata con la 


SALITINA - M-A 
ha il grande pregio di assi- 
milare. perfettamente ‘i cibi 
procurando un’ ottima dige- 
stione e aumentando quindi 
il valore nutritivo degli stessi 


ORI 


prepara la nuova acqua, ricca di 
sali preziosi mirabilmente 
È dosati 


j // 


orse ia S.A, R. ha voluto assistere alla par- da ‘sbracciarsi per fare rispettare il re- 
sventolio di fazzoletti agitati dalle pic- Da parecchio tempo il monte Ardine, i 


> : | tenza del tri i cui maior o È 3 
‘A seconda che una strada farà parte di d enò i cui finestrini erano uno golamento che vieta il. nuoto nei canali 
È ROC “RasE -ittà, perchè iri D i ‘ 
cole manine dei bimbi, mentre Ja folla | IRSSTNI dalla siti: perde da PERL TIVE att 190) metri, che si trova presso Bel 


na di queste tre categorie, 3 SELLE 
d ES sev. a costru- ERRO i ) I ROSS | n i - 
struttrice dora rd ALSO, la che si trovava nell'interno della stazione | eda ogni fondamenta era tutto un tuf- linzona, è in movimento e mina Ai 
one Io eo “Ara e nelle adiacenze applaudiva fronetica-| farsi di monelli non solo, ma anche di | rovinare a valle. Negli ultimi tempi gli 
mente e grida di «Viva il Rey, «Viva il|adulti che cercavano di mitigare la cal-| sprofondamenti e gli spicchi si cono 


SS 


cui resistenza sarà in relazione diretta 


Gol traffico. nea e Iggagialio di Principe di Piemonte», «Viva Mussoliniò | dana, immergendosi nelle acque. talmente ingranditi che st ritiene irmmni- se) 
‘Nelle a riunioni il Consig echeggiavano ‘entiisiastiche. L’augusto| tn temperatura eccezionale ha avn-| Menia un crollo, L'ufficio agricolo del 


P i Jtresì, | Princi 4 È 3 
amministrazione si è occupato altres!, | Principe, che ha lasciato la stazione di i i jraplorosicBi 
in: linea di massima, della regolazione | Bardonecchia dando ara azeno Si to purtroppo i suol effetti! dolorosi. Di 
dei criteri dhe dovranno presiedere al perduto di vista, è statofatto gegno x devono infatti registrare, nella Lea 
l'istituzione della Milizia stradale e al|rinnovate entusiastiche dimostrazioni. | giornata di oggi, quattro casi d'inso- 


cantone Ticino ha invitato gli abi 
tanti della valle di abbandonare le loro 
cass. Bellinzona stessa è minacciata dal 
pericolo, 


di scegi 
li la M 


reclutamento dei militi, E° stato deciso 
iero .i militi fra quei corpì, qua-|vere i piccoli ospiti il podestà ; 

5 : 2 ni lestà amm. di 
nazionale, i RR..CC., la R. DI i 

i adi finanza ece. che hanno una 


Alla stazione di Torino erano a rice 


Sambuy col vico podestà conte Orsi e 
il comm. Parini segretario generale dei 


lazione, uno dei quali seguito da morte: 
Tutti quattro i casi d'insolazione si 80 
no avuti nel pomerigzio. Verso le 4, sul 
la spiaggia del Lido, il ventis ne Car- 


Soldato precipitato in un burrone 


ino 


‘LA CELEBRE VENERE 


scenza dei problemi dell pasci all’estero; il col, di Ri mentre raccoglie stelle alpine 


traffico stradale. Si'afferma che è inten-|wretario provinciale del 1 
zione degli organi competenti di far sì|cheso Thaon di Revel dell 
che la nuova Milizia stradale sia isti-| nale Balilla, uno stuolo di 
tuita ed entri in funzione sollecita-|tronesso dei Bal 


D'EBANO cHe FURO. ZZZ 
REGGIA N ELLE GRAN- £ GL ALII I S 
ua SEA Ri Gg (3) piallatura, raschiatura, edizione 


RE lo AA RE e I BELLUNO, 16 
pera Nazio: in fio LORO RIO RZ RO: FCR ASL Da alcuni giorni è dislocata. per le 
ERICA dovette essere chrato al posto di soc-l esercitazioni ad Arabba, sulla strada 
a @ delle Piccolo Ita. | c07s0 dello stabilimento, in ‘cui i me- delle Dolomiti che da Cortina d'Ampez! 
mente. liane, il Tente della Corte di | dici riuscirono a farlo rinvenire. e conduce a Bolzano, Una compagnia 
ì Appello . E. Casoli, Il secondo caso lo si d avuto in Piaz-{di alpini del Battaglione Belluno, Sta-| 
Agli applausi della folla che stàziona-| za S. Marco dove un altro giovane, col-| Mmane un soldato, il i 
va sotto ja pensilina si sono aggiunti pito da insolazione mentre lavorava sul no Breda senza il consotiso. dei. supe- 
_ [quelli dei viaggiatori dei treni in arrivo |alcoscerico cestruito. per. l'esecuzione DIL aSl allontanò por socarsi a racco; 
i ROMA, 18. |e in partenza, Se piccoli petti di Civalicrian ig Pagliscai idoratte Si Lt ge dre: 
Tiici Rea isciva un so ido che sont È RISAR TSE f O alongo, Aecidentali il disgra= 
dio Tunciaie aa sa AOC doti a. «Vi Spa dee trasportato. al mosto. dei pomple l'ziato So o precipitaya nel sotto- 
ente decreto: 1” approvata la DOMI- | Dapo usa refezione, una parte dei bam-|!! di Palazzo Reale e quindi alla sua stante burrone, ove venne. raccolto in 
lel dott, Vincenzo Marussich'a. pre-| pipi è s tradata su-treno ‘speciale | abi ne. Non versa però in condizio-| pietose condizioni da aleuni camerati. 
idente della Federazione provinciale dei| per Andora, altri. ver Jesi € altri per gravi, Il terzo caso, quello mortale, | Appena giunto al nostro ospedale 
commercianti di Zara. Viaregzio. accaduto al barcaiolo Luigi Minio, dispirava, 
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Uomo del 


Con la morte di Giovanni Giolitti 
scompare l'uomo più rappresentativo 
del Regime demo-liberale, che do- 
minò l'Italia nel mezzo secolo prece- 
dente la guerra di redenzione. In- 
torno a questa salda figura di pie- 
montese, si scatenarono a volte a 
volte gravi odii e grandi amori: 
dalla sua opera fiorirono illusioni 
spesso seguite da amarì disinganni. 


Arrivato al potere attraverso una 
rapida carriera di funzionario, gua- 
dagnò e perdette la, popolarità al- 
meno tre volte, rasentando la. più 
grave sconfitta e risorgendo come 
dominatore incontrastato della vita 
pubblica del Paese. Sprovvisto di 
eloquenza, asciuito e solido nel pen- 
siero come nella figura, egli tenne 
in iscacco uomini più eloquenti di 
lui, più nutriti di studi e di ragio- 
namenti, di più profondo sapere, e 
di più larghe vedute. La quadrata 
mediocrità dell’Italia democratica 
aveva trovato in lui la sua mente 
più quadrata: e non se ne volle 
scompagnare se non il giorno in cui 
la generazione che ora governa il 
Paese, s'impadronì delle piazze e la 
costrinse all'intervento. 


L'uomo insomma fu adeguato al 
suo tempo. Alcun muovo seme bene- 
fico egli gettò sul terreno della gio- 
vane nazione unitaria, che pur da- 
va tanti segni della, sua. riacquistata 
feracità, Nessun altro statista era. 
apparso più povero di fantasia di 
iui. Tutta l’opera sua rivolse al con- 
solidamento di situazioni già create, 
‘al disciplinamento di nartiti già na- 
ti o già formati: e ciò con l’obbiet- 
tivo, in vero nobile ed alto, di difen- 
‘dere gli interessi. della Dinastia, 
identificata in pieno con gl’interessi 
dello Stato unitario. Buon ammini- 
stratore quindi, di una ricchezza 
raccolta dalla seminagione di un al- 
tro piemontese, il conte Camillo 
Benso di Cavour, piuttosto che uo 
mo di forte genialità, capace di as- 
segnare al popolo italiano nuovi 
mandati e compiti più alti di quelli 
già raggiunti dalle generazioni che 
avevano dato all'Italia la guerra 
dell'Indipendenza e.il Risorgimento. 

Il giudizio più sereno che può es- 
sere dato di Giovanni Giolitti è che 
la sua personalità. politica non fu 
mai sproporzionata. ali.suo tempo. | 
Altro uomo, più grande di lui e suo 
antagonista; Francesco Crispi, era 
caduto soprattutto per l'inaderenza 
del suo spirito insonne alle reali 
condizioni di maturità e di prepara- 
zione del popolo italiano. 


Giolitti sentì in ogni momento il 
clima politico della Nazione e seppe 
giovarsene per conservare l'equili- 
brio fra i partiti, gli uomini, le regio- 
ni e gl’interessi, secondo una; conce- 
zione puramente conservatrice, mal- 
grado certe premesse di ordine pro- 
gressista che non andarono mai al 
di là dell’adorazione del feticcio e- 
lettoralistico. 


Come uomo di Stato egli ebbe una 
lacuna gravissima: quella di non 
sentire i problemi della politica este- 
ra. Esattamente il contrario di quel 
lo che si può dire del conte di Ca- 
vour, che senza la politica estera non 
avrebbe certo fatta l’Italia, 


Vi fu un momento nella movimen* 
tata vita politica del grande scora- 
parso che sembrò rivelare a lui e a- 
gli altri come non si possano regge- 
re onorevolmente le sorti di un paese 
senza. partecipare con giuoco serra- 
to e precisa visione degli interessi 
nazionali, alle grandi partite della 
politica estera: è precisamente quan. 
do furono inviate le truppe italiane 
ad. occupare la. Tripolitania, Quale 
lezione per l’uomo politico che, al di 
fuori della consumata abilità nelle 
competizioni parlamentari e nella 
politica di corridoio, non aveva colti 
vato l’orgoglio della Nazione, nè ahi 
tata la preparazione militare quan. 
to sarebbe stato necessario per non 
sbarcare a Tripoli e a Benpasi quasi 
timidamente, senza una precisa co- 
scienza del diritto e della missione 
dell’Italia nel Mediterraneo. 


La lezione però non fu sufficiente 
a-illuminare lo spirito di Giovanni 
Giolitti, il quale non riuscì a inter 
pretare i segni dei nuovi tempi. Co- 
sì il giorno in cui la tragedia di 
Serajevo tinse di sangue il cielo del. 
l'Europa e i fantasmi della guerra 
montarono all'orizzonte, egli si 
chiuse nella concezione di una neu- 
tralità da conservarsi e difendere 
a ogni costo: cioè anche a costo di 
sacrificare ideali, propositi e inte 
ressi della  rinfrancata stirpe ita- 
liana, 


Durante la guerra fu perciò un 
solitario, vittima spesso degli infor 
tuni che gli procurava lo zelo degli 
amici inintelligenti, piuttosto che di 
atti ostili realmente compiuti, Fu 
‘un solitario, assente, silenzioso: bi- 
sogna rendergli questa giustizia. 
Molto spesso respinse i vociferatori 
che accorrevano a Cavour per inci 


suo tempo 


Oggi: S. Alessioz domani: S. Camillo de Lellis. Leva il sole alle 4.31; tramonta, alle 19.50 


la Vittoria, ricomparve di fronte al 
Paese, molto abilmente cercò di far 
dimenticare la sua parentesi. 

Verso il Fascismo si mostrò quel 
lo che era stato verso il socialismo 
trent'anni prima, quando, alla sua 
mente di uomo di Governo, era sem- 
brato che non fosse possibile tenere 
in mano il timone dello Stato senza 
patti e interferenze col giovane mo- 
vimento delle classi operaie. Per la 
sua mentalità, il Fascismo non fu 
che un partito come un altro. Lo 
protesse finchè gli sembrò che po- 
tesse servirgli a mantenere l'equi- 
librio con gli altri partiti del Paese. 
E quando venne la Rivoluzione, egli 
si trovò fatalmente fra i sorpassati, 

Comunque il contegno di Giovan- 
ni Giolitti verso il Regime apparve 
quello dell'uomo che essendo giunto 
all'estremo giorno della propria car- 
riera politica, non rinunzia al pro- 
prio passato, ma non nega l’avveni- 
re, ben sapendo che la vita dei po- 
poli è continuità, rinnovamento, ri- 
cerca di nuove forme e di nuovi or- 
dinamenti. Perciò mentre la classe 
spodestata dal Fascismo disertava 
il campo, egli tenne onorevolmente 
il suo posto alla Camera, ‘attorniato 
dal rispetto dei giovani, che, fatti 
sereni dalla forza e dalla conquista, 
possono oggi salutare con animo 
commosso il vecchio statista, che af- 
fida la propria vita al sereno giudi- 
zio dei posteri. 
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La notizia della morte 
| (CAVOUR, 17 
Giovanni Giolitti è morto alla 


una e trentacinque di questa 
notte. 


L'agonia del vegliardo 


CAVOUR, 16 
Le ultime notizie che si hanno sulle 
condizioni dell'on. Giolitti non lasciano 
più adito alla minima speranza. I me- 
dicì ritengono che egli difficilmente 
potrà superare la nottata, L’infermo sì 
spegne lentamente, 


Nessuna speranza 

Il portone della villa di via Plochiù | 
‘ogni tanto sì apre silenzioso per lasciar 
passare oro il medico curante dott. 
Aluffi, ora il prof.  Grunner, ora una. 
persona del paese 0 un amico che va a 
prendere notizie: un loro cenno di scon- 
forto all'uscita riassume la situazione 
disperata dell’infermo. Poche persone 
stazionano nella camera dove di tratto 
în tratto, quando il respiro dell'infer- 
mo si fa più faticoso, sibila la bombola 
d'ossigeno. 

La figlia Mariuccia e l'ing. Chiara- 
viglio stanno al capezzale dell’infermo, 
alternandosi nelle veglie con gli altri 
familiari, quando la stanchezza doman- 
da loro qualche tregua. A porgere un 
po’ d’acqua ‘alle labbra bruciate dalla 
febbre a 89 gradi — acqua soltanto, 
perchè Vinfermo altro non chiede e al- 
tro non prende, — ad aggiustare sui 
guanciali il corpo dolorante dell’infer- 
mo, sì muovono lievi e silenziose le due 
suore wicentine venute dall'ospedale 
di Cavour. ; ] 

Gli altri congiunti, per non togliere 
aria al malato, sono riuniti nelle stan- 
ze a pianterreno e, fra di loro, non si 
interrogano più. Tutti i parenti sono 
qui riuniti dalla medesima angoscia, 
stretti dalla medesima ansia. Quasi una 
ventina sono i componenti di questa 
vecchia famiglia patriarcale. 

Straziato, è ripartito soltanto il ge- 
nero sen. Venzi con il figlio e la sua 
giovane signora. Il sen, Venzi ha do- 
vuto raggiungere a Roma la mogli 
convalescente da tina recente operazi 
ne. Lui e suo figlio si erano allontanati 
all’insaputa della mamma, per salutare 
un'ultima volta al caro congiunto. 


Le ultime ore 


Le condizioni dì salute, che questa 
mane risultavano notevolmente aggra- 
vate, sono andate peggiorando durante 
la giornata. Fenomeni di bronco-polmo- 
nite localizzati al lato destro si sono 
aggiunti agli altri stati morbosi, Ele- 
vatissima si è mantenuta la temperatu- 
ra e sempre più debole il cuore. Nel po- 
meriggio V'infermo, che non distingue- 
va più le persone se non dalla ‘voce, 
perchè la vista gli sì era annebbiata, 
smarrì anche un po di quella lucidità 
che l'aveva sorretto per tanto tempo. 

Alle 22 dì questa sera i dottori sono 
ritornati a visitare infermo ed hanno 
giudicato che la scienza non aveva più 
modo di întervenire ‘e sì sono limitati 
@ prescrivere è consueti farmachi per 
rendere meno penose le ultime ore. 

Giolitti muore nella stessa camera che 
abita da sessant'anni nella casa che ha 
ereditato, con le altre ville di Cavour, 
nel Saluzzese e di Rivoli, dalla fami- 
glia materna dei Clochiù, una sostanza 
oggi valutata @ oltre 2 milioni, muore 
di fronte a quel «Circolo sociale», ora 
«Circolo dei signori», che l’ha visto per 
tanti anni nel pomeriggio battersi ai 
‘tarocchi e alla sera, ricoprire quasi del- 
la sua lunga figura il bigliardo posto 
nella gran sala centrale, ora dominata 
da un grande ritratto di Mussolini. 
Cavour era per lui la porta della tran- 
quillità, la meta sempre sospirata e ver- 
so la quale si rifugiava lasciandosi die- 
tro le\ battaglie e le tempeste della po- 
litica. Qui egli viveva senza forme nè 
ostentazioni da gran signore, quantum- 


tarlo a muoversi. E quando, dopo 


con molta dignità e comodità. 


SSENINANIE Near 


Fu senza, dubbio la figura più signi-| manifestato un’opinione politica. 
ficativa del periodo storico: che, aper- 
tosi ‘con l'avvento al trono di Vittorio 
Emanuele ITI, si chiuse con l’inizio 
della grande guerra europea. Egli ha 
personificato in modo singolare i di 
fetti e le virtù delle generazioni ita- 
liane che vissero la loro maturità en- 
ro'‘quei tre lustri di tempo e che, tro- 
yvatesi di colpo ‘di fronte a un fatto 'sto- 
rico che esorbitava dalle loro concezio- 
ni e dal loro stesso temperamento, non 
seppero nè aderirvi spassionatamente, 
nò comprenderlo. La guerra, questa 
prodigiosa e tremenda convulsione di 
popoli e d'interessi, a. quel modo. che 
travolse ‘nel suo turbine una quantità 
di vecchi valori storici creandone dei 
nuovi, uccise anche gli esponenti più 
caratteristici di quell’età che essa-chiu- 
deva ‘col suo sigillo di sangue, Giovan- 
ni Giolitti, l’uomo onnipotente dell’'ulL 
tima Ttalia democratica degli inizi di 
secolo, cadde inesorabilmente dal suo 
soglio non appena la scintilla del vasto 
incendio si propagò per la Nazione e 
l’anima delle sue nuove generazioni e- 
splose nel fremito della. guerra, Nè il 
suo effimero ritorno al Governo nel pe- 
riodo più torbido delle competizioni so- 
ciali susseguite ‘al quadriennale trava- 
glio delle trincee potè. rappresentare 
un rinnovamento. L'uomo aveva allora 
ottant'anni. L'epoca sua era tramon- 
tata; il tremendo e sublime crogiuolo 
del Carso l'aveva, distrutta, e, con es- 
sa, tutto un. passato, tutto un ciclo di 
storia: di povera storia. 


consistita soltanto a collaborare all’u 
nità burocratica dell’ Italia. 


specialmente durante gli ultimi, egl 
acquistò quella profonda conoscenza d 


so del ministro Magliani. 


valentemente di carattere finanziario 


prima volta ministro da, Crispi il 


Consiglio il 25 maggio 1892, dopo ave: 


no.. Ma. l’anno appresso, il 


vembre 1893, 


sotto il colpo diuna reazione parla 


zioni Tanlongo e Lazzaroni. 


La Jigura dello statista 


La 
sua opera a beneficio del suo paese è 


Durante 
questi vent'anni di vita burocratica, e 


cose amministrative e finanziarie che 
doveva poi far di lui il critico vittorio- 


Il periodo dell'attività parlamentare 
di Giolitti sotto vi Gabinetti Depretis, 
Crispi e Zanardelli (1882-1889), è pre- 


e d’origine finanziaria fu anche Ha 
catastrofe che conchiuse questo primo 
e breve periodo della sua carriera par- 
lamentare. Giolitti, nominato per la 


marzo 1889, diventava Presidente ciel 


provocato lui stesso la caduta del Mi- 
nistero Crispi con un brusco abbando- 
24 no- 
cadeva. clamorosamente 


mentare! che constatava la sua respon- 
sabilità in due affari scandalosi: cor- 
ruzione di funzionari da parte della 
Banca Romana, sottrazione di docu- 
menti compromettenti nelle perquisi- 


Il solo nome della Banca Romana ri 
chiama alla memoria uno dei più tri 
sti periodi della storia d’Italia. Le ac- 
‘cuse contro Giolitti, più volte riprese 
da allora, non incontrarono mai, da 


L'uomo e la sua carriera 


Fu definito, più volte, un montanara 
del Piemonte. E c’era, difatti, in ini 
quella potenza fredda, chiusa, ostinata, 


propria dell’alta montagna. 
Poche idee, ma lineari e chiar 


le, ma.di coltura limitata; un po’ scet- 
tico, ma conoscitore profondo e precise 
di tutti gli organi dello Stato — in se- 
guito a vent'anni di diretta esperien- 
za nei vari rami dell’amministrazione; 
— devotissimo alla famiglia, tenace, .a- 
borioso, semplice nelle abitudini, guar- 
dingo ‘e poco espansivo, corretto ma 
non cortigiano, l’uomo aveva non sol 
tanto il carattere d'un solido e qua- 
drato montanaro, ma tutte le qualità, 
e i difetti, d'un piccolo borghese mo- 


dello. 


Nacque a Mondovì il 27 ottobre 1842 
da Giovenale Giolitti, cancelliere presso 


parte de’ suoi amici e difensori, una 
netta smentita; e per quanti opuscoli 
fossero scritti a fin di sfatarle, essi 
‘mon valsero a dimostrarne l’inconsi- 
stenza. 

Quando egli abbandonò il potere ri- 
fugiandosi in Germania, molti credet- 
tero al suo definitivo tramonto, Occor- 
sero otto anni di cilenzio, un’evoluzio- 
ne profonda nell ospirito del Paese e 
perfino la tragica fatalità di un mu- 
amento nella persona. del Capo dello 
Stato (Re Umberto non aveva voluto 
mai più sentir parlare del suo ex mi 
nistro), perchè; Giolitti. potesse ritor- 
nare al Governo, ma questa volta con | 
altra ttitudine e altro programma. La 
tenacia e l'abilità di cui dette prova 
durante questo periodo per vincere la 
diffidente freddezza dell'opinione pub- 
blica‘e sedurre lo fazioni politiche — 
l'estrema sinistra — a lui più ostili, di- 
mostrano quanto grande fosse la sua 


Le tendenze democratiche di Giolitti 
divennero, durante questo secondo pe- 
riodo, 1901-1904, la molla della sua 
azione e della sua rinnovata popola- 
rità parlamentare. Fu questo, certa- 
mente, il periodo più caratteristico 
della sua vita politica. Avendo com- 
preso che i tempi erano mutati, capì 
anche che dovevano mutare i metodi 
di governo, e cominciò arditamente, 
ministro dell'Interno nel Gabinetto Za- 
nardelli, un esperimento liberale puro 
che, se giovò ad assicurare una vita 
più o meno pacifica al Governo, iniziò 
d'altra parte quella decadenza dello 
Stato: che doveva poi raggiungere gli 
estremi limiti alcuni anni più tardi. 
Mentre, sino ad allora, il Governo era 
intervenuto nei conflitti econmici, gra- 
zie a Giolitti assunse un assoluto agno- 
sticismo in tutte le questioni tra ca- 
pitale e lavoro; non solo, ma fu pro 
tetto il diritto di sciopero, furono uffi- 
cialmente riconosciuti gli organi delle 
classi operaie, senza tener conto se cor- 
rispondevano o no agli interessi nazio- 
nali, e fu permessa al socialismo la 
partecipazione alla vita politica. 


I conservatori levarono gran rumore 

contro questa nuova politica; ma gli 
apologisti di Giolitti hanno sostenuto 
che essa fu un colpo da maestro, in 
quanto, con la repressione violenta, i 
partiti avanzati guadagnavano di for- 
za e di simpatia, pur essendo molto 
lontani dall'aver la forza necessaria per 
abbattere il Governo, e, attratti in- 
vece nell'orbita della legalità, poteva- 
no ‘essere maggiormente controllati e... 
ammansiti. Era insomma una, politica 
di seduzione e di corruzione ch'egli 
seguì per parecchi anni, a mezzo di 
favori alle cooperative e di tacite in- 
= | tese col gruppo parlamentare sociali. 
sta e, infine, con l’offerta fatta, pri- 
ma a Turati e poi a Bissolati, d’un 
i | posto al Ministero. 
Ì Questo stesso metodo, impiegato per 
trascinare nella legalità la massa so- 
cialista, fu utilizzao da Giolitti per 
condurre i clericali a riconoscere le 
istituzioni. La loro opposizione si ma- 
nifestava soprattutto sotto la forma 
dell’astensione in massa dalle elezioni. 
Approfittando del terrore che lo scio- 
pero generale del 1904 aveva provo- 
cato nelle vecchie classi conservatrici 
in gran parte cattoliche, egli sciolse la 
Camera e le elezioni, fatte su cotesta 
base, portarono alle urne una buona 
parte delle masse cattoliche. Da questo 
r| momento però, il partito liberale fini 
va per perdere il suo contenuto 1l22,e 
e diventava alleato. e mancipio tanto 
dei cattolici quanto del partito socia- 
lista, 
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La dittatura 

Di fatti nelle elezioni del 1904 egli 
riuscì a costituire quella sua famosa 
«maggioranza giolittiana», in grazia 
della quale potè reggersi al potere, ed 
esserne arbitro, sin presso alle soglio 
della guerra. 

Già fin dal 1892 era nota la sua abi 
tità nel fare le elezioni; il suo nessuno 
serupolo a premere sugli elettori spe- 
cialmente a mezzo dei prefetti e dei 
commissari di polizia; la sua speciale 
maniera d'’offrir garanzie agli amici 
sotto forma di favori; la passione vio- 
lenta con la quale combatteva i suoi 
avversari per impedir loro di riuscire, 
anche se essi erano dotati d’un presti 
gio personale superiore ai programmi e 
ai partiti. Nel 1904 il numero dei de- 
putati che dovevano la loro elezione 
unicamente al suo appoggio e di quelli 
che dovevano la caduta del loro concor- 
rente unicamente al suo intervento, e- 
ra aumentato a tal punto che egli po- 
teva fare nel Parlamento ciò che vole- 
va. Poichè i colleghi più ricchi e più 
evoluti del nord avevano saputo ren- 
dersi via via indipendenti, la massa 
giolittiana era stata reclutata in mas- 
sima parte nelle provincie del mezzo- 
giorni, dove le frodi elettorali, le pres- 
sioni, le violenze governative trovavano 
molto più facile il terreno. Dei duecen- 
to deputati del Mezzogiorno almeno 
centocinquanta dovevano la loro elezio- 


quel trbiunale, e.da Elisabetta Plochiù. 
Rimasta vedova quasi subito dopo, nel 
1843, la madre lo allevò. coscienziosa- 
mente e, ai compimento degli studi 
medi, lo inviò a studiare legge all’Uni- 
versità di Torino. La sua carriera buro- 
cratica fu rapida e brillante. Segretario 
per cinque ‘anni al Ministero di Grazia 
e Giustizia, Procuratore del Re a To- 
rino dal 1866 al 1869, poi membro e se- 
gretatio della Commissione imposte al 
Ministero delle Finanze,  capo-sezione 
con funzioni di capo-divisione alla Di- 
rezione generale delle imposte nel 1871, 
ispettore getierale delle Finanze nel 1874 
e, poco, appresso, 
delle imposte dirette, segretario della 
Corte dei, Conti nel 1877, commissario 
regio all'Opera pia di San Paolo e al- 
l’Istituto di credito fondiario a’ Tori- 
no, nel 1882, all’età di appena qua- 
rant’anni, è chiamato a far parte del 
Consiglio di Stato. Questa posizione as- 
sicurava allora, generalmente, un seg- 
gio alla, Camera; e Giolitti; nelle ele- 
zioni di quel medesimo: anno, si presen- 
ta candidato al primo collegio di Cu- 
neo e viene eletto. 


forza morale. 


va gettato in pasto al pubblico de 


provare il suo legittimo possesso, e 


di sospetto. Ma, in un regime parla 
mentare qual era quello dell’Italia d 


E fu così che Giolitti, ritornato al po 
rosamente combatterlo, potette real 
zare una nuova incarnazione po) 


posto : fondamentale, connesso: coi de 
stini stessi del popolo italiano. 


Il periodo democratico 


Egli era sfuggito per miracolo, gra- 
zie a un gioco di opposizioni parlamen- 
tari e a una fortunata confusione di 
procedura, a un processo comune; ‘ave 


documenti delicati, di cui non poteva 
nell'intenzione d'abbattere i suoi av 
versari piuttosto che. difendersi e ap- 
portare qualche lume nel fosco buio 
del crollo della Banca Romana. Re- 
stava, perciò su di ‘lui un'ombra grave 
direttoro generale | allora, si è sempre disposti... all’oblio. 
tere col favore e l’aiuto della parte 


politica che avrebbe dovuto più vigo- 


prendendo a poco a peco nel Passe un 


Durante gli anni in cui Giolitti re- 


Questo lungo periodo 


ficato. 


Dall'assunzione al Ministero 
all'affare della Banca Romana 


Nel 1860 Giovanni Giolitti aveva 18 
anni; nel 1866 ne aveva 24; i giovani 
della sua generazione erano con Gari- 
baldi o con Vittorio Emanuele; ma, e- 
gli, durante la guerra, rimase ‘al rai 
volo del suo ufficio. Più tardi, non lo 
incontreremo neppure nelle agitazioni 
que non gliene mancassero è mezzi, ma|del partito d'azione: in nessun modo, 

durante tutto questo tempo, egli ha 


1 d’oscurità : po- 
litica e burocratica che va dal 1862 al 
1882 non è privo d'interesse e di signi- 


stava lontano dal potere, l’Italia” su- 
bìva un rapito mutamento. La disav- 
ventura africana di Adua, che le for- 
ze diseregatrici della Nazione avevano 
tramutato, senza che realmente lo fos- 
se, in una sconfitta ignominiosa, aveva 
imposto una politica di raccoglimenta ; 
poco dopo, Umberto I cadeva ‘vittima 
d'un attentato. Nel medesimo tempo 
la questione sotiale agitava gli spiriti 
mentre l'in stria ed il commercio 
progredivano, ‘grazie alle energie del 
Paese e anche per effetto del progresso 
economico generale. Il mondò operai» 
e la classe agricola s'organizzavano e 


ne a Giolitti, e quindi la possibilità di 
sfruttare con la loro clientela il paese 
che rappresentavano. Tuttavia, dei 300 
deputati del nord, almeno cento erano 
stati anche eletti col suo appoggio e 
dovevano quindi a lui di poter conti 
loro politica. di speculazioni 


nuare la 
protezioniste. 

Ma nel Paese il dittatore non gode- 
va di una vera simpatià e mon trovò 
mai un appoggio reale e solido, salvo 
sugli inizi del suo periodo democratico, 
nel 1900, e durante la guerra di Libia 
{nel 1911-12. La sua forza è sempre sta- 
ta unitamente al Parlamento dove la 
maggioranza costituitasi aveva, dire- 
mo così, un carattere definitivo e for 
mava una specie di «dote parlamenta- 
re» rimasta intatta per circa dieci an- 
ni: dal 1904 al 1913. 

La Camera, ccsì costituita, non pote- 
va vivere nè lavorare senza Giolitti; 
nessun altro uomo politico era capace 
di governarla: le esperienze di Fortis, 
di Tittoni,' di Sonnino endievano in- 
frante l’una dopo l’altra, anche perchè 
il Parlamento, in fondo, non desidera- 
va che questi umeonii prendessero ra- 
dici al potere. i 

Durante questo tempo ciò che resta- 
va dei partiti organizzati finiva col 
disgregarsi: il Parlamento si fraziona- 
va in gruppi e'sottogruppi, perfino i 
partiti estremi perdevano la loro fisio- 
nomia; i Ministeri non si costituivano 
più su una base di idee e di program- 
mi, ma unicamente per ragioni di clien- 
tela. 


ò 


i 


Nefasto o provvidente? 
Questo lungo periodo di dittatura 
coincideva col periodo che potremmo 


il partito socialista diventava di giorno 
in giorno più forte. 


chiamare degli anni grassi dell’econo- 
mia italiana: e ben si può dire che 


L'attività politica 


Giolitti fosse il vero figlio di questi 
anni, anni di benessere e di ricchezza, 
anni scettici, stanchi, desiderosi di 
guadagno e di godimenti senza. lotte, 
aspiranti a vivere giorno per giorno 
senza preoccuparsi dell’avvenire, con- 
tenti di trovarsi nelle mani di un uo- 
mo «sicuro» col quale non si correva il 
rischio di «grosse avventure». Ma le 
avventure vennero ugualmente, impo- 
ste dal dittatore da uno stato di cose 
che egli non aveva nè creato nè preve- 
duto, ed era invece la risultante del 
travaglio storico italiano ed europeo. 
E dinanzi a queste avventure, massima 
delle quali la grande guerra, egli si 
trovò con l'animo impreparato a com- 
prenderle ed a seguirle: la storia, ter- 
ribile realtà, sconvolgeva d’un tratto 
tutta la sua politica di scettico e sor- 
ridente lasciar fare, 

Si è detto che Giolitti è stato nefa- 
sto all'Italia; gli si è fatto l'appunto 
che dopo ciascun periodo del suo do- 
minio ha lasciato ad altri il pesante 
compito di sbrogliare le complicazioni 
create da lui: finanze depresse, ordine 
pubblico in pericolo, elementi sovversi- 
vi sempre più turbolenti e potenti, ece. 
Ma forse il giudizio non è esatto, giac- 
chè in fondo le colpe più gravi erano 
delle classi dirigenti incapaci e prive 
di qualsivoglia iniziativa; forse anche 
la presenza di quest'uomo in quel pe- 
riodo caratteristicamente inerte e vacil 
lante delia vita italiana è stata prov- 
videnziale. Da questo punto di vista 
egli era per eccellenza l’uomo politico 
adeguato ai tempi, senza scrupoli a- 
stratti nè teorici, indifferente alle idee, 
senza pregiudizi — come lui stesso di- 
ceva — abile nel seguire le mutevoli 
vicende della realtà. Così, egli interro- 
ga il Paese quando intuisce che può 
derivargliene una forza; e se il patrio 
tismo si manifesta per la guerra di Li- 
bia, egli fa la guerra; se il suffragio 
universale appar capace di popolarità, 
egli, dopo averlo negato, lo impone al- 
la sua stessa Camera, anche a costo di 
uscirne schiacciato. Segue insomma, 
via via che si determinano, le varie 
correnti, e a seconda di esse impronta 
la sua azione. 

In realtà, non c'era nel Parlamento 
italiano l’uomo capace di servirsene 
con altrettanta abilità e sicurezza 
quanto lui. E sta di fatto che egli, in 
quegli anni d'indifferenza universale 
per i problemi vitali della Nazione in 
rapporto all’estero, ha saputo realizza- 
re, pur senza dimostrarlo esplicitamen- 
e, almeno in parte quello che era il 
pensiero dell’unioa’ frazione politica 
che seguiva con sentimento vigile il 
decorso della storia: il gruppo nazio- 
nalista. Con sforzi tenaci egli riuscì a 
ottenere che la Tripolitania non ci fos- 
se contata come un anticipato compen- 
so nel caso di uno smembramento del- 
l'Impero ottomano; con uguali sforzi 
ottenne dall'Austria il riconoscimento 
di Valona come zona d'influenza ita- 
liana; e con la prudenza e lo scettici. 
smo che gli erano propri ottenne anche 
che la penetrazione in Tripolitania non 
fosse intrapresa senza i mezzi sufficien- 
ti. Una frase che forse non è storica- 
mente esatta e che a lui si attribuisce, 
basta a dipingerlo: allorchè all’inizio 
della guerra di Libia lo Stato Maggio 
re gli presentò la lista delle navi e de- 
gli effettivi necessari alla guerra, egli 
rispose: «Il doppio, di tutto». E nen 
si rendeva conto che ciò che mancava 
era la preparazione spirituale... 


la grande guerra 
e l’ultimo ritorno al potere 


Questa incomprensione dei fattori 
spirituali e soprattutto la manenta in- 
tuizione della necessità di preparare il 
Paese ad assolvere nel mondo un desti. 
no o una volontà di potenza, fecero sì 
che egli, non solo non sapesse valutare 
il fermento che l'impresa di Libia ave- 
va gittato nella profonda anima del 
popolo italiano, ma, peggio ancora, 
non si rendesse conto di che cosa voles- 
se dire per l’Italia e per l'Europa lo 
scoppio del grande uragano della guer- 
ra mondiale. E si mostrò e continuò ad 
essere tenacemente ostile pur dopo 
l’immane sacrificio e la vittoria. 

Ma la guerra e il travaglio delle trin- 
cee avevano inesorabilmente distrutto 
il passato, avevano creato un'anima 
nuova, esigenze e aspirazioni nuove; 
avevano aperto sconosciuti orizzonti, 
L'Italia di lui, di Giovanni Giolitti, 
era stata sepolta nel sangue sull’alti- 
piano del Carso e sulle sponde del Via- 
ve. E il suo ritorno al potere nel 1920- 
21 fu, a questo riguardo, estremamien- 
te significativo, 

Difatti che cosa egli andò a fare ri- 
salendo il soglio del Ministero degli 
Interni? Andò a liquidare uno dei tan- 
ti episodi turbolenti che avevano for- 
mato ‘spesso la caratteristica intermit- 
tente del suo lungo governo anteriore. 
Soltanto che l'episodio era questa volta 
più aspro e più vasto, pur essendo il 
naturale rigurgito delle antiche passio- 
ni sovversive riaccese dalla. inevitabile 
reazione succeduta. al grande sforzo di 
quattro anni e alimentate inoltre da 
una folle ideologia straniera. 

L'invasione delle fabbriche e il mo- 
do con cui egli condusse alla liquida- 
zione il tristo e sciagurato tentativo di 
sovvertimento testimoniano a sufficienza 
tanto del suo carattere quanto del suo 
modo di concepire la. politica interna, 
specialmente in rapporto ai partiti e- 
stremi e alla brutale violenza delle 
masse. Si trovò anche di fronte il pro- 
blema fiumano: ed anche la tipica riso- 
luzione di esso, sia con le dolorose gior- 
nate del Natale 1920, sia col susseguen- 
te patto di Rapallo, sono esempi spe- 
cifici della sua natura. 

Come non aveva compreso la guerra 
a Fiume, così non comprese il Fasci 
smo: e s'illuse di poterlo trattare alla 
stregua degli altri vecchi partiti © dî 


ni Giolitti si è spento questa notte a Cavour. 


poterlo tranquillamente assorbire. Era 
invece l’Italia nuova che montava irre- 
sistibilmente all’orizzonte. E perfino 
quando questa Italia si affermò come 
una magnifica e potente realtà, egli, 
chiuso nelle sue vecchie idee, non sep- 
pe, al pari di altri illustri uomini del 
suo tempo, come Luigi Luzzatti e S. 
E. Boselli, nè comprenderla nè seguirla. 

Ligio alle forme, rimase costantemen- 
te fermo al suo posto di deputato in 
Parlamento, assistendo silenzioso al 
grande processo storico che mutava e 
rinnorava dal profondo l’Italia e uc- 
cideva ogni pur minimo residuo della 
sua politica, Giusto è però affermare 
che, pur lontano d'all’orbita del Fasci- 
smo e del nuovo Stato, egli, conseguer. 


vecchio stampo piemontese, non ha pa- 
lesemente osteggiato il Regime nè tan- 
to meno ha macchiato la sua persona 
lità con attitudini antinazionali che 
confinano col tradimento. 

Contemporaneo di Crispi, di Sonni- 
no, di Luzzatti e di altri insigni sta- 
tisti, è stato, per la sua innata abi 
tà, per il suo sangue freddo e anche 
per il suo scetticismo, più fortunato di 
loro; se si paragona la sua politica 
alla, nobile passione di Crispi, o se le 
si oppone la rigida onestà e la grande 
competenza di Sonnino, o infine se la 
si confronta col pensiero di Luigi Tmz- 
zatti, la sua personalità vibra «li una 
luce senza dubbio più scialba. Ma se 
si pensa che il parlamentarismo del 
tempo in cui egli ha dominato non co- 
nosceva. l’amor di patria ed era sol- 
tanto pervaso da un umanitarismo in- 
tellettuale e sterile, la sua politica ui 
abili tergiversazioni appare come la 1i- 
sultanza. effettiva di quell’età 

La sua vita si identifica con cisva 
trent'anni di storia italiana: che erano 
anni di vita inerte ed infeconda. For- 
se non sarà un errore il dire che se 
qualche cosa fu in quegli anni realiz 
zato e salvato, ciò si dovette, nono- 
stante tutto, all'opera dello statista 
‘oggi scomparso. 


COMUNICATI?®) 


RINGRAZIAMENTO 


Alla yalente prof.ssa di piano Ida Luzzatto 
De Filippi che con profonda arte e scrupo- 
losità ci preparò ad ottenere brillantemente 
il diploma di Licenza Accademica al Regio 
Conservatorio Tartini, porgiamo vivissimi 
ringraziamenti. 

Trieste, 12 luglio 1928. 

Stefania de Jager di Fiume 
e Gina Repich 


Società Anonima di Navigazione 
“San Marco,, - Venezia 


Eccezionale spettacolo lirico in piazza 
S. Marco — Visita Esposizione Inter- 
nazionale d'Arte — 
Stabilimento al Lido. "AF 

Partenza da Trieste con W piroscafo 
«PALATINO» lunedì 23 corrente, al- 
le ore 19.15. 

Partenza da Venezia mercoledì 25 cor- 
rente, alle ore 6.30, arrivo a Trieste 
alle 11.15, 

Prezzo del biglietto di viaggio per an- 
data e ritorno: 

I classe L. 90,— 
HI classe L. 60. 
THI ciasse L. 39,— 

Per la I e la II classe, letti a bordo, 
lire 25, lire 15 e lire 30. 

I viaggiatori godranno delle seguenti fa- 
cilitazioni durante il loro soggiorno di 
martedì 24 corrente a Venezia; 


Esposizione Internazionale d'Arte: Ri- 
duzione del 50 per cento sul prezzo 
del biglietto d’ingresso, dietro presen- 
tazione all'ingresso dell'Esposizione 
del biglietto di ritorno. 

Bagni Lido: Riduzione del prezzo del 
bagno a lire 2, dietro presentazione 
del biglietto di ritorno. 

Informazioni e biglietti presso: 

G. Tarabochia & Co., via S. Lazzaro 
N. 2. « Lloyd Triestino (Ufficio pas- 
seggeri) - G. I. T. (Vagon Lits) P. 
Christofidis, 


Comune di Maresego (lstria) 


A tutto il 31 agosto 1928 è aperto il 
concorso al posto di Segretario di que- 
sto Comune. Stipendio iniziale &, 8000 
(ottomila). Indennità di servizio attivo 
L. 500 (cinquecento). Caroviveri di leg- 
ge. Quattro aumenti quadriennali di 
L. 500 (cinquecento). Dotumenti di rito. 
Tassa concorso L. 50.10. 

Per schiarimenti rivolgersi al Muni- 
cipio. 3 

Maresego, 13 luglio 1928 - Anno VI. 

Il Podestà: Egidio Parovel. 


Bagno di Punfa-Sotfle 


Servizio coi piroscafi della Navigazione 
iuggesana, partenze dalla riva visà-vis al 
Palazzo del Lloyd. 

ORARIO: 

PARTENZE DA TRIESTE: 8 (pel Lazzaret- 
to), 9, 10.30, 12.35, 13.45, 15.05, 15.30 (toccando 
Muggia), 17.30 (toccando Muggia), 18.45, 

| RITORNI DAL BAGNO: 8.35 (dal Lazzaret. 

t0), 9.35, 12, 13,05, 14.20, 15.40, 18, 19.15, 1945. 


n or 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 


Via Sanità 28-25, pianoterra 


Incanto 


che verrà tenuto mercoledì 18 corrente, 
dalle 9 alle 11: 


Servizio da toilette, diverse stoffe. 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 6 16-19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 
Corso V. E. iII, N. 41 — Telef. 13-52 


*) La Redazione sî dichiara estrani 
tanto riguardo alla forma, quanto al ci 
tenuto e non assume alcuna responsabilità 
fnnri di quella voldta dalla legge. ; 


temente ai suoi principi di liberale di | 


i AT ala 


Sere e one 


si 


I 
: 


con 


IL PICCOLO: di Trieste. Pas. 


Iv, marzen 17 luglio 1928 » 


Anno VF 


oscoprimento del Cippo 


RA 
GORIZIA, 16 

Ta presidenza dei. volontari di Go- 
rizia, dopo gli opportuni e necessar 
cordi con i dirigenti la Compa 
lontarì giu fiumani e dalmati, 
în questi giorni contretato il progr 
ma delle manifestazioni che: si svo 
ranno a Gorizia e sul Podgora dom 
22 luglio in occasione dell'adunata de 
volontari della Regione Giulia. Le m 
mifestazioni goriziane in onore dei 
gliori figli delle terre redente 
carattere mustero, anche perchè è f 
intendimento dei dirigenti di Go: 
di quelli di Trie 


Infatti, sia durante le m 


Gorizia che di quelle sul Podgora, nontner 


saranno pronunziate >: 
H programma compilato d 

denza'dei volontari di Gori 

vato dal capo della Compagnia v 


alle n 
stiche. di Gori 
greterie . Federali. fasci 
Trieste; Pola, Fiume: e Zara 
presidenza generale dell’ 
nazionale volontari di guerra ed 
rigenti la Legione trentina, comi quali 
il presidente dei volontari di enerra-di 
Crorizia ha conferito. recentemente. a 
Bolzano durante le corimonie per l’inau 


gurazione del monumento alla Vittoria! 


ed. ha ottenuto l'intervento alle mani- 
festazioni di Gorizia del labaro del Con- 
siglio nazionale dei volontari di guesra 
d'Italia e di quello della Legione tren- 
tina. 

T Podestà di Gorizia, anche in que- 
sta circostanza; con entusiasmo, ha da- 
to le necessarie disposizioni affinchè le 
onoranze acquistino grande valore: alla 
vigilia delle manifestazioni lancerà un 
appello al popolo goriziano invitando!o 
a partecipare al grande corteo e ad im. 
bandierare la città. 


qualextopo aver preso atto ton vivo en- 
tusiasmo delle comunicazioni. fatte dal 
presidente, relative all’orgapiz ne 
del convegno regionale dei voloniari 
giuliani, ha deciso di invitare alle ce- 
rimonie i Comuni di Trieste, Pola, Fiu- 
me e Zara. 

Il prefetto di Gorizia,..S. E. comm. 
Cassini le i} generale vomandante la Di- 
visione, militare, clie in questi giorni ri- 
cerettera a colloquio il preside 


ma ed esi a 
per Panstarità che a 
rimonie. 

Anche tutti. i rappresentanti delle or- 
ganizzazioni politiche, della Mili i 
Sindacati, delle Associazioni combatien- 
tistiche e patriottiche della città hanno 
schietto entusiasmo accettato il 
programma. 


merarino: le res 


IH programma delle manifesiazioni 

Il prog nia è stato fissato hei se- 
guenti termini: ore 8: Ricevimento al 
la stazione centrale dei volontari e del- 
le rappresentanze della Venezia. Giu- 
lia da parte delle organ 
Partito, della Milizia, dei sii 
lo associazioni combattentistiche e pa 
tricttiche di Gorizià con bandiera e sa- 
luto sul piazzale della stazione con le 
bandiere; ore 8.80: Formizione e sfil: 
mento del corteo che passerà per il Cor- 
so Vittorio Emanuele e Corso Verdi; 
ora Y: Sosta del corteo ai Giardini pub 


ran 


blici dore i dirigenti della Compagnia | 


volent. giuliani, fiumani e dalmati ren- 
deranno omazgio n tutte le antorità con- 
venute per às 


rigenti della Compagnia volontari de- 
perranno una corona d'alloro sulla Ja- 
pide dei Caduti goriziani. Saluto delle 
bandiere; ore 9.40: Scioglimento. del 
corteo; ore 10: Visita d'omaggio al Po- 
destà di Gorizia; cre 10.10: Rinfrest 
in onore dei vol 
Comune nel Parco comunale; ore 10.30: 
Palfegrinaggio dei volontari sul Pod- 
gora; ore 11.20: Scoprimento del cip- 
po eretto in memoria dei volontari giu- 
liani Caduti sul Pedgora; deposizione 
di corone d'alloro sui cippi dei volonta- 
Ti trentini Caduti sul Podgora; ore 12: 
Ritorno dei volontari in città; ore 13: 
Rancio dei volontari all'Hotel della Po- 
sta con l'interverito delle massime auto 
rità cittadine; ore 18.50: Partenza dei 
velontari da Gorizia. 

E' stato. anche fissato l'ordine del 
corteo, che si mioverà in questa forma- 
zione: reperti Avanguardisti;, musica; 
reparto d'onore della Milizia, gonfaloni 
dei comuni di Gorizia, Trieste, Pola, 
Fiume e Zara; labari Federazioni fa- 
sciste, Gor Trieste, Pola, Fiume e 
Zara; labaro del. Comitato centrale del- 
l'Associazione. volontari di guerra; Ja- 
baro delia Legione trentina; labaro dei 
volontari di Zara e bandiera della Dal 
mazia; corona d'alloro della Compagnia 
peri caduti goriziani; corona d'alloro 
della Compagnia per i caduti giuliani 
sul Podgora: labaro della Compagnia 
volontari giuliani, scortato. dalle ban: 
«liere delle Associazioni combattentisti- 
che di Trieste; direttorio della Compa- 
gnia volontari giuliani; accompagnato 
dalla rappresentanza del Consiglio na 
zionale di Roma e ila quella della Le- 
gione di Trento, daì presidenti, vice. 
presidenti.e segretari delle associazioni 
combattentistiche di Gorizia e di Trie- 
ste; madri e vedove dei Caduti di Trie- 
ste accompagnate dalle maflri e vedove 
lei Caduti di Gorizia: bandiere delle 
associazioni patriottiche di Gorizia; 
Compagnia volontari giuliani, fiumani 
e dalmati, labari dei Sindacati fascisti 
di Gorizia: fascisti, mutilati, combat: 


Utenti, arditi, bersaglieri, legionari fiu- 


mani ecc.; associazioni e cittailinanza. 
A 


ari giuliani offerto dal} 


istere ‘allo sfilamento; 0-l Tino ites8:6 
Te 9.10: Continnazione del'corteo per | Rio comune lire 22.10, Santoe 
Corso Verdi, via Oberdan, via Morelli, [liro 25.80; lardo: amer 
via Garibaldi e piazzetta del Municipio; {strano I.lite 9.70, nostrano II lire 8.90; 
ore 9:30: Nell’atrio del Municipio 1 di-i6 ; 


1Badan 
ppo sul Podoora 
ia dei volontari olziani a Gorizia 


La Compagnia volontari inf 
o delle Comunicaz 


rma che 
ni, Dire- 
ascordòo 
a, la ta 
to: del'7OS%. 
quanto precede 
ato nel senso che le i 
neio a n restano | 
ala quota di 1571 mentre per 
o (Triosto | 
itato n 7 lire, 


DSi 


te entro ve 
t im'tal gi 


Li 


dalle: ore 


ia sede si 


8 alle 20. Pr 
possono acquistare 
dei volontari 


nente 
per ibi 


nno pure rappresen. 
delle vassociazioni 


iche ‘e patriottiche, 


con 


I muovi prezzi al minuto 
per i generi alimentari 
Nella ‘sede federale del P. 


Ni Fi si 


Erano presenti l'ing. Co- 
lente, il dott. Petronio 
Tiumicipio, il dott. 
lio provinciale di 
cani per l'Unione 
dott. Biasoli per la R. 


ttura, il cap. Lupetina per la Fe- 


Di 
Lune. 


A richiamò l'atten- 
zione del Comitato! intersindacale sulla 
campa persi tessuti-tipo e diede in- 
x Federazione commercianti di 

3 contatto diretto | coi nego- 
ti affinchè. questi passino a tempo 
debito le ordinazioni. 


Rammento infine che Pultima domeni- 


ca di sett in tutta Italia 
di stoffe uma 


ne riservata ai tipi controllati 


brilinto' origin 
cale comune lire 2 
PALLA 
Carni bovine fresche; JI qualità parti 
i comuni (petto, mo! 
riga di costa). lire 
imanenti e. g. lire 0, par 
ni e. gx lire 8, parti posteriori 
osso lire 11; vitelli scelti: parti an- 
teriorillire 6. teriani lire 9,40, 
lire 13.40; 
parti anteriori 
parti anteriori 
1 parbi. posteriori 
i posteriori senz'osso 
:alni suine: costia, spalla e 
, Cotoletta e. ombolo lire 
10.40, testa lire 5, nco lire 7.20. 
Formazgi ho fresco Tolmino 
9; mortadella qualità I lire 18: stoc- 
0 Hammerfesb lire 5.20; tonno ak 
dizione: nazionale) | Jire 295 
: Bari fino lite 7.40, olio semi: 
allo comune lire 5.40; chero: 0 
molato lire 6.80; caffi 
buono | 
no lire 8, no 


Tlire 1,90; pasta lo- 
,. Jocale fina lire 


1 se 
congel 


carmi bovine 
scelte ce. g, | 
grasse d 
e. geli 


rutto: am 
lire 7.00; 

Farina di 
lito 01.40; fi: 
grosso N. 10 


nale: dire (8.10. 


galiziani lire 2; orzo 
02 orzo grosso N 5 lire 
Frank da 100 
lire 1.40, Frank-da 200 gr, lire 2.65, 
nk da 500 gr, lire 6.40; piselli spez- 
zati (nazionali) liro 2.80, 


Bara 


[concorsi per l’ammobiliamento 
e l’arrodamento della casa 


Teri nel pomeriggio ebbe luogo una 
importante riunione di mobilieri e ar 
tigiani del legno nella sala del Consi- 
glio provinciale dell'Economia. La se- 
duita eta presieduta dal comm. Guiao 
Di Nardo, segretario ‘centrale per i 
concorsi nazionali per Vammobiliamen- 
to e Parredamento economico della ca- 
sa popolare. Presenti alla riunione era- 
no il segretario del Dopolavoro provin- 
ciale, il dotb.. Cr ni, il segretario 
del Consiglio. dell'Economia, il cav. 
Magliaretta e jl prof. Florit per V'Ar- 
tigianato. Illustrata importanza del- 
le mostre interregionali, che avranno 


pai 


possa 
e concorrere alle 
Venezia vi concor- 
reranno con la «stanza per i figli», pe- 
tò invierarino fuori concorso ammobi-! 
liamenti complet 
i, curati da competenti, sa- 
in esecuzione da un grup- 
po di artigiani. 

n nsiglio provinciale dell’Econo- 
mia e il'Dapolavoro provinciale; in 
unione con l’Tetituto per il promovi 
mento delle -pictole. industrie, cerche- 
ranno in tutti i modi di sorreggere la 
bella. iniziativa, alla quale con vero 


entusiasmo aderirono tutti i presenti. 
In chiusa il comm. Di Nardo rin- 
graziò gli intervenuti e promise tutto 


la centrale, 


il sito appoggio T 
a È 
Laurea, Il dott. Attilio Apollonio; se- 
gretario del nostro Consiglio provinciale 
dell'Economia, i nsegitito in, questi 
giorni, presso | dà di Padova, 
la laurea in scienz ‘ali, All’egrogio 
funzionario, che già possiede la Janrea 
î ‘e e in scienze momiche coni 
i, le più vive felicitazioni e.i mi- 
zliori augur)- 


L'acquedotto 


Un buon principio 


Il Municipio comunica: 

«Allo scopo di rendere quanto più sol 
lecita possibile l'esecuzione der lavori 
del nuovo acquedotto, che saranno int. 
ziati al più presto, il Podestà ha costi 
iuite una Commissione di tecnici di pro- 
vata competenza, i quali corroborando 
col Jero voto gh elaborati e le proposte 
che saranno presentate dal Servizio co- 
munale degli acquedotti. secondo le di- 
rettive del chiarissimo ang. Angelo For- 
ti, dieno al Podestà stesso ogni affida- 
mento circa la migliore esecuzione del- 
l'ope 

A far parte di questa commissione fu- 
rono chiamati Ing. G ppo Piacenti- 
ni, direttore del Servizio comunale 


sa; direttore del 
i quali con la loro in- 
Ì enderanno al Podestà 
le il compito che gli incombe net- 
esecutiva dell'importante pro- 


| n 
hiema, finalmente portata a soluzione». 


RE 
one del podestà, sen. Pi- 
è ottima. Poichè ciò che più pre- 
> di ridurre al minimo il periodo di 
po indispensabile per la costruzione 
del nuovo acquedotto, 


La deliber 


Ga puponcna continuata a la nase aruna florida azient». 


«di del rifornimento idrico cittadino, di 
concentrare gli sforzi acciocchè non ab- 
bia, più a ripetersi quanto è avvenuto 
fino ad oggi: cioè che l’acqua, questo 
elemento fondamentale della vita, è ve- 
nuta a mancare quando più se ne sentiva 
il bisogno. 

AI proposito il Podestà personalmen- 
te ci prega di ripetere ancora una volta 
l’avvertimento alla cittadinanza affinchè 
sia evitato la spreco di acqua potabile. 
Cve non capitino abbondanti acquazzo- 
ni, questa estate, infatti, segnerà una 
maggiore penuria di acqua nei confron- 
ti degli anni scorsi, per cui è nell’inte- 
resse generale di risparmiare fin dove è 
possibile il liquido divenuto veramente 
prezioso. 

Gli uomini chiamati a formare la com- 
ne tecnica, e che dovrebbero, in 
ultima analisi, funzionare da sorveglian- 
ti e propulsori dei lavori, ispirano illi- 
mitata fiducia, per cui è da sperare che 
per D'estate prossima la situazione idrica 
della città sarà veramente migliorata. 

Ci risulta infine che sarebbe intenzione 
del Podestà di riunire le tre aziende 
municipalizzate sotto una sola direzio- 
ne con funzioni superiori a quelle affida! 
te attualmente ai consigli di ammini- 
strazione, Se le nostre informazioni son 
esatte, l'ing. Versa. sarebbe il futuro 
commissario superiore, 

Lo. scopo — loderole del resto è 
quello di imprimere unità di indirizzo 
nel dappio senso tecnico e amministra 
tivo alle aziende, pur mantenendo a cia- 
scuna quella autonomia che è indispen- 
sabile stante la diversa attività che cia- 
scuna di esse esplica. 


Opere assistenziali fasciste 


Una visita alle Piccole Italiane 


nella colonia di Senosecchia 


Posta in posizione privi] 
la sua altitudine, per i hell 
che la circondano e per l’aria salu- 
berrima, Senoseechia è senza dubbio 
una delle località del Carso più adatte 
per le colonie montane fasciste, 

Già da diverso tempo, la borgata era 
stata ripetutamente visitata dal segre- 
tario federale ing. Cobolli-Gigli, dal 


cav. Lussi, presidente dell'O, N. B., 


dalla signora Torelli, delegata per le 
Piccole italiane e dalla «ignora Fran- 
ca, delegata dei Fasci femminili, unita- 
mente a sanitari, in modo che al mo- 
mento dell’istituzione della colonia,.tut- 
to era perfettamente e minuziosamente 
organizzato, grazie anche all'interessa- 
mento del podestà e del Fascio locale. 

Fra le opere assistenziali del Fasci- 
smo, le colonie feriali sono le più pre- 
ziose, per il rinvigorimento. fisico che 
apportano ai himbi e per il risultato 
morale di propaganda presso le famiglie. 

Significativi i risultati pratici otte- 
nuti nella zona allogena, dove i posti 
per ila colonie, che qualche anno fa 
venivano sistematicamente rifiutati, so- 
no ora ricercati sino dall'inizio della 
primavera. 

Quest'anno ben duecento Piccole Ita- 
i e Balilla dol Carso potranno ri 
i sul mare, 
ioste ha ormai raggiunto, anche 
uanto riguarda le colonie feria, 
un'attrezzatura veramente perfetta, de- 
gna di figurare per importanza e per 
l'organizzazione accurata fra le migliori 
d’Ttali 

Opera raggiunta non senza faticosi 
sforzi da quel quadrato costruttore che 
è l'ing. Cobolli-Gigli, con la collabora- 
zione. fattiva dei dirigenti delle orga- 
nizzazioni fasciste locali. 

Anche in questo delicato campo, il 
Fascismo: triestino, senza inopportuni 
tambureggiamenti, prosegue ‘in linea 
retta, con passo veloce, 


Vita sana 


Col seniore Consolo, comandante inte- 

vinale della Legione del Carso e col sno 
aiutante maggiore in prima Corvino, 
siamo giunti a Senosecchia verso Je 9, 
evuti dal segretario. politico dott. 
mporcaro @ dal dott. Rizzo, medico 
ito del posto e della colonia, 
Le Piccole Italiane, divise in squadie 
erano già sparse nei boschi vicini, A 
biamo quindi visitato, sotto la: guida 
del dirigente Caffieri, i localì adibiti ‘a 
dormitori, sala di mensa e cucina, ri- 
andoci di recarci in seguito & rin- 
tracciare le bimbe sui monti, 

I dormitori sono posti nelle scuole ed 
in locali messi gentilmente a disposi- 
zione dal sig. Giorgini di Trieste, 0p- 
portunatamente disinfettati ed imbian- 
cati a cura della direzione della colonia, 
Ambienti arieggiati, ottimi lettini, or- 
dine militare. Le sale di mensa, fresche 
@ spaziose, sono poste vicino al muni- 
cipio e così la cucina; altro modello di 
ordine e pulizia, $ 

La perfezione curata in ogni parti- 
colare, ci lascia entusiasti, Partiamo 
alla ricerca delle bimbe, con le quali 
desideriamo in modo speciale intratte- 
nerci. Dopo circa un chilometro fuori 
del paese, dal lato della ex fabbrica 
di birra, udiamo provenire da un fitto 
boschetto canti e grida di gioia. Com- 
prendiamo di essere sulla buona strada 
e proseguiamo di lena alla scoperta 
dell’accampamento. 

La nostra visita improvvisa sorpren- 
de per un istante. Subito dopo, saluti 
romani ed un serrato fuoco di fila di 
domande dalle quali l'ottima insegnan- 
te Zolia riesce a stento a salvarci. Sia- 
mo. capitati fra la squadra delle più 
adulte e naturalmente delle più chiac- 
chierine. I motti di spitito s’inseguono 
vertiginosamente nel hel dialetto trie- 
stino, intramezzati da risate argentine, 
Tutte sono estusiaste della colonia e 
dell'ottimo trattamento che viene Joro 
usato. Qualcuna già rimpiange che un 
mese finirà troppo presto, 


Le mamme che non scrivono 


Ci mettono subito al corrente delle di- 
verse operazioni della giornata. Sveglia 
alle ore 6 e distribuzione del caffè, Alle 
8, partenza delle squadre per la passeg- 
giata. Alle 10,15 merenda, alle 12.80 
colazione, alle 16 caffè e latte ed alle 
18.30 cena, Alle 20 a letto. Ginnastica, 
giochi, lavoro, canto ed. altre cento 
gradevoli occupazioni, impegnano. il 
tempo disponibile. Vitta ottimo, cura 
affettuosa, 

Una sola nube offusca la vita tanto 
gaia: Je mamme che non scrivono. 

In questo caso le proteste piovono 
da.cgni parte, e si tramutano in ap- 
plausi soltanto quando promettiamo 
solennemente di fare a mezzo del'gior- 
nale una raccomandazione a quelle he- 
nedette, mamme che, secondo le condi- 
zioni a moi espresse, dovrebbero seri 


vere almeno... due lettere al giorno. 

Ci lasciamo sfuggire la mezza promes- 
sa di inviare il saluto alle famiglie a 
mezzo del giornale, Non l'avessimo mai 
fatto! Siamo assediati e sentiamo fi- 
schiarci alle orecchie un’infinità di no- 
mi urlati simultaneamente, senza la 
possibilità di segnarne uno, 

E’ necessario, di buona o cattiva le- 
na, scriverli tutti, per poter far to- 
gliere. l'assedio, 

Affetto familiare 0. piccola 
femminile? 

Crediamo entrambe le cose insieme. 
Segnaliamo in ogni modo i nomi, fi- 
dando nella benignità del proto: Alfeo 
Lucia, Bait Maria, Devetak Italia, Car- 
minati Caterina, Cucion Caterina, Do- 
mini Maria, Rizzo Ines, Guarino Edera, 
Sponza Antonietta, Grassi Caterina, 
Potratta Anna, Gregoric Rina, Vitek 
Lisetta, Cogoi Maria, Dolcetti Alessan- 
dra, Soschino Fernanda, Marra Vitto- 
ria, Gruden Lorina, Brun Elena, Bron- 
zin Gemma, Cettin Meri, Corazza Imes, 
Carminati Emilia, Staidel Lucia, Can- 
delli Rosetta, Reradetti Angela, Zotic 
Marcella, Colle Viadimira, Zakuz.Ida, 
Narsi Guerra, Curet Maria, Gaier Nor- 
ma, Voerinz, Margherita, Cupo Rosa, 
Sanzini Renata e Negroni Rita. © 

Dopo aver rivolto brevi parole alle, 
bimbe, invitanidole a trarre il maggior 
profitto dai benefici della colonia, che 
costa ‘al: Partito grandi sacrifizi, ci di- 
sponemmo alla partenza, salutati dal 
canto di «Giovinezza». ? 

Qualcuna da lontano ci ricorda an- 
cora Ja promessa fatta, 

Le note dell'inno fascista ci accom- 
pagnano per un lungo tratto. Le ‘ascol- 
tiamo in silenzio e commossi. Acqui- 
stano per noi combattenti. delle due 
guerre, un significato speciale. ‘Pon: 
siamo con orgoglio alla giovinezza ita- 
liana che cresce temprata dalle amo- 
revoli cure della nuova «Italia fascista». 


T ringraziomenti di SE Mosconi 


AI telegramma di  felicitazione. tra- 
smessogli dall’ Associazione nazionale fa- 
svista dei pos rafonici, S, E. Mosco- 
ni ha così risposto: 

«Cav. Biasioli Roberto, segretario As- 
sociazione nazionale postelegrafonici fi 
scisti, Trieste. A Lei e ni suoi colleghi 
fascisti ringraziamenti e saluti cordia- 
li. Ministro, Mosconi.» 


vanità 


Gli avanguardisti bolognesi 
fraternamente accolti dai camerati irlestini 


Teri mattina alle 9.55 giunsero da Ve- 
nezia nella nostra città due manipoli 
di avanguardisti bolognesi. 

T graditi ospiti, che furono fraterna- 
mente accolti alla stazione dai camerati 
triestini, sono guidati dal presidente 
dell'Opera Nazionale Balilla, avv. Mer- 
euri, dal capomanipolo Enea Zambonel- 
li, dal segretario Manzanti e dall’acono» 
mo cav. Giacomini, Appena atrivati, gli 
avanguardisti si recarono in piazza Ver= 
di, davanti alla sede del Fascio, ove fe- 
coro tina breve sosta, mentre il grup- 
po dei dirigenti si recava quindi a ren- 
dere omaggio al segretario federale ing, 
Cobolli-Gigli, che ebbe parole di viva 
simpatia per i giovanetti bolognési. 

Gli ospiti. visitarono quindi la sede 
della Federazione e la sala del Littorio, 
ove venne loro offerto un ricco rinfra- 
sco. Poi, con speciali vetture tranviario, 
si recarono alla Casa della Cosulich a 
Servola, dove vennero fissati i loro al- 
loggi. 

Nelle prime ore del pomeriggio, gli 
avanguardisti bolognesi, dopo la cola- 
zione, intrapresero, col rimorchiatore 
«Clupea» concesso gentilmente dalla R. 
Capitaneria di Porto, un lungo giro nel 
golfo, dove ammirarono gli impianti 
portuali e il Faro della Vittoria, Quindi, 
scesi a terra, si recarono a visitare il 
cacciatorpediniere «Acerbi», ormeggiato 
al molo Bersaglieri, accompagnati nella 
loro visita; con squisita gentilezza, da- 
gli ufficiali della bella nave. 

Alla sera, dopo una breve sosta in 
sala Dante, gli avanguardisti si reca- 
rono a S. Giusto, ove visitaroho la ve- 
tusta Basilica e, .al ritorno, si sofferma- 
tono a visitare ls Case dei Balilla «il. 
Toti» e «Riccardo Pittetia, simpatica- 
mente accolti dai direttori e dagli al- 
lievi, n 

Stamane gli avanguardisti bolognesi 
partono. alla volta di Postumia per vi 
sitarvi lo meravigliose grotte. Alla sera 


Due curiosi studi di storia cittadina 


nell'Archeogr 


La materia raccolta nell’ultimo vo- 
lume, appraso da pochi giorni, dell'Ar- 
cheografo Triestino, è così vasta e va- 
ria che non si può renderne conto in 
un solo articolo. Vogliamo oggi pertanto 
limitarci a due interessanti studi, che 
riguardano direttamente la mostra cit- 
tà: l'uno è Ja continuazione dello stu- 
dio di Giacomo Braun su «Carlo VI e 
il commercio d'oltremare»; l’altro è un 
nuovo capitolo della preziosa ricostra- 
zione che il dott. Venceslao Plitek va 
compiendo sotto il titolo «I Napoleonidi 
i Trieste», giovandosi d'una «diligente 
consultazione di documenti in parte 
non ancora sfruttati. 


La Serenissima 
e il Portofranco triestino 


Il dott. Giacomo Braun, civico biblio- 
tecario, è uno dei nostri sforiografi più 
coscienziosi, ferrati, e anche si può di- 
re serrati, per là concettosa oggettività 
della sua esposizione. E' noto in quale 
alto conto egli fosse tenuto da Attilio 
Hortis. La ‘prima parte del suo studio 
su «Carlo VI e il commercio d’oltrema- 
re»; egli lo aveva pubblicato mel 1921, 
ceortemporaneamente a uno studio ge- 
niale della prof. Irene Jacchia, che su 
linea più vasta indagava lo ‘stesso ar- 
gomento, Il dotò. Braun cammina cal- 
zato di documenti, e non emette affer- 
mazioni che non ne abbia il materiale 
di prova. Nella prima parte del suo 
studio, egli ci aveva mostrato come lo 
imperatore Carlo VI, consigliato dal 
suo grande ministro e capitano Eugenio 
di ‘Savoia, concepisse di avviare i suoi 
Stati verso il commercio d’oltremare, 
dapprima appoggiando la iniziativa dei 
suoi sudditi belgi per la ‘navigazione 
degli Oceani, indi trasferendo lo stesso 
pensiero ai porti dell'Adriatico, con la 
creazione degli empori franchi di Trie- 
ste e di Fiume e col tentativo di tra- 
sportarvi Ja Compagnia orientale d'0- 
stenda. Propositi ambiziosi, che ebbero 
‘scarsa fortuna, sopra butto per non es- 
sere preceduti da una conveniente pre- 
parazione: è noto che la Compagnia 
Orientale fu un disastro, e che l’empo- 
rio triestino incominciò nuovamente a 
fiorire soltanto per i provvedimenti sue- 
cessivi di Maria Teresa, 

Comunque, mentre i disegni di Carlo 
VI per il commercio belga, erano fru- 
strati dalle gelosie. deZe Potenze marit- 
time occidentali, quelli sull’ Adriatico 
mettevano invece in sospettosa vigi- 
lanza la Repubblica di San Marco. Du- 
rante tutto il Settecento questa tenne 
a Trieste i suoi cohfidenti e referendari 
segreti; di più, l'andamento del Porto 
era vigilato dai podestà e capitani di 
Capodistria; infine se. ne occupava Ja 
diplomazia veneta con la sua oculatezza 
e il suo zelo abituale. E il dott. Braun 
appunto ci mostra come uno dei più 
eminenti nomini di Stato della vecchia 
Repubblica, Marco Foscarini, ambascia- 
torevordinario. a. Vienna. nel 1732, si 
Ipreoceupasse di un certo progetto ‘che 
in.quel tempo sorgeva di istituire una 
Compagnia inglese a Trieste: progetto. 
che egli stimava di dover. combat: soi 
come «fatale» agli interessi di Venezia. 

Tra infatti una concessione che po- 
tera impensierire Ja Republi L'ave- 
vano ideata a Vienna, un certo Sutton, 
predicatore anglicano, o un romano, 
Antonio Savagni «uomo di. qualche 
accorgimento, di ardito animo, e sopra 
tutto munito d'una mirabile facoltà 
di parlare», a cui pareva non nuocesse 
molto l'essere stato in carcere come in- 
fedele amministratore dei beni del 
prifcipe di Lichtenstein. Il. Savagni 
ampliò il progetto originario del Sutton, 
proponendo la fusione della futura com- 
pagnia inglese con gli avanzi della fal- 
Jita Compagnia Orientale. 

Le pratiche erano condotte contem- 
poraneamente a Vienna e a Londra: 
e nell'una città e nell'altra il doge di 
Venezia le faceva seguire con minuziosa 
cura dagli ambasciatori: a Londra, da 
Giovan Domenico Imbuti, a. Vienna, dal 
Foscarini, Il progetto Sutton-Savagni 
mirava a sorprendere la buona fede 
dell’imperatore, ed era tutt'altro che 
chiaro: tuttavia i diplomatici veneziani 
ricerrevano a tutte le armi del loro 
ingegno per farlo fallire. H memoriale 
che Marco Foscarini abbozzò in pre- 
mura: purchè fosse letto nelle corti stra- 
nere, in aggiunta è quello già diligen- 

simo preparato peril Governo vene- 
iano, è una meraviglia di minuziosità 
e di capziosità dialettica. Esso incomin- 
cia con l’esaminare i porti dell’Adria- 
tico posseduti dall'Austria. Fiume gli 
sembra cosa di poco conto, un porto da 
barche, con rada aperta e bassa, alla 
quale non si giunge che attraversando 
«il tempestivo e funesto golfo del Quar- 
naro». Buccari non presenta alcuna si- 
cunezza, e Portorè non vale di più. Il 
porto migliore è senza dubbio quello di 
Trieste, «V’è un porto esterno ed uno 
interno abbastanza sicuro per offrirvi 
riparo ai navigli, dei quali l'uno può 
contenere cinquanta vascelli di guerra e 
l’altro cimgue; ma non y'è maggior si- 
cutezza che negli altri porti contro le 
intraprese straniere, non essendovi al. 
cum forte per impedire l’entrata di ga- 
leoni bombardieri, di guisa che, in caso 
di bisogno, nulla è più facile al mondo 
che bombardare Trieste, qualunque vol 
ta la si voglia reputare degna di que- 
sto omore»n, 

L’ambasciatore veneto si fa un esa- 
gerato concetto del pericolo che il com- 
mercio di Trieste può costituire per Ve- 
nezia: butti sonno ormai che già nel 
Settecento le cose si nccomadarono e che 
i traffici dell'una città furono spesso a. 
vantaggio anche dell'altra; nondimeno, 
l'ambasciatore continua nel tono che egli 
ha assunto, mostrando la incomedità e 
le spese che il commercio troverebbe a 
Trieste, l'incapacità dei marinai della 
sponda austrisca ad affrontare i lun 
ghi viaggi, accumulando insomma. obie- 
zioni e difficoltà d'ogni sorta. I? que 
sto il più curioso degli interessanti do- 
cumenti che il Braun ripubblica, met- 
tendoli nella loro storica luce. 


Felice Baciocchi 
e la contessa di Camerata 


Il dott,.V., Plitek, studioso appassio- 
nato e felice delle memorie napoleoni 
che, ha messo, come si sa, la mano so- 
pra un tesoro, prendendo a studiare su 
documenti la, vita degli esuli napoleo- 
nidi a Trieste. Tutti i capitoli che egli| 
pubblicò finora della vasta sua opera, di 
ricerca furono letti con grande curio- 


faranto ritorno in città per ripartire, 
domani, nelle prime ore del mattino, 
per Bologna» a 


sità. Il capitolo: che ‘questa volta egli 
ubblica, può. considerarsi epilogo di 
quello, così attraente, che ci mostrò la 
esistenza di Elisa Baciocchi-Bonaparta 


‘noto. intrigo;..che. mirava, a. spingere # 


\ comparsa. improvvisa 


i del. Dopolavoro assistenziale femminile, 


afo. Triestino 


fino alla sua morte a Villa Vicentina. 
Il marito, Felice Baciocchi, conduceva 
già prima vita ritiratissima; ora si ap- 
partò, sempre più. La, polizia austriaca, 
così oculata in quegli anni, aveva de- 


scritto come «tutt'altro che floride». le|ij 
condizioni finanziarie di Elisa; ma inlf 


ciò i suoi informatori l'avevano ingan- 
nata. La: principessa lasciò in contanti 
e in crediti la somma di fior. 162.805, 
in effetti. preziosi fior, 82.230, aveva 


mobilia per fior. 6248, cristalli è por-{i 


cellano per fior. 2336, vestiti per fior. 
17.584.54, biancheria per fior, 24.115,38 
(tra cui 47 camicie da giorno di batt 
sta ricamata, 32 da notte. e 180 fanzo- 
letti ricamati), La villa al Campo Mar- 


zio era valutata fior. 179.000; la casali 


Gadolla; da lei acquistata, fior. 85.000, 
il possedimento di Villa Vicentina ‘fior. 
272.380, Tutto sommato, la facoltà netta 
ammontava a fior, 778.380,33; Elisa era, 
per quei tempi, una: gran signora. 

Vivenda ritirato, Felice Baciocthi poco 
alimento diede alla cronaca triestina di 
quei. tempi. Il Governo austriaco non 
aveva verso di lui la diffidenza che gli 
suscitava la consorte; sorella di Napo- 
leone. Glî avrebbe ariche concesso il sog- 
giorno alternativo a Trieste e a Bolo- 
gna, che egli chiedeva nel 1821, se il 
Governo pontificio fosse stato d’accor- 
do; gli accordò nel 1823 di spogliarsi del 
titolo di conte di Campignano per as- 
sumere, quello di principe, conferitogli 
da Napoleone, attesochè la Monarchia 

gittimista di Francia aveva ricono- 
sciuto i titoli della nuova nobiltà im- 
periale, e sempre con la riserva che si 
intendesse «principe estero», senza al 
cuna prerogriiva della dignità di prin: 
cipe austriaco. 

Ai primi di agosto 1823, Baciocchi 
accolse nella sua villa al Campo Mar- 
zio la cognata Carolina Murat, col figlio 
Luciano, reduci dal lungo esilio, e qui 
arrivati e scesi alla Locanda Grande sin 
dalla fine di luglio. Prima di partire da 
Trieste per Bologna, nel 1825, il buon 
Baciocchi sofferso una caduta da caval 
lo e si fratturò una gamba, rimanendo- 
ne azzoppato fino alla morte. Allonta- 
nandosi da questi Inoghi, egli fece tra- 
sportare a Bologna le salme della con- 
sorte Elisa e di due figliuoletti morti in 
tenera età. 

Ma se poco romanzesca è la vita di 
Felice Baciocchi, nò avvenimenti di ri- 
lievo ha fino alla sua morte seguita a 
Bologna mel’ 1841, altrettanto non può 
dirsi della sua figlinola, la famosa con- 
tessa di Camerata, della quale si occupò 
nelle nostre colonne un napoleonista 
avveduto e autorevole, Francesco Vairo. 
Il dott. Plitek segue anche lei nella sua 
avventurosa esistenza: venuta adole- 
sconto a Trieste; a diciott'anni Napo- 
leona Elisa fu chiesta in isposa dal con- 
te Filippo Camerata di Ancona: matri 
monio poco felice, scioltosi nel 1830: la 
sposa. andando a Vienna per ordire il 


il Duca di Reichstadt per ricon- 
i il trono. Ma prima ella era ri 
Prieste per.chii 
dere soccorsi pecuniari al padre; e 
chi mesi dopo, qui tornata, ella faceva 
rapire dalla casa del marito in Anco- 
na il suo figliuoletto Napoleone, che vi 
veva presso: di lui. Il ragazzo fu tra- 
sportato & Trieste, 6 venne accolto e 
trattenuto dalla madre nella Villa Vi- 
centina. È 

Il dott, Plitek segue diligentemente 
la controversia scoppiata per chi doves- 
se tenersi il fanciullo, e i buoni uffici di 
Felice Baciocchi perchè i due coniugi 
venissero ad un ascordo. Certo è che il 
giovano Camerata visse lungamente e 
volentieri a Villa Vicentina, occupan- 
dosi della tenuta e della filanda; molto 
amato dalla popolazione per la sua sem- 
plicità ed affabilità; e che suo padre, il 
conte Camerata, venne più d'una volta 
a; Trieste, Nel 1850, il marito della Na- 
polconide si trovava,alloggiato all'Hotel 
National, quando vi giunse da Trohs- 
dorf il Duca di Bordeaux, della fami 
glia reale di Francia. Egli si affrettò 
tosto ‘a lasciare l'albergo. 

Sorto in Francia il Secondo Impero, 
Napoleone Camerata partì per la Hran- 
‘cia insieme col figlio, che malvolentieri 
si staccò dalla sua Villa Vicentina. In- 
fausto viaggio, Difatti, pochi mesi do- 
po, il 5 marzo 1953, egli moriva a Pa- 
rigi tragicamente, Suicida, si disse in 
Francia. Ma a Villa Vicentina non lo 
si voleva credere; e le vario voci di cui 
il dott. Plitelkr raccolse l'eco su questa 
ingrte accennano a poco credibili roman- 


Pa 
qui: 


gii si sarebbe voluto perfino che il gio- ||} 
vane, Camerata fosse stato ucciso. da] 


Pietri, il celebre prefetto di polizia di 
Napoleone III, per ordine dell’impera- 
tore che sospettava una sua relazione 
con l'imperatrico Eugenia, 

Romanzo certamente: e tuttavia an- 
che esso offre occasione al dott. Plitek 
di ricordare ‘una misteriosa visita che 
il Pietro avrebbe fatto a Trieste al 
Vavy, Arrigo Hortis:  Gliela raccontò 
Attilio Hortis un anno prima, della sua 
morte, soggiungendo che, entrato egli 
per caso nella stanza del padre, ne era 
stato allontanato. 

Certo le relazioni dei Napoleonidi 
con Trieste, per i beni che essi posse 
devano nelle nostre. provincie, fusono 
molte. è durevoli. Villa Vicentina, 
trasmessa dalla contessa Camerata a 
Napoleone III, e quindi passata in ere- 
dità dell'imperatrice Eugenia e del prin- 
tipe Luigi, figlio di Vittorio Napolgone, 
Timase fino agli ultimi anni un, simbo- 
lico vincolo; oggi è proprietà nobilissi- 
ma del cav. Alessandro Ciardi, . dopo 
essere ‘stata durante la guerta il più 
grande Ospedale contumaciale della TII 
Armata, 


sce 


Per la festa del Dopolavoro 
del Fascio femminile 


UM Direttorio del Fascio femminile 
sento. il dovere di porgere fervidi vin- 
graziamenti a tutte quelle spettabili 
ditte e gentili signore che hanno sì ge. 
nerosamente inviato doni per la festa 


riservandosi di pubblicare uno dei pros- 
sini giorni, il nome di quei generosi 
oblateri,. i ‘quali sono! sempre i primi 
nel dare il loro provvido aiuto ogni qual. 
volta il Fascio chiede la cooperazione 
dei buoni. 


Si esortano ancora tutte quelle ditte 
Che non hanno ancora corrisposto allo | 
appello; di volerlo fare quanto prima, 


hie-.. 


Li 


‘Per fine stagione 
Grandi ribassi 
Toilettes estive 


TRIESTE 


Gorso Vitt Em. HI N27 


Tutti i disturbi digestivi che sono do- 
vuti ad una soverchia acidità cessano 
immediatamerite mediante l'uso della 
Magnesia Bisurata. La Magnosia Bi- 
surata non solo neutralizza l'acidità, 
ma, benchè sin del tutto innocua, im- 
mobilizza in qualche modo la parto do- 
lorante dello stomaco. Questa imimobi- 
lizzazione dello stomaco. consiste nel 
preservare da qualsiasi contatto la mu- 
cosa infiammata. lasciandolo così il 
tempo di cicatrizzarsi. Non appena vi 
sentite il più piccolo disturbo di sto- 
maco prendete la Magnesia Bisurata, 
che è riconosciuta essere il miglior ri- 
medio contro tutti.i mali di stomaca. 
La Magnesia Bisurata si trova in ven- 
dita in tutte le farmacie. f Ì 


n 


CHIUSAFORTE È 
do ALBERGO. MARTINA 


Pensione a prezzi modicissimi 
Il piopr. VALENTINO HA! 


Grande Casa specializzata 


per Uomo e Signora, assume 
PRODUTTORI qualsiasi zona 


Premio mensile dil.300 
più provvisione 


Lavoro facile 


Indirizzare oflerte a Cassetta 25 M 
Uniono Pubblicità Italiana . Milano 


A pag. 92 dell'ultimo libro dei 
prof. Paulin «Cure di bellezza» 
viene raccomandata la meravi- 
gliosa, 


qua Alabastrina 


del dott. Barberi, per la ‘conger- 
vazione e la freschezza della car- 
nagione, —. Vendesi in tutte le 
‘farmacie, profumerie e drogherie. 


Depositi: Ett. Zernitz e Fr. Mell, 
A. Barberi, via Roma 218, Palermo 


«LINOLEUM: 


per pavimentazioni. 


Stampato V. . .L. i5--elmg. È 
Inlaid a disegno pe- — 3 

trante —, . .L. 20,50.alma. fi 
LINOLEUM. LEOPOLDO HAASÉ 
| Trieste, Corso V. E, 111,2 


«Se i0 avessi cinque lire soltanto in 
tasca per far un affare, ne spenderei 
quattro in pubblicità», 

MORGAN, 


ENTERASEPTIRI 


(Disinfettante intestinale) 


Là Stitichezza, la Gastrica, l’intossicazione, 
il Catarro intestinale, l’Enterito, Malattie 
cutaneo migliorano grandemente collENTE= 
RASERTIKON RIVALTA, che rialza lo forzo 
digestive, toglie Je soverchie ‘acldità. e pre- 
para all'in ino vin materiale più facilmen- 
10 eliminabile. Ricevendo L, 10.— la scatola, | 
57,50 Je sei scatole snedirò franco dovun- 
que: Prof, Dot 
ta. 10 + Milano (2). 
CccmP@@@—"et omne i 
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DEBOLEZZA NERVOSA VIRILE: 


Cura. razionale, innocua con le rinomate 
PILLOLE MELAI, sporimentate con sue 
cesso ila oltre venti anni. Opuscolo e schia- 
rimenti gratis. Le due scatole per posta 
lire 2l indirizzando alla. Diîta  Encico 
Nolai, via Centotrecento N. 1, Bologna. 


pertacilitare illavoro di preparazione e; 
numerazione, È 
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vendita TESSUTI a privati 


© 
. P. RIVALTA, Corso Magen= © 
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Non sarà la mamma che con dolci e 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. V, martedì 17 luglio 1928 . Anno VI 


Una discussione che appassiona medici, insegnanti e genitori 


i 


INR 


a 


Ùe 


no Seguito con grande; 
ona la cor- 
ta da que- 


Ultimi 
in alto e in 50, 
della polemica ha 
ANVErE su principi 
potremmo dire an 


rodusre nellleduc 
fatt essenziali 
sa 


endo. que 
altri è oggi 
re far conoscere ln 
nza e. la struttura di quel metodo 
azione alla purezza che ha dato 
sultati e senz'altro migliori 
ogni nliro, metodo. purtroppo igno- 


dell’edue; 
ne igienica sessuale 
vata nei ‘pas 
. Chi scrive ha sentiti: 


è quella @ come seri 
Lil metodo è simile a quel 
giene generale: conoscenze del- 
mi e cura delle malattie 
venere nti s'affannano a descri- 
gli orrori di tali malattie, e a con- 


psiche giovanile. ‘sà quanta è. impres- 
sionabile. Le conseguenze con cui si cer- 
cano di terroriazare le giovani. menti 
sono. presto dimenticate: un cattivo 
amico fa il resto. R poi il docente ha 
segnato il modo di evitare j pericoli 
ici i. Risultato pratico: au- 
ì dei venditori di articoli 


sanitari. 

Se l'arcinare le malattie veneree è 
mn risultato, non è certo una soluzione 
dell'arduo problema, 


Del resto l'istruzione igienica sessuale 
pr none una salda preparazione del- 
anima giovanile: il difensore di tale 
sistema sostiene che è evidente o na- 
turale che l'educazione morale sia im- 
partita dalla famiglia. Ora ciò non è! 
L'educazione in famiglia 

itori che dovrebbero essere è ve- 
rali educatori. della. purezza 
figli, sono generalmente imprepa- 
a questa delicata missione e di fat- 


mito non la compiono che raramente. 


Ognuno. conosce le stupide leggende 
con cui lo mamme e le zie e le nonne 


cercano di celare Ja verità, di soddisfa- 


> la enriosità giovanile: ma il risul 
ba? 


matole spiegherà all’adol nto il 
pae EE ei Îl 
il soprannaturale, ma sarà l’ami- 
i guasto © peggio ancora l'opuscolo 
qualche pestifera casa editrice, 

Più d'una volta, maestri e educatori 


liazno strappato dalle mani dei loro 


gosjari fali libri, in cui tutto è precipi» 


_ tfo nel Inridume con minuziosa descri- 


zinio di particolari, benchè apparente 
mante esperto da un morboso sentimen- 
talismo agro-dolce. Ma: non basta. 

Pra genitori e figli manca quasi sem- 
‘pre quella confidenza stretta e sincera 
che è necessaria: parrà strano ma è 
ccsì; ad un amico si dicono più facil- 
mente certe cose che mon al babbo o 
alla mamma. 

Questo avviene anche. nelle scuole, 
‘di più Ja psiche giovanile si presenta 
sotto innumerevoli aspetti differenti che 
richiedono cire e metodi ‘che vatiano 
da Caso a caso; un'educazione collettiva 
sarehbé certamente inefficace, 

Poi quando il maestro bestemmia in 
classe e la, maestra. si presenta, come fino 
a jeri seminuda ai suoi scolari, credo 
sia meglio affidare loro una scuola di 
danza che non l'educazione della pu- 
rezza dei nostri ragazzi. Con ciò non 
dico che l'educazione nelle famiglie e 
mella scuola sia del tutto inefficace, po 
irà essere utile se inquadrata in certe: 
linee e fatta su certe hasi, che.cerche- 
tremo d'esporre succintamente, i 

Ambedue gli egregi polemizzanti han- 
mo parlato di un'educazione morale, Ma 
quale morale? Per molti oggi essa è 
una parola vuota, elastica, gonfiabile 
A piacere. La morale come il diritto 
suppone un altro elemento e mel. caso 
essenziale: un forte, sincero e; compre- 


. so sentimento religioso. Dite ad un ope- 


Taio «non ubbriacarti perchè è immora- 
len vi riderà in faccia, ditegli invece 
mon ubriacarti perchè Ja religione Jo 
Vieta; forse-vi erà anche, se manca 
d'istruzione religiosa, ma ad ogni mo- 
do ii penseràdue volte, Così in qualsia- 
si altro campo, 

«Si sappia che il signor Francesco OL 
giati di cui parla il penultimo articolo 
è un sacerdote cattolico, ed ha ottenu- 
to queî magnifici risultati con l’aposto- 
lato cattolico e soprattutto con la vita 

. Si sappia che le migliaia di 


into articolo, frequentate da. centinaia 
di migliaia .di giovani di tutto. il mon- 
«lo (in Fitalia oltre 100.000) sono le or- 
par i giovanili cattoliche a cui 
ongle ha voluto saggia- 
vare la vita, 


Metodi dell'educazione 
alla purezza 


Ma come sì sono potuti ottenere così 
fici risultatiP Come si sono potuti 


mente conse? 


dente universitario, «nella lotta contro 
questa piaga ntep 

da noi posta in que 
n6 Si tratta di rivelare 
detti ‘misteri. della vita, ma di 
îl giovane dalle facili influen- 
ercitano infiniti fattori 
di circostanze, di messa 
tratta di secnirlo attra: 
iiente della sua vita ses: 
ppo fisielogico, A 
zi infiniti che i pro: 

ero, 
te del nostro Jmile, 


di 
im 
Versozle.v 


spe 


con me 

compre. 

nate la men 
1 


‘ fto con certa letta, 
trova in tutti gli 
o le iimmondizie! Ima- 


p'nats.da sui 
ib baglio una, dozzina di signerine nei 
modernissimi costumi. eppitre dopo aver 

to alla proiezione di una film tir 
po Plcopatra, Salambò o forse peggio? 


zine alla purezza |: 


orni, sia peri 


i | teorie 
il to str 


dopo aver vistol 


E' qui che incomincia l’azione del 
educatore. Neutraliazare gli effetti de- 
I leteri di cui sopra, prepararlo a subire 
«con Intensità via via decrescente tali 
{ influenze, irrobustire il suo animo. Esal- 
| targli il bello, il samto, il puro, fargli 


i odiare il male, il brutto, il sozzo, non 
iper le dannose conseguenze di esso, ma 
| borchò è male în se stesso. Si badi bene 
{che l'istruzione igienica sessuale che 
\conviene vò implicitàmente compresa. 
Il giovane, il ragazzo, ion è tenuto 
i all’oscuro, tutto gli è descritto con. chia- 
rezza e semplicità, e ne risulta lode alla 
sapienza infinita di chi tutto fece e 
predispgse. Si tratta poi di liberare il 
| giovane da un cumulo di pregiudizi e 
si dominanti, e che hanne fat- 
gi tra le anime giovanili, nom 
il triste motto: «il faut que 
jeune se passe. Così oggi si dice 
! volentieri che ja purezza è nociva alla 
salute e dannosa alla fecondità, Credo 
non sia necessario dimostrarne l’assur- 
do, ad ogni modo cito un'affermazione 
del celebre medico svizzero Furel in 
{cui dice: non ho mai conosciuto nes- 
isnio che si sin ammalato per la sua 
continenza, Del resto è asserzione co- 
î mune dei fistologi che un corpo custodi 
to e mantenuto sano con la nettezza e 
icon In castità, potrà avere uno svilup- 
po magnifico di forza e di grazia, con- 
servando il suo vigore fino a tarda età. 


Ostacoli da superare 


Infine predomina oggi nel campo gio- 
vanile una strana avversione per tut. 
to quello che sa di purezza. 

Ilo stesso poi ho sentito un docente 
d’igiene sessuale, esprimersi con mor- 
dace ironia a proposito di purezza e 
continenza. SIE 

Si tratta dunque di liberare il gio- 
vane dalla nefasta influenza di queste 
teorie, di ricordargli ciò che è, e che 
oggi sembra si stia dimenticando. 

I mezzi con cui procediamo sono tre; 
vita spirituale, educazione della volon- 
tà, educazione fisica, quest'ultima è di 
grande ausilio mell’educazione alla pu- 
rezza. Un corpo educato rigidamente, 
allenato allo sforzo, sarà più forte che 


ultimo 


(D.) Non è forse male che dica il suo] 
parere sulla dibattuta questione, anche 
una maestra di scuola integrativa, an- 
zi una di quelle che più si opposero al- 
l'inseguamento dell'igiene sessuale siì- 
stematico, con. proiezioni, alle fanciulle 
quattordicenni ‘delle nostre scuole. 

Sono molto contenta di trovarmi di 
accordo con valenti medici e insegnan- 
tì e ora, almeno in parte, anche con lo 
egregio medico dell'ufficio d’igiene che 
ha intavolato la questione;.ispero anzi 
con lui che «lo-scambio di idee spassio- 
mato, oggettivo e sereno sarà seguito 
da buoni risultati», 


‘La mia esperienza personale e di sceuo- 
la (insegno dalla guerra in qua) m'ha 
SR che la questione è tanto gra- 
ve da mon potersi. « lire da cun; 
‘Parte soltatito» RI potu SION 
mi che l’esperienza di insigni medi 
ed educatori\di Torino, Milano, Padova, | 
Surigo ece., e quella ancora di moltis-| 
sime mamme di numerosa prole va di 
accordo con la mia. 

A. scuola, insegno anch'io la. storia 
naturale e l'economia domestica e non 
ho trascurato mai mulla di giò ch'è ne- 
cessario all’igiene d’una fanciulla sana 
(e per le ammalate c’è il medico pri- 
vato, non la scuola). Dovendo parlare, 
in VIII dell’allevamento del bambino, 
ho deplorato ‘anch'io di non aver sotto- 
mano aleune diapositive che rappresen- 
tino bambini deformi o altrimenti col- 
piti dalle stimmate dei vizi dei genitori, 
per poter accennare con più effiencia 
all'importanza che ha la salute fisica 
nella scelta del futuro marito e per 
convincere quelle che eventualmente 
mon avessero «l'animo incline all’edu- 
cazione morale» a evitare la colpa. al- 
meno per timore delle «disastrose con- 
seguenze». Ciò mi pare sufficiente a met- 
tere in guardia anche quelle fanciulle, 
le cui mamme, ignoranti o spensierate, 
non si preoccupano di certi pericoli che 
minacciano le loro figliole, ed è stato 
anche giudicato «troppo» da alcune 
mamme oneste, e lontane dalle tristi 
realtà della vita, 


Forme e misure dell’insegnamento 


Questo poco, per giunta, dobbiamo 
trattarlo con tanta sagace delicatezza, 
e con tanti riguardi a ciascuno dei sin- 
golì elementi che compongono la elas- 
se, che ogni anno bisogna variare la 
forma e Ja misura dell'insegnamento a 
seconda della scolaresca. Ma così può 
insegnare soltanto la maestra che cona- 
sce a fondo-le sue allieve, il loro stato 
d'animo, di salute e di famiglia, mentre 
una medichessa, anche valentissima, 
non sarà mai in queste condizioni, Alle 
diciottenni studenti di medicina e alle 
allieve levatrici è indispensabile, e chi 
lo nega? un insegnamento. sistematico 
dell'anatomia sessuale e delle malattie 
celtiche, ma. alle scolare quattordicen- 
ni e dato collettivamente per giunta, 
sarà sempre dannosissimo (vedi i pre: 
cedenti articoli dei signori M., ©) ed 
L. P.) e mon solo dal punto di vista 
della morale cattolica, ma pure da quel. 
lo dell’assanamento e del progresso del- 
‘la nostra stirpe, ” 

Chi non sa che tino dei risultati pra- 
tici ottenuti coll’istruire nell’igione ses- 
suale i ragazzi delle scuole secondarie 
maschili, fu di insegnare loro a «farla 
franca ?». Risultato pochissinio conso- 
lante anche per chi badasse unicamente 
alla selezione della razza, come si fa coi 
fiori di serra o coi cavalli, ma disastro: 
so addirittura per chi ha a cuore il 
vero progresso della Nazione, 

Magari si potesse vivere «ton la te- 
sta nelle nuvole» e non si toccasse ogni 
gionno con mano che «la vita non è 
purtroppo come dovrebbe essere, ma è 
quello che èm. Ne fan fede, pltro che 
una certa divisione dell'Ospedale, ‘an- 
che le statistiche della natalità, specie 
quella che dice come nel primo seme: 
stre del 1927 in tutti i centri, grandi e 
piccoli dell'Italia settentrionale e me 
dia, tolta Milano, le morti superarono 
le nascite, e a Trieste in particolare, 
a quanto dicono Je statistiche del prof, 
Santi. le nascite sono discese, in dieci 
anni, da 28 a 14, se ben ricordo, 


Concludendo 

Anche questo è uno dei lati, e non i} 
Moio importante della questione! 

Concludendo, la masstre sono convine 
te della necessità. dell'igiene sossuale 
— tenuta però nel limiti di una sana 
pedagogia (vedi raccomandazioni 
del senatore. Garofalo); gradirebbero| 


namento. delticiene sessuale nelle scuole 


non un corpo debole; effeminato, con- 
dito alla cocaina, Una ginnastica razio- 
nale è utilissima al nostro scopo. Ma 
mon basta. 

Pducare la volontà del giovane sarà 
la prima meta dell’educatore, più chia- 
ramente formargli il carattere, Non di- 
rò di codesto difficile lavoro, ma se l’e- 
ducatore non avrà una base În un ca- 
rattere. fermo e schietto e in una volon- 
tà tenace, il suo lavoro sarà certamente 
poco proficuo, 

Inutile parlare della vita spirituale, 
î profani non potrebbero comprender- 
la, ma essa contiene in se stessa tanta 
bellezza, profondità e vastità .d’idealità, 
che persino non cattolici se ne senti- 
rono affascinati. Soltanto con essa gio 
vane ed educatore sono stretti da un 
vincolo altrimenti: inconcepibile. Si ha 
la confidenza mecessaria allo scopo: lo 
educatore sa tutto, vede 0 può preve- 
dere, è largo, di consigli, di suggeri- 
menti e di rimedi, Ma non basta. 

Nell'unione soprannaturale della co- 
munione con Dio, il giovane trae la 
forza per le sue battaglie e per le sue 
Vittorie: lotterà, forse cadrà, si risol 
leverà, ma diventerà forte e invinci- 
bile; non più molle ed effeminato, ma 
rigidamente virile; non egoista e abu- 
ico, ma altruista e generoso. E un 
giorno quando avrà scelta la compagna 
«lella sua vita, mon le presenterà gli 
avanzi di un'esistenza sfiorita, ma le 
fresche energie, frutto della sua conti 
nenza, 

Quale indirizzo dobbiamo dunque da- 
re alla nostra gioventù? 

Educazione ‘alla purezza basata ‘su 
profonda e sincera vita religiosa, coa- 
diuvata sì, da una sana educazione sco- 
lastica e «di un’amorosa ma energica 
educazione familiare. 

Solo così otterremo una razza sana 
e robusta, degna dell'eredità di Roma, 
utia generazione pura com'è puro l'az- 
zurro del nostro cielo, forte come son 
forti le montagne delle nostre Alpi, 
uomini grandi, generosi, forti, pronti 
al sacrificio, perchè chiara l’idea e si- 
curo il cammino. 


Il parere di una maestra 


anche un corso d’igiene sessuale fatto 
«soltanto per loro» ove l'autorità sco- 
lastica le credesse «mancanti della ne- 
cessaria competenza», ma sono convin- 
te che soprattutto è efficace l’educazio- 
ne della volontà e della purezza, liete 
di avere la collaborazione autorevole e 
preziosa del medico scolastico nella lot- 
ta contro «certe vesti che coprono e 
anche non coprono, contro certa lette- 
ratura amena e contro tanti altri poco 
odificanii spettacoli». 

E anche combattendo con tutte le 
armi, la vittoria purtroppo non sarà 
piena, come provano i molti esempi di 
persone d'alta coltura, e per di più 
sacerdoti di «quell’igiene che VEllade 
inalzò a divinità» che, travolti dalla 
passione, ammalati essi stessi; sposano 
tina donna ammalata, 

Dunque: all'igiene sessuale preventi- 
va una parte: all'educazione morale 
novantanove. L’usare delle due armi 
in questa proporzione, non è un «la- 
sciarsinarcotizzare da un idealismo di 
proprio conio»* ma un agire conforme 
allo spirito della parte migliore della 
Nazione: per buona ventura, così han- 
no agito le persone preposte alla no- 
stra scuola, consoie della. responsabilità 
che porta con sò una soluzione troppo 
unilaterale «el grave e delicato pro- 


blema. 
oi 


Per una tenuta estiva 
dei nostrì vigili urbani 


Alcuni lettori ci fanno notare un fat- 
to che è certamente degnd di essere pre- 


so in considerazione da parte del Co-|c 


mando dei vigili urbani, 0, più propria- 
mente, dalla Divisione di polizia urba- 
ha del nostro Comune. Con questi ca- 
lori estremi, i quali raggiungono al- 
tezze che raramente si riscontrano nel- 
lo città costiere della nostra colonia 
mediterranea, i vigili preposti alla cir- 
colazione è che, naturalmente, adempio- 
no alle funzioni di piantoni, nel senso 
che non possono muoversi dal punto o 
dal crocicchio dove vennero destinati, 
sono vestiti di gresso panno con ber- 
Tetto nero che a sua volta supporta 
delle parti metalliche. Por quanto.la cal- 
dura di questi giorni sia eccezionale, 
non è men vero che le estati triestine 
non hanno nulla da invidiare a quelle 
delle città. più meridionali della peni- 
sola, dove è stata adottata una tenuta 
estiva per i vigili urbani, 

Ma anche quando ciò dovesse essere 
giudicato dispendioso per il bilancio co- 
munale — la qual cosa non crediamo — 
è semplicemente umano fornire di una 
tenuta compatibile con le esigenze eli 
matiche nonchè con quelle dipendenti 
dall'ufficio. al quale sono destinati i 
pochi. vigili preposti alla circolazione. 
Specialmente il copricapo, il quale è tut- 
to ciò che si possa immaginare dì con- 
troindicato per la protezione della testa 
dai dardi solari. 

Rimettiamo la questione alla. com- 
petenza dell'ufficio dal quale dipendo- 
no î nostri ottimi vigili urbani, nella 
certezza che, per lo meno, e subito,/si 
vorrà, provvederli di caschi coloniali, il 


cui prezzo è talmente tenue da non im-| 


porre una eccessiva spesa. Il provve 
dimento, adottato a Marsiglia e in al 
tre grandi città mediterranee, ha dato 
ottimi risultati. Pin seguito si pensi 
a una tenuta leggera di tela. 


> Nella. Banca Commerciale Triestina, 
Dopo cinquant'otto anni di attività ban- 
catia, nella quale si è segnalato per Je 
sue doti e la sua competenza, il cav. uff. 
Giacomo Rimini, direttore centrale, nel 
ramo Borsa, della Banca Commerciale 
Triestina, ha chiesto il collocamento a 
riposo. I Consiglio d’amministrazione 
dell'Istituto, dato che la determinazione 
trae motivo da ragioni di salute e di età, 
ha accettato, pur con il più vivo rammar 
rico, le dimissioni di questo apprezzato 
collaboratore. A sostittinio venne chia- 
mato il signo? Ottavio Schmitz, promos- 
so dal grado di condirettore a quello di 
direttore centrale. î 

Associazione fascista delia Scuola Pri- 
maria. Ai soci dell'Anif e loro familiari 
che intendono recarti a Montecatini per 
la cura. delle acque; sono state conces- 
se mumerose e motevoli riduzioni. Gli 
interessiti possono rivolgersi in se 
teria durante le ore d'ufficio (lunedì, 
martedì, giovedì o venerdì dallo 18 alle 
20) per maggiori informazioni. 


Una azienua senza ureclames è come una. casa vuota* manca ogni desiderio di entrarvi. 


La Mostra del linguaggio grafico 
dell'Opera Nazionale Balilla 
Nella sala dei concerti della Società 
Amici del libro è stata allestita Ja Mo- 
stra del linguaggio grafico. Si tratta di 
un'esposizione dei disegni prescelti dal 
Comitato dell'O, N. B., dopo il contor- 
so provinciale bandito per le scuole di 
Trieste sul tema: «Un atto eroico del 
Balilla», Furono raccolti 475 disezni, 
presentati dagli alunni, ed esaminati 
dalla Commissione composta dai profes- 
sori Zanverdiani, Tedeschi e Giacomo 
Furlani, La Commissione ha prescelti 
tre disegni, che furono inviati alla Mo- 
stra nazionale «el linguaggio grafico, a 
Roma; gli altri disegni furono messi a 
disposizione dell'O. NB. Ora il presi- 
de dell'ente, in'seguito slle insisienze 
degli. Amici del libro, ha acconsentito 
a dare gran parto dei disegni per la 
Mostra che fu inaugurata ieri, alle 19. 
Intervennero il col. Ferraris, coman- 
dante del Porto, il cav, Lussi, presi- 
dente dell'Opera Nazionale Balilla, 01 
cav, Merluzzi, per il Podestà, il coman- 
dante della coorte marinara Baldino, il 
prof. Tedeschi, comandante la 7.a e fa 
centuria, il seniore Benine-Campi, in 
appresentanza del gerernte Mozzoni, e 
i cav, Tiberio, della Questur 
L'allestitore della Mostra, sig; Carlo 
Pacifico, diede ragguagli sull’amportan- 
za della Mostra e sul ‘criterio pedago- 
gico che In fece mascere. Non tutti gli 
alunni delle varie scuole si seno atte- 
nuti al'tema, e. quindi, tra i disegni, 
ve ne sono alcuni n compo: iono libe- 
ra. Naturalmente più rilievo meritano 
i temi a soggetto, Vi si nota l'intenzio- 
ne e lo sforzo di esprimere «l'atto eroi 
con, talchè spesso i mezzi impiegati sono 
puerili come. disegno e tecnica, ma la 
riden» è resa, Il pensiero ossia il cosi- 
detto linguaggio srafico è svolto con la 


sensibilità che può avere un allievo di 
terza ‘0 di quarta elementare, La più 
parte si son serviti del lapis, altri del- 
l'inchiostro di china, altri infine dell’ac- 
quarello. E° un'arte, se tale si può ‘chia- 
mare lo schizzo o il ghiribizzo, rivela- 
trite ad ogni modo della naturale di- 
sposizione degli allievi al disegno. Tutti 
i giovanetti hanno la fantasia vivissi- 
ma, propria della loro età, pochi però 
rivelano la capacità a stilizzare il qua- 
dretto, a dar vita a una scena e a co- 
glierne il movimento. 

Sotto questo aspetto ci pare merite- 
vole di menzione una scena di salvatag- 


\gio che un Balilla compie in un lago, 


dove è pericolante un bambino, disegno 
di Renato Stor, della IV classe della 
scuola di via Parini. E° colto il movi. 
mento e il colore; e, su questo stesso 
tema, ottimamente svolge il disegno 
Bruno Hert, della stessa classe, Altri 
atti di coraggio: un Balilla che salva 
un bimbo pericolante di fronte a un'auto 
in corsa (Tullio Osvaldella, IV classe del- 
la scuola Duca d'Aosta); un Balilla che 
salva un fanciullo dalla corsa di due fo- 
cosi cavalli. (Mario Zacconi, della IX 
coorte della 298.a legione Avanguardi- 
sti; ed altri a tema libero, che. meri- 
tano lode, Angelo Ricci, della scuola di 
Via, Parini; Otto Zisca, della senola E. 
De Amicis; Giuseppe Massaria; Rodolfo 
Gruden; lo seolaro Deponte, della seuo- 


ln Morpurgo e Ricciotti Ranzatto, della 
1 s il quale svolge il tema del 
dirigibile «talia», Gli alunni dimostra- 


no di possedere una sensibilità notevole 
nell’esprimere un «pensiero grafico», co- 
gliendo il movimento delle persone. 

Come primo esperimento, si può dire 
sufficentemente riuscita codesta Mostra, 
che merita d’esser visitata dagli inse- 
gnanti e da tutti coloro che seguono l’in- 
ditizzo intuitivo della scuola. 


brillante “rai 


La milizia triestina ha dato in questi 
giorni una novella prova della sua per- 
fetta organizzazione e della ottima, pre- 
parazione dei militi appartenenti alle 
varie specialità. Ora è la volta dei ci- 
clisti, ma è certo che domani mitraglieri 
o zappatori, autoblinde o motociclisti 
saranno sempre ai loro posti pronti a 
far di più del loro dovere. I ciclisti del- 
la 58.a Legione «San Giusto» comanda- 
ti dal seniore Giovanni Greborio, han- 
no dato una prova mirabile della loro 
abilità e del profondo spirito militare 
che li anima. Trieste e la Milizia posso- 
no menar vanto per questi loro figli che, 
come pochissimi hanno fatto nel passa- 
to, si sono recati da Trieste a Roma in 
bicicletta militare completamente af 
fardellata compiendo . ottimamente il 
percorso, senza il menomo segno di stan- 
chezza. 

Il raid Trieste-Roma in bicicletta è 
stato ideato da un vecchio bersagliere 
ciclista, il seniore Greborio, che esposta 
la sua intenzione al generale Mozzoni e 
al console De Muro ha. trovato în questi 
valorosi comandanti. pronto appoggio 
morale ed anche materiale all'iniziativa 
e con rapidità tutta fascista organizzò 
il gruppo che-la: sera di sabato 20 giu- 
‘gno, salutata dai due alti ufficiali partì 
per la prima tappa della lunga corsa. 


820. chilometri di percorso - 


Qttocentoventi chilometri da coprire, 
perchè il sen, Greborio con simpatica 
attenzione volle che il gruppo cielista 
transitasse per Predappio per rendere 
omaggio alla tomba della madre del Du- 
ce, su strade alle volte cattive e alle 
volte pessima, attraverso monti e val- 
late, con brevi soste e con i pochi dena- 
ri della paga giornaliera: 16 lirette e 
basta, E vogliamo dire subito che ia 
preva, riuscita magnificamente, non 0- 
stante le non lievi difficoltà e contrat- 
tempi, dimostra, il perfetto senso di or- 
gamizzazione del comandante Greborio 
e l'entusiasmo dei militi che lo seguiro- 
no, Una bella accolta di allegra e fioren- 
te gioventù che si recava in devoto pel- 
legrinaggio alla tomba della madre del 


‘apo. e creatore della Milizia e alla 
tomba del Milite Ignoto, sempre in sel- 
la e ni stanchi, benchè le strade di 
ficili e le lunghe salite li facessero fa- 
ticare, Qualche ferito e qualche indispo- 
sto non vollero lasciare il sruppo e se- 
guirono con il tormento della febbre la 
bicicletta del capo. 

H gruppo era formato dal comandante 
Greborio, da tre capisanadra: Vladimi- 
ro Fragiacono, Ronteo Bernardini e Car- 
lo Muradori; dieci Camicie: nera: Leo- 
nardo. Bernardini, Celestino Tisciak, 
Giovanni Battie, Edoardo Colonna, Mar- 
vello Battig, Mario Zuccoli. Vittori 
Caris, Oreste: Giuliani, Mario Cocci e 
Renato Zanetti, 

Un motocielista col furiere seguivano. 
il gruppo. fino vicino ai paesi e quando 
si avvicinavano a una qualche tappa a- 
vanzavano prima per preparare vitto è 
alloggio. Ma non sempre le baldo Cami 
cie. nere dormivano su letti: parec- 
chie ‘sere riposarono sulla paglia o me- 
glio ‘ancora sui prati sotto il chiaro di 
luna, con le loro macchine polverose è 
pesanti vicine, 28 chilogrammi di peso 
avevano le biciclette complete 6 la velo- 
cità mantenuta nel percorso fu di circa 
18 chilometri di media ortarin con una 
media di 100 chilometri al giorno e una 
marcia, complessiva di 42 ore; con un ri- 
tardo sull’orario fissato di poca impor» 
tanza e dovuta -— questo bisogna rine- 
terlo — solamente a guasti di maechine 
o incidenti di strada, non mni a stan 
chezza o a demoralizzazione dei militi. 


Le accoglienze ai bravi militi 


Ma le accoglienze che specialmente la 
Romagna e Umbria hanno loro tribu- 
tato, le parole di lode dette da.S. E. il 
gen, Bazan a Roma, e quelle scritte ai 
militi dal Duce hanno fatto felici i parte- 
panti al raid svoltosi sulla via Trieste, 
Latisana, Treviso, Padova, Rovigo, Fer- 
rara, Faenza, Forlì predappio, Colle 
Carnaio, Colle Mandrioli, Arezzo, Chiu- 
si, Orvieto, Viterbo, Ronciglione e Ro- 
ma. Partiti snbato 80 giugno; alle 18, 
gli animesi, sortati dalla motocicletta 
che portava i perzi di ricambio, inizia- 
rono il loro corso yerso: Latisana co- 
prendo i primi 94 chilometri in quattro 
ore è 10 minuti, A Latisana, per uno 
scontro con un camion, una bicieletta 
fu momentanermente bloccata è si do- 
Vette attendere alquanto prima di ri- 
prendere la corsa, Dopo una prima not- 
te di ripeso nella caserma di fanteria, 
ecco nuovamente gli uomini in hiciclet= 
ta verso il pranzo di Treviso e la dor- 
mita di Padova dove, dato l'ottimo svol- 
gimento della corsa, le biciclette arri 
Vano con quasi sedici ore di anticipo 
sul programma fissato cin precedenza, | 
Giunti nella città del Santo domenica, 
i militi, proceduto ad una sommaria re- 


dalla volta di Faenza freschissimi come 


visione dello macchine, sono ripartiti 


d, Irieste-Roma 


dei ciclisti della Legione San Giusto 


alla partenza. Dopo Ferrara il milite 
Colonna investiva una spranga di un 
passaggio a livello, guasto la bicieletta 
e si ferì al braccio, ma nonostante volle 
risalire sulla macchina, aggiustata alla 
meglio e guidando con una mano, per- 
corse altri 180 chilometri fino a Faenza 
dove fu medicato alla sera dell'arrivo. 

Strada facendo’ si susseguivano di 
quando in quando delle tappe e i bravi 
militi si gettavano allora all'ombra de- 
gli alberi a schiacciare un riposante son- 
nellino. 


A Predappio 

Da Faenza, dove i militi furono assai 
cortesemente ricevuti dal centurione 
Venturini e vettovagliati all’artigiane- 
ria faentiha, coprirono assai rapidamen- 
te la strada di Predappio e alla sera en- 
travano nella patria del Duce dove si 
recarono in gruppo a deporre una gran- 
de corona sulla tomba della madre di 
S. E. Mussolini e cortesemente guidati 
dai rappresentanti; delle. autorità citta- 
dinè visitarono, la. casa del Duce e. il 
Municipio. Da Predappio le Camicie ne- 
re iniziarono la. prima grande, e non la 
più grande, salita del Carnaio. Circa 15 


chilometri di rapidissima salita e quan- 
doi militi speravano di ‘essere quasi a 
termine della tappa, mentre pedalava- 
no. nella notte. verso. San. Pietro, ecco 
un gruppo di automobili con î fari ab- 
baglianti accesi avanzare rapidamente 
a investire di un fitto di luce acceccan- 
te i ciclisti alcuni dei quali, non veden- 
dociì più, andarono a sbattere contro un 
paracarro cadendo in un groviglio di 
quattro 0 cinque. Per ‘sfortuna il se- 
niore Greborio che era in testa endde 
malamente ‘e riportò. ferite alla testa è 
a un braccio, Anche .le macchine natu- 
ralmente subirono qualche guasto e in 
icino paesello dovettero essere sve- 
gliati alcuni meccanici che per piîùt ore 
lavorarono intorno ad esse, Finalmente 
la comitiva. raggiunse San Pietro in 
Bagno dore sostò a riposare nelle cam- 
pagne profumate. Al mattino di vener- 
di altra e più faticosa salita; costitui 
ta dai 22 chilometri dei Mandrioli. Solo 
4 0 ò chilometri poterono essere percor- 
si in macchina. Giunti ad Arezzo, con 
circa otto ore di ritardo, i feriti si reca- 
rono all’ospedale per una visita e quin- 
di raggiunsero i letti per il meritato ri- 
poso, 
La meta: Roma 

Dopo Arezzo, che lasciarono venerdì 
raggiunsero, per una strada faticosis 
ma e che mise a dura prova i garretti 
dei militi e le biciclette stesso, Foiano, 
che dopo il pernottamento lasciarono per 
Città di Pieve e sempre per strade im- 
possibili dove le macchine avanzavano 
faticosamente, raggiunsero Orvieto, do- 
ve quella milizia fece ai camerati triesti- 
ni Ja più cordiale accoglienza. 

Tnoidenti e rotture non tolsero alla 
comitiva il buon umore che si manten- 
ne invece sempre altissimo, Canti, vo- 
late, risate erano conforto alla bella fa- 
tica è sopra tutti i pensieri brillava 
radiosa la mèta, Roma. 6; 

Le ultime tappe però furono. le più 
fatiecse, per le cattive condizioni della 
strada, ma la mèta vera vicina e i pedali 
giravano senza soste inutili. Da Orvieto 
a Monte Fiasecne è di la a Viterbo (per 
una perticata notevole, basti dire che 
gli ultimi 77 chilometri che si dovevano 
percorrere per'giungero a Roma) furono 
coperti in 5 ore, causa anche l’investi 
mento della motocicletta di scorta. con 
un'auto americana, Ma finalmente ecco 
le fatiche coronnte dal successo, Roma 
maestosa aprì le sue porte ai militi di 
San Giusto e primo lore atto fu di re 
carsi alla tomba del Milite Tonoto a de- 
porvi una grande corona di alloro, 
Roma i militi furono ricevuti dal gen, 
Bazan che fece loro consegnare un pre- 
mio per la buona riuscita del raid, ‘dal 
Principe Spada Potenziani e da £, E, 
Turati per i quali il gen. Mazzoni are- 


ra inviato dei messaggi di saluto. 


Il Duce, nell’impossibilità di ricever- 
li firmò il ruolino dì marcia serivendo: 
«Vira Trieste fascista, «Viva la Milizia 
volontaria perla sicurezza nazionale». 
Roma, 11-luglio, anno VI Le parole 
dell'on. Mussolini sono il premio più 
ambito per i militi che con uno slancio 
di giovanile entusiasmo hafno saputo 
compiere un raid in condizioni non co- 
muni e senza adeguata; preparazione, 

Ml gruppo, con il premio ricevuto da 
S. E, Bazan, si recò quindi in treno a 
Torino ‘a visitarvi quell'aspesizione è 
le: grandi industrie. Teri. l’altro ‘sora 
giunti a Trieste, dove il gen: Mozzoni 
e il console De Muro Ji accolsero con 
lodi schietta e sincere come Ta bella im- 
prosa ideata e guidata dal senior Grebo: 
rio meritava. \ 

ue 

La vendita di oggetti rinvenuti Mi 

paochi postali, non recapitati per irre-| 


Aj 


peribilità dei destinatari, pubblicata nel 
«Piccolo» di domenica scorsa, non si ri 
feriva alla Posta di Trieste, ) 


La propaganda del risparmio 
fra gli scolari 


Il Provveditore agli Studi ha diretto 
agli ispettori scolastici ed ai direttori 
didattici della regione, la seguente cir- 
colare: 

«Perchè le SS. LL. ne tengano nor- 
ma e contribuiscano con ogni mezzo 
a favorire l'iniziativa segnalatami, co- 
munico integralmente la seguente cir- 
colare ministeriale: 

«Allo scopo di intensificare la propa- 
ganda del risparmio fra gli alunni delle 
scuole elementari, il Ministero delle Fi- 
Danze segnalò, sull'esempio di quanto 
sì pratica da tempo con successo nel 
Belgio, l'opportunità d'i 


istituire la di- 
stribuzione gratuita di libretti di rispar- 
mio con l'iscrizione di un piccolo credito 
iniziale a favore degli scolari. 

Questo Ministero, prendendo in esa- 
me con il più vivo interesse la pro- 
posta, avrebbe volentieri caldeggiata la 
istituzione di tali libretti se le condi- 
zioni del bilancio dello Stato avessero 
consentito lo stanziamento dei fondi 
per la spesa necessaria. 

Poichè ciò non è per ora possibile, 
fa appello alla cooperazione dei RR. 
Provveditori agli Studi, affinchè si pos- 
sa intanto nire ad uma graduale 
attuazione dell'esperimento. 

Premesso che si tratterebbe, in un 
primo tempo, di distribuire a titolo 
di premio i libretti in parola soltanto 
agli alunni delle classi 4.a e 5.a elemen- 
tare, segnalati come già disciplinati e 
diligenti, l’opera della S. V. dovrebbe 
rivolgersi nell’ambito della sua giuris- 
dizione ad un'attiva propaganda, spe- 
cialmente presso gli organi di ‘assisten- 
za scolastica nelle varie forme attual- 
mente esistenti e presso le locali Casse 
di Risparmio, affinchè, comprese del 
l’alto fine morale dell'istituzione, inten- 
dano a provvedere con fondi propri, 
ali'acquisto ed al dono d’rin dato nu- 
mero di libretti postali di risparmio, 
con l'iscrizione di un piccolo ‘credito, 
che può limitarsi anche nd una sola lira, 
da servire agli alunni, oltrechè come 
premio, come. stimolo alla previdenza 
ed al risparmio, 

Il Ministero terrà nella maggiore con- 
siderazione ‘) risultati dell’azione evolta 
in questo senso, e resta in attesa di 
essere informato, a suo tempo, delle di- 
sposizioni impartite per il buon esito 
dell’iniziativa». 

Confido che le S8. LL. non trascure- 
ranno di interessarsi all'esperimento, in 
modo da ottenere, mercè un’'attiva pro- 
paganda, deì ‘confortevoli risultati». 


Fiori d'arancio, Teri la signorina Livia 
Modiano figlia all’egregio amico nostro 
comm. Ettore Modiano, ha dato la ma- 


no di sposaval barone ‘avv. Francesco 


Scaglione, Alla giovane e simpatica cop- 
pia le nostre più vive congratulazioni. 


Volluti 


=== "== 


UN PREZIOSO CONSIGLIO 
DER L'ESTATE 


Evitate di 
seffrire ai piedi 


Tutti coloro che hanno i piedi sens: 
bili conoscono per esperienza le soite- 
renze che essi debbono sopportare non 
appena i piedi si gonfiano e si riscal- 
dano. Essi bruciano come il fuoco, co- 
stretti dolorosamete nella calzatura; le 
scarpe sembrano troppo strette ed i do- 
lori causati dai vecchi cali e duroni ri- 
compaiono ‘sempre più atroci che mai. 

E° di grande attualità il ricordare che 
un semplice pediluvio saltrato costitui- 
sce un rimedio dei più efficaci contro 
questi diversi malanni. Un bagao sal- 
trato decongestiona, tonifica e rinfresca 
i piedi gonfi, ammaccati, doloranti e fa 
immediatamente scompatire ogni .sen- 
sazione di bruciore è di fatica; un'im- 
mersione più prolungata rammollisce è 
distacca calli e duroni a tal punto che 
voi motrete toglierli senza paura di fe- 
rirvi. Di più, essendo Jegpermnete ‘ossi- 
genata, l’acqua saltrata è di grande ef- 
ficacia contro l’irritazione ed il cattivo 
odere provocati da una traspirazione 
troppo abbondante, 

Avviso ai lettori. — Per preparare 
uno di questi bagni saltrati, basta soio- 
gliere in una bacinella d'acqua calda 
una piccola manciata di Saltrati Ro- 
dell, sali medicinali ultra-concentrati 
che si trovano ad ‘un prezzo ‘modico 
presso tutte le buone farmacie. 


gengive. Sostituisce i dentiîriàà 3 
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Cuccagna balnenre 


CUFFIE per bagno in tutta gomma, 
da Lìre 1.75, 2—, 3,-, 4— in poi. 


SCOGDE în tutta gomma, da Lire 
CINTURE in gomma, tutte le tinte, 


per donna, Lire 4.50 in poi; per 
in bruno, grigio e nero, 


TELA CERATA per involti Lire 8.20 
al metro. 
ALLACCIA PAGCHI 
Palloni per spiaggia — Galleggianti 
CINTURE DI SUGHERO PER NUOTO 
VESCIGHE GONFIABILI IN GOMMA 
indispensabili per imparare a nuotare. 


Linoleum Leopoldo Haas 
TRIESTE — Corso V., E. HI, 2 


ILA e 


Crema Venus 
Bertelli 


î due prodotti 
che creano il 
fascino della 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA 4 - TRIESTE 


ACQUA di 


3) 


Le CARTE da PARATI 
e gli STUCCHI 


Gattin 


2 E 


di Venezia, 
Offerte: 
stiitto 2, 


sub «W. B. 


ESIGERE LA STELLA ROSSA 


ATRIESTE chiedeteli a 
Ernilio Magliaretta 


Via Cesare Battisti 22 


RAFPRGOGNTANZA TROOOTI 


Importantissima fabbrica cecoslovacca CERCA RAPPRESENTANTE 
serio e bone introdotto; per intenso lavoro riguardante tessuti di coto- 
ne di primissima qualità (popeline, zephir) presso le ditte in confezioni 
ed ali dettaglio, nella zona di Trieste ed eventualmente anche in quella 


7253» a Rudolf Mossa, 


S. PELLEGRINO 


LITINICA 5 
ALCALINA 
DIURETICA 
ANTICATARRHE 


sono indispensabili per 

decorare la. vosta casa 

con buon gusto e poca 
spesa, 
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L'Europa nol formonto di un ondata nicolare 


“Il barometro decresce e il caldo eccessivo du- 
rerà ancora pochi giorni,, dichiara il prof. Alpago 


Anche ieri, una giornata  torrida, 
quale da molti anni non si rammenta- 
va nella nostra città. Caldo asfissiante, 
sole cocente, e, come non’ bastasse, in 
cima a tutti.i dis il caldo, 

Che fenomeno s’'accompagna nel cielo 
alle attuali manifestazioni di caldo ca- 
n re? La cronaca europea registra 
vittime del caldo in misura assai più 
notevole che negli anni scorsi. Il feno 
meno è tanto più curioso e strano, se 
si pensa che la. zona che nell’inverne 
6 iu sede di vasti e perduranti ci- 
è io la più colpita. dalla 
canicola. Il sole concentra la sua rag- 
giera ‘ustoria. sull'Europa media con 
una ypotenza che ha dell’inverosimile, 
sui paesi che essendo provvisti di gran- 
di boscaglie, dovrebbero costituire zo- 
ne di smistamento tra alte calorie 
atmosferiche e neutralizzazioni dovu- 
te all’'evaporazione, cioè alla tendenza 
all'umidità, per effetto delle arbore- 
scenze. I giornali tedeschi parlano di 
39 gradi all'ombra a Berlino, 35 gradi 
a Vienna. E si diceva che a Gorizia 
si segnarono 40 gradi! 

Ci sarà un po’ di esagerazione. Sta 
il fatto, però, chei casi di morte per 
insolazione sono numerosi in alcune 
città nosire, ma più ancora nelle città 
tedesche: tredici morti a Vienna; e, 
da noi, quattro in una sola giornata 
a Udine. 

Le conseguenze per la vegetazione 
sono facilmente intuibili. Per restare 
nelle nostre; provincie, l’Istria teme 
assai per i suoi vigneti. Già l’altr’an- 
no le viti istriane furono messe a du- 
Ta prova, ma appena alla fine di lu- 
glioril «secco» le bruciava; quest’amno, 
invece, dal dieci del mese le foglio alte, 
che gli agricoltori definiscono «i pol- 
moni. della vite», s'ingialliscono come 
în autunno, Avremo una maturazione 
anticipata, ma minacciata grande- 
mente. 


Ur po’ di statistica... canicolare 

Ci siamo rivolti al prof. Alpago, che 
dirige, in assenza. del prof. Vercelli, 
l'Istituto geofisico per chiedergli alcu- 
ni rageuagli circa la caldana, in rap- 
porto agli altri anni, e in rapporto 
alle cause che la. determinano. 

—- Da sessant'anni a oggi — egli ci 
ha cortesemente detto, ricevendoci nel 
suo gabinetto — risulta che la tempe- 
ratura di domenica (e di ieri) è stata 
superata in quattro giornate, e preci 
samente il 31 luglio 1873 in cui il ter- 
mometro raggiunse i 37.5, il 27 luglio 
1921 con 37.2, il 12 luglio 1874 con 37 
e il 9 luglio 1881 con 36.68. 

— Si parlava ieri di 38 gradi al 
l'ombra! 

— Dove? 

— A Trieste, professore. 

—.No. Il termometro come massimo 
raggiunse i 36.5.gradi; e la stessa tem- 
peratura si ebbe il 17 luglio 1872. Pos- 
so aggiungerle ‘— disse il prof. Alpa- 
go leggendo -la ‘statistica termometri. 
ca cegli anni più prossimi — che come 
calori eccezionali, si consideravano i 
83.2 gradi del 12 ‘agosto 1925, i 33.1 
del 5 agosto 1927. e i.32.9 gradi del 5 
agosto 1923. Insomma le giornate di 
eccezionale calore atmosferico furono 
a Trieste considerate con allarme quan- 
do superavano i 3-33 gradi; bisogna 
dire che la canicola di quest'anno è 
eccezionaliesima. 


La causa del caldo: 
«la montagna d’aria» 


— Qual'è la causa di codesta tem- 
peratura elevatissima? 

— Essa è dovuta alla persistenza di 
un anticiclone nell'Europa. centrale, 
che ha portato il «buon tempo», e al 
tempo stesso ha cagionato e. cagiona 
tuttodì la, seaxsità di precipitazioni, 
l’aria asciutta, quindi atmosfera lim- 
pida, talchè i raggi solari hanno pro- 
dotto un maggior riscaldamento della 
superficie terrestre, 

— Da quando perdura l’anticiclone? 

— Da dieci giorni. L’oceano d’aria 
che avvolge il globo si calcola abbia 
una spessore di 200 chilometri: però 
un limite tra l'atmosfera e l'etere, an- 
zi una divisione netta non c’è. Lo 
strato che va soggetto alla varia pres- 
sione raggiunge i 10 chilometri: a quel- 
l'altezza la pressione atmosferica pre- 
senta immense masse d’aria che si 
comportano come le «montagne mobi. 
li», con movimenti vorticosi, con  per- 
turbazioni. Se a quell’altezza, cioè nel- 
lo strato d’aria respirabile più alto, si 
formano i vortici, a forma di imbuto, 
allora si ha il costituirsi dei cicloni; 
ricerersa, se sullo strato alla quota di 
10 mila metri si fortna una «monta- 
gna a°aria» immensa, allora si ha l’an- 
ticiclone. 

Dal punto di vista, scientifico l’atmo- 


sfera è divisa idealmente a strati: quel 


lì che presentano la stessa pressione 
barometrica e che cioè costituiscono 
livelli comuni e danno la curva di li- 
vello, la quale, come sulle carte topo- 
grafiche si ha il rilievo delle montagne, 
così le «isobare» danno il rilievo dei 
punti di ‘stessa pressione. E? la mon- 
tagna d’aria che determina la dire- 
zione dei venti, cioò le correnti d’aria 
verso le zone dove la pressione è mi- 
nore. Avviene una specie di «imboni- 


‘ mento ped colmata». La legge dell’e- 


quilibrio domina in natura tutti i fe- 
nomeni. La direzione dei venti è per- 
ciò perpendicolare alle curve isobari- 
che. Queste correnti d’aria si muovono 
verso il «vortice» nel caso dell’esisten- 
za di un ciclone; mentre il fenomeno 
è inverso nel caso di una «montagna 
d’aria», cioè dell’anticiclone, dal qua- 
le j venti partono in tutte le direzioni 
disperdendo le nubi e determinando il 
«bei tempo», ossia la limpidità atmo- 
sferica e la' possibilità al sole di lan- 
ciare i raggi sulla superfice terrestre 
senza incontrare ostacoli, portando 
l'alta pressione barometrica, che si 
comporta con sincronismo rispetto alla 
pressione termometrica, 


Dove l’anticicione oscilla 


Nei ciclone, è l’oppesto: attorno al- 
Y«imbuto» d’aria si. formano le nubi, 
portate dai venti verso. il vortice. 

— Quale fu la massima pressione ba- 
rometrica, in questi giorni? 

— L’anticiclone, che dura, dal 6 lu- 
glio, ebbe la sua massima pressione il 
giorno 12, con mm. 768. 

— P qual'è la posizione della mon- 
na d'aria? 

- E° oscillante: varia dall’Inghil- 
terra all'Europa orientale. E’ un’oscil- 
lazione lenta di masse d'aria imponen- 


sibile determinare giornal- 
mente la posizione del fenomeno? 
Certamente. Ogni giorno, 
1.30, la meteoradio di Parigi trasmet- 
te a tutte le stazioni meteorologiche i 


alle 


dati relativi alle osservazioni fatte dal- 


le 8 del mattino. In tutti gli Stati fun- 
ziona una stazione centrale. Noi, per 
esempio, come le altre stazioni italia- 


ine, trasmettiamo i nostri dati a Roma 


attraverso il filo, e da Roma, come 
dalle altre capitali, vengono trasmessi 
per radio i dati unitari a Parigi, che 
li raccog li coordina e ne stabilisce 
le previsio n un bollettino. Alle 11.30 
tutte le stazioni del mondo ricevono 
dalla potente radio di Parigi il bol- 
lettino etesso, 

— Quale potenza ha la stazione di 
Parigi? 

— Si tratta di una radio ultrapo- 
tente calibrata a una potenza d’onda 
di 2600 metri. 


Previsioni 


— Quali previsioni si fanno intorno 
alla durata dell’'anticiclone, e, quindi, 
della canicola? 

— C'era, la settimana scorsa, la ten- 
denza alla formazione di un ciclone, 
che fu disperso e sventato perche sono 
in giuoco molti fattori, e predomina 
l’anticiclone. La pressione barometri- 
ca (e quindi quella termometrica) è 
costante, alta, da parecchi giorni, ma 
lentamente diminuisce, percui è da ri. 
tenere — ci dichiarò il prof. Alpago 
— che non persisterà questo  antici- 
clone. 

La previsione della curva segnata dai 
dati barometrici dà modo di giudicare 
favorevolmente, nel senso cioè che l’'on- 
data immensa d’aria persistente e oscil- 
lante sull'Europa duri ancora pochi 
giorni. Certo è che la pressione decre- 
sce e si prerede:che non durerà lo sta- 
to di alia. pressione. 

—. Quale differenza di pressione si 
ebbe tra il 7 e.il 16 luglio? 

— Si ebbe il giorno. 7 una salita ba- 
rometrica fino a 758, e successivamen- 
te si raggiunsero come punto massimo 
i 768 il giorno 12, giovedì scorso; il 
giorno 16 (ieri) s'ebbero 758 mm. di 
pressione. Si può quindi arguire che 
siamo in decrescenza, perchè l'ondata 
di caldo segue:sempre l'ondata baro 


metrica. Ci sarà nno spostamento di. 


fasi nelle due onde, ma certo però che 
se decresce quella barometrica; anche 
la termica muterà quota. 


Dieci posti gratuiti 
nel Convitto istriano di Pisino 


E’ aperto il concorso a dieci posti 
gratuiti presso il Convitto istriano di 
Pisino, nonchè a quelli che rimarranno 
scoperti in seguito all'esito eventual- 
mente negativo degli esami della ses- 
sione di riparazione, sostenuta dagli 
alunni convittori o per altre ragioni. 

Detti posti saranno conferiti ad alun- 
ni della Venezia Giulia e di Zara me- 
ritevoli e di disagiate condizioni econo- 
miche, i quali intendono avviarsi agli 
studi secondari, abbiano conseguito la 
ammissione alle scuole medie e non su- 
perata l’età di 14 annî il 30 giugno.1928. 

TI concorso è per titoli da giudicarsi 
dalla Commissione che sarà nominata 
dal Regio Provveditore agli Studi. 

Avranno la precedenza nell’assegua- 
zione dei posti di studio: a) i giovanetti 
resi inabili a causa della guerra, a con- 
dizione cho la loro imperfezione sonia 
tica sia.tale da permettere ia loro am- 
missione e il loro mantenimento in 
convitto; b) gli orfani di militari del. 
l’esercito italiano caduti in guerra; c) 
i figli di militari dell’esercito italiano 
che per ferite, malattie contratto in 
guerra o a causa della guerra sieno di- 
ventati inabili a proficuo lavoro; d) gli 
orfani di coloro che siano motti a causa 
della guerra; e) i giovanetti inscritti 
all'Opera Nazionale Balilla; f) i figli di 
coloro che abbiano conseguito nell’eser- 
cito italiano almeno una medaglia di 
argento e due di bronzo al valor mili- 
tare; g) i giovanetti provenienti da 
altro convitto pubblico e quelli che da 
almeno un anno frequentano questo 
convitto verso corresponsione di retta 
intera o ridotta, 

Pel conferimento dei posti di studio 
rimanenti, avranno la preferenza fino 
ad un terzo dei posti disponibili, e a 
condizione che sussistano i titoli di stu- 
dio, di buona condotta e di disagiate 
condizioni economiche, i giovani appar- 
tenenti a famiglie alloglotte inscritte da 
oltre un biennio alla data del presente 
decreto, nei registri anagrafici delle 
zone mistilingui di questa regione. 

T concorrenti dovranno presentare 
entro il 81 agosto 1928, alla direzione 
del Convitto, le domande su carta libe- 
ra, controfirmate dal padre o da chi 
esercita la patria potestà per l’aspiran- 
te al posto di studio, con la precisa in- 
dicazione del recapito. 

Le istanze degli orfani di guerra do- 
vranno essere corredate di una dichia- 
razione in carta libera dal Comitato 
provinciale per la protezione e l'assi- 
stenza degli orfani di guerra, che attesti 
tale loro condizione. 

Alla domanda dovranno essere. alle- 
gati i seguenti documenti in carta libe- 
ra, a norma del R. D. 30 dicembre 
1923, N. 3268: a) atto di nascita lega- 
lizzato dal Presidente del Tribunale; b) 
certificato dell’ufficio sanitario del co- 
mune di residenza, dal quale risulti che 
l'aspirante e i membri della sua fami- 
glia durante l’ultimo mese non hanno 
contratto malattie infettive; c) pagella 
dell’anno scolastico 1927-1928 e per i 
candidati iscrivendi alla prima classe 
d’una scuola media, l’attestato di am- 
missione alle scuole; d) dichiarazione 
del podestà del comune di residenza da 
cui risulti la composizione della fami- 
glia convivente con l'aspirante, nume- 
ro, età, professione e relazione di pa- 
rentela dei membri di essa. ‘La firma 
del podestà deve essere legalizzata dal 
prefetto; e) certificato dei Procuratori 
delle Imposte competenti per i comuni 
di residenza e di nascita dell’aspirante 
e dei suoi genitori; f) certificato di cit- 
tadinanza italiana; g) certificato di 
vaccinazione o di sofferto vaiolo. i 

I giovani già convittori sono dispen- 
sati dal presentare i documenti di rito. 

Nella domanda di ammissione al con- 
corso, chi esercita la patria potestà do- 
vrà dichiarare che la famiglia dell’aspi- 
rante si obbligà a pagare le spese di 
prima ammissione (corredo, calzature, 
biancheria personale, da letto ecc.) non- 
chè quelle per i libri, oggetti di cancel- 
leria, spese di corrispondenza, tasse 
scolastiche, ecc., secondo le indicazioni 
del Rettore del Convitto. Alla domanda 
potranno essere allegati per visione, 
salvo restituzione, quegli altri docu- 
menti che valgono a dimostrare le be- 
nemerenze patriottiche “e. civili della 
famiglia dell’aspirante. 


I figli degli impiegati dello Stato sono 
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Colti col bottino, fuggono 
ma uno è acciuffato 
Poco dopo le 18, ierlaltro; ignoti, col- 
to il momento favorevole, riuscirono, 
servendosi di chiavi false, ad introdursi 
nel negozio di manifatture di proprietà 
della ditta successori Enrico De Fran- 
ceschi in via Roma 24 e rovistato in 
fretta nelle scansie, si impossessarono 
di vari effetti di biancheria per il va- 

i lore complessivo di 165 lire, 

Stavano già per psendere il largo, 
quando vennero sorpresi da una ragaz- 
zina abitante in quei pressi, che sì af- 
frettò ad informare della cosa il pro- 
prietario del negozio, sig. Antonio Pre- 
molin, il quale si trovava in un caffè 
vicino. 

Il Premolin, assieme al milite poste- 
legrafonico Giuseppe Meneri, abitante 
in via Orlandini 249, che passava per 
via Roma diretto al Palazzo delle Po- 
ste, si mise ad inseguire i due ladri e 
nei pressi della via Milano riuscì ad 
acciuffarne uno di essi, mentre l’altro 
potè in tempo dileguarsi in una via vi- 
cina. 

Il tizio venne tradotto al Commissa- 
riato di p. s. di via  Valdirivo, dove 
venne identificato per Francesco Bon- 
cich, di 27 anni, abitante a Guardiel!a 
S. Giovanni 146. Dopo interrogato fu 
inviato al Coroneo e deferito all’auto- 
rità giudiziaria, 

La refurtiva asportata dal negozio fu 
trovata. IN sUo possesso e sequestrata. 

Continuano ora le indagini da parte 
degli agenti per rintracciare l’altro in- 
dividuo riuscito a dileguarsi. 


Il campagnolo e il cagnaccio 


Certo Matteo Kravos, di 86 arini, abi- 
tante a S. Maria Maddalena inferiore 
N. 447, girando, l’altra sera, per la pro- 
pria campagna, venne ad un tratto rag- 
giunto da un cane che gli si mise die- 
tro abbaiando furiosamente. Il. Kravos, 
al poco simpatico incontro, si stizzì. 

— Orca miseria — si mise a gridare, 
quasi per superare i latrati del cane — 
coss’ te urli in sta maniera; se el pa- 
ron son mi de sta campagna! 

E nel così dire cercò di scacciare la 
bestia dal podere. Ma sì, il cane, anzi- 
chè quietarsi, divenne più bestia clie 
mai e, avventatosi contro il Kravos, lo 
addentò alla faccia. Alle grida del po- 
veretto accorsero subito i familiari, i 
quali, riusciti a far allontanare il ca- 
gnaccio, accompagnarono il Kravos al- 
l'Ospedale Regina Elena, dove, dai me- 
dici di turno, venne sottoposto alla cau- 
terizzazione della ferita. 


La disgrazia di un pescatore 

Verso le 15, ieri, con l’autolettiga 
della Guardia medica venne trasportato 
all'Ospedale Regina Elena il pescatore 
Luigi Rossetti, di 49 anni, abitante a 
Chioggia in calle Pontecanova 637. Il 
sanitario di turno gli riscontrò una con- 
tusione all’anca destra. Il pescatore rac- 
contò che, poco prima, mentre si tro- 
vava nel suo bragozzo, per un’improv- 
visa oscillazione del natante, perduto 
Pequilibrio, era caduto. Fu accolto nel 
reparto deposito. 


Dal “Mille ed 


dei triestini n 


(T.) Si tratta di desideri espressi, at- 
traverso la stampa, la bellezza di set 
tantacinque anni or sono. Più che dei 
nostri nomi, son cose dei nostri bisnon- 
ni, giacchè uno, per ricordarsene, do- 
vrebbe avere intorno ai cent'anni. 

I desideri triestini del 1858 corrispon- 
dono in linea generale alla rubrica de 
«Le lettere del pubblico», che tanto in- 
teressa i mostri lettori. Essi apparvero 
in un giornale molto in voga a quei! 
tempi, Il Diavoletto di cui era fondatore 
e proprietario Adalberto Thierzen, no- 
to anche sotto l’anagramma di Tito 
Dellaberrenga, spirito quanto mai biz- 
zarro ed irrequieto. A persuadersene 
basti il ritratto che di questo scrittore 
e giornalista ci ha lasciato il Caprin nel 
suo volume «Tempi andati». Egli scri 
ve: 


Uno spirito bizzarro 


— Un giovane appena diciottenne fa- 
ceva le prime sue armi nella Fawlla e 
nel Vaglio, e pubblicava nel 1841 un 
volumetto di «Miche letterarie». Ceden- 
do alla sua foga di novelliere e solleci- 
tato dal desiderio di farsi giornalista, 
pubblicò il Caleidoscopio, dhe durò 
quattro anni, stampato in Venezia. Tito 
Dellaberenga era Adalberto Thiergen; 
formatosi alla scuola dei francesi, ac- 
coppiava alla feconda fantasia l’imma- 
‘ginosa facilità dello scrivere, ma in una 
lingua piena di borra dialettale e con 
uno stile che secondava quel galoppo a 
‘briglia.sciolta cui si.era lasciato ‘andare 
senza guida e prudenza. 

Il Thiergen fra l’altro scrisse un rac- 
conto. storico intitolato «Marinella ‘o ‘i 
Veneziani a Trieste» che fu ridotto, nel 
1853, a melodramma da Pietro Welpo- 
ner e musicato da Giuseppe Sinico, e in 
cni si trova il nostro popolare Imno di 
San Giusto. 

Non ci saremmo soffermati tanto sulla 
figura di questo antico giornalista loca- 
le so i «Mille desideri» non ci sembras- 
sero per la massima parte frutto della 
sua penna feconda. Certo ch'egli avrà 
interpretato il desiderio del pubblico e 
fatto tesoro delle lettere dei lettori, che 
dovevano. pervenirgli copiose; ma la 
stesura dei «desideri» lo stile abborrac- 
cia, le sgrammaticature ece. sgorgano 
da una penna sola, che deve essere quel: 
la del Thiergen. Tuttavia, attraverso 
questi «Desideri» siamo in possesso di 
una vasta copia di notizie minute di 
quei tempi lontani e che si riflettono a. 
una Trieste, che contava appena 95.000 
arime. Molte di quelle lamentele ci ri- 
velano lati di una vita scomparsa, un 
po' provinciale; altre mettono in evi 
denza caratteristiche topografiche di- 
strutte dal.tempo e dal sorgere imperio- 
so della grande città; altre, e sono le 
più, ci ammoniscono quasi, a pensare 
che se il tempo passa l’animo dell’uomo 
rimane, a un di presso, sempre eguale, 
ro di tutto ciò i mostri lettori stessi. 

La prima puntata dei «Mille ed uno 
desideri Triestini» appare nel Diavolet- 
to in data 14 luglio 1853, I desideri so- 
mo numerati progressivamente. Li rife- 
riamo con fedeltà senza alterare punto 
nò lo stile sciatto, nò il contenuto, ed 
omettendo soltanto quei desideri dei no- 
stri bisnonni che sono dei puri riempiti 
vi, tanto per caricare il numero e giun- 
gere una bella volta alla non facile ci- 
fra, prefissasi dal redattore, di 1001. 


Curiosità 

Ecco i primi desideri: 

1. Si desidera che alla mattina le don- 
ne non entrino nelle nostre chiese, cari- 
che di cesti, e scalzo in guisa da far 
credere di essere in un pubblico mercato 
e non in un luogo santo. 

2. Si desiderà che al giardino Rossetti 

sì dispensino i gelati con maggior co- 
scienza, mentre spesso accade di non po- 
ter distinguere l'intiero dal mezzo ed 
il mezzo dall’intiero. 
L'attuale via Rossetti fu aperta 
nel 1857, attraverso il fondo in cui si 
trovava il giardino Rossetti, di proprie- 
tà della famiglia Rossetti, famoso in 
quei tempi. Si doveva trovare nel pun- 
to in cui il viale XX Settembre s’inero- 
cia con la via Rossetti. Nei «Nostri No- 
mi» del Caprin si legge: Nella incassa- 
tura che si avriva al termine dell’Acque- 
dotto (Via XX Settembre e mel punto 
da noi indicato), a dritta ed a manca, 
vedevi soltanto terreni lasciati alla cre- 
sciuta dell’erba fatua, campi inselvati 
chiti per abbandono, e in mezzo ad orti 
trascurati quanche tronco vecchio di 
vite, qualche albero orfano, quasicchè 
tntto venisse a presagire dhe un giorno 
la. città dovrebbe estendere i propri 
conifini, e piantare le proprie case su 
quegli erbosi terreni, È 

«Scorreva un rigagnolo d’acqua in 
una fossa naturale, che si murò più 
tardi e si coprì presso la svolta del pas- 
seggio, ove sorgeva un gran. cancello di 
ferro, sorretto da pilastri e che serrava 
il giadino Rossetti, in cui due alti ci- 
pressi facevano guardia al viale di cen 
tro, ergendosi sulla macchia di platani 
e di acacie». ; 

E hei «Tempi andati» scrive: «Nel 
1845 il numero dei giardini-restaurants 
si era aumentato della villa Rossetti e 


dispensati dal presentare il certificato di quello Murat, avpigionate ad un 


di cittadinanza italiana, + 


caffettiere, 


uno desideri, 


ell'anno 1853 


Idee: originali 

8. Si desidera che essendo prossima 
la comparsa dei cocomeri (angurie), i 
mangiatori di questo frutto non ne get- 
tino le corteccie qua e là, e in. pari tem 
po si desidera che venissero incaricati 
alcuni nomini (presi per esempio dal 
nostro Istituto dei poveri) di girare per 
le nostre contrade a raccogliere atten- 
tamente questi avanzumi che possono 
causare pericolosa caduta a più di un 
individuo. 

— Idea originale davvero quella dei 
poveri vecchi dell’Istituto che, trasci- 
nandosi male sulle gambe malferme, va- 
dano attorno in cerca delle buccie! 

4. Si desidera che venga maggiormen- 
te sorvegliatà la pescheria, onde non vi 
si venda il pesce marcio, che come ognun 
sa, pregiudica di molto la salute, spe- 
cialmente in quest'epoca di caldo. 

— E’ un desiderio espresso dal pub- 
blico del 1853; non sein’abbiano a male 
i nostri solleciti commissari d’annona. 

5, Si, desidera che le nostre fontane 
venissero pure maggiormente sorveglia- 
te, affinchè ie serve non vi facessero 
sempre un baccano indiavolato, abbar- 
ruffandosi e rompendosi le mastelle ad- 
dosso l’una dell’altra. 

— Ecco delle scenette cui non ci è 
più possibile assistere, Ed in fine ancor 
un desiderio di quei tempi e forse am. 
che di più recenti: 

6. Si desidera che i portatori dei no- 
stri giornali fossero»più attenti ed.atti 
vi nel dispensarli, e di portarli precisa- 
mente nel luogo dove viene loro indica- 
to, e dî non lasciarli ai portinai, per ri- 
sparmiarsi di fare le scale; i 


se so 


Incespica e si rompe un ginocchio 


Il bracciante Matteo Samez, di 49 
anni, abitante in via del Molino a vento 
N. 42, uscito ieri mattina verso le 8 
di casa per recarsi, come di solito, al 
suo lavoro, giunto nei pressi di Monte- 
bello, inciampòd e cadde in modo da ri- 
portare la frattura della rotula del gi- 
nocchio sinistro. 

Il poveretto fu subito soccorso da al 
cuni passanti che lo trasportarono a 
casa. Il Samez riteneva che si trattasse 
di cosa da poco, ma poi, tormentato da 
dolori acutissimi, avvertì la Guardia 
medica e, verso le 13, con l’autolettiga 
dell'istituzione, fu trasportato all’Ospe- 
dale Regina Elena, ove dopo la visita 
© le cure necessarie prodigategli dal sa- 
nitario di turno, fu fatto ‘accogliere nel 
X reparto, Il Samez ne avrà per circa 
Un mese, 


rene 


Un piede sotto una ruota 


Alcuni ragazzi, fra cui si trovava lo 
scolaro Giordano Brosich, di 10 anni, 
abitante in via Nicolò De Rin N. 10, 
stavano giocando verso le 18.30 di ieri 
Sera nei pressi del passeggio di S. An- 
drea; quando passò di là un carro trai- 
nato da due cavalli, diretto verso Ser- 
vola, i ragazzi cercarono di arrampicar- 
visi e nella ressa il Brosich, urtato da 
un compagno, cadde e con il piede si- 
nistro andò a finire sotto le ruote po- 
steriori del veicolo. 

Alle sue grida di dolore, il disgraziato 
fu soccorso subito da alcuni passanti e 
dai ragazzi stessi. Poco dopo con l’anto- 
lettiga della Guardia medica, fu tra- 
sportato all'Ospedale Regina Elena, ove 
dal sanitario di turno gli venne riscon- 
trata una ferita lacgro contusa al piede, 
guaribile in 8 giorni. Dopo le medica- 
zioni, il ragazzo potè rincasare. 

STI, 


° ° 
Ha un piede stritolato 
nell’ ingranaggio di una trebbiatrice 
L’agricoltore Giovanni Orzan, di 27 
anni, abitante a S. Lorenzo di Umago 
N. 74, mentre, ieri mattina, stava os- 
servando il funzionamento di una treb- 
biatrice, imprudentemente poggiò il pie- 
de sinistro su di un congegno. L’effet- 
to fu ben doloroso: il piede dell’Orzan, 
scivolando in un ingranaggio della mac- 
china, venne addirittura stritolato. Al- 
le grida di aiuto del poveretto accorse 
gente, indi, adagiato sull’automobile 
«P. L. 48, l’Orzan venne trasportato 
d'urgenza al nostro Ospedale Regina 
Elena, dove i medici, fattolo accogliere 
nella sala operatoria, dovettero ampu- 

targli il piede. 
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Un palo di ferro su un piede 


Con l’autolettiga della Cassa circon- 
dariale ammalati fu trasportato ieri, 
verso le 18.30, all’ospedale Regina E- 
lena e ivi accolto nel quarto reparto, 
il bracciante Domenico Apollonio, di 
38 anni, abitante in via Milano 14, 
ferito al piede sinistro, 


L’Apollonio raccontò che trovandosi 
a lavorare, per conto dell'impresa Ca- 
talan, alla stazione centrale, alla posa 
dei cavi elettrici, doveva trasportare, 
con alcuni compagni, un grosso e pe- 
sante palo di ghisa. Durante il tra- 
sporto il palo, che era sato posto su 
di un carrello, non si sa bene come, 
ruzzolò a terra colpendolo al piede si- 
nistro, AIR IS 


\ 


Il consumo dell’acqua potabile 
dev'essere limitato al solo necessario 


GORIZIA, 16 

A causa della siccità di queste ultime 
settimane si è vi ato ciò che da anni 
a Gorizia non avveniva, cioè la penuria 
d’acqua potabile, 

I serbatoi di Moncorona sono in que- 
sti giorni scarsi d'acqua e le pompe della 
Gosdretta che riforniscono d’acqua del- 
l’Isonzo una parte della condotia ge- 
nerale, non possono filtrare di più di 
ciò che normalmente danno, ‘Acqua ce 
n'è, però, ancora abbondante e la di 
stribuzione potrebbe essere adeguata a 
tutti se con la caldura di questi giorni 
non si sperperasse tanta acqua dai sin- 
goli utenti. E’ necessario per l’utilità di 
tutti che ogni cittadino concorra a non 
consumare più acqua del fabbisogno nor- 
male e, in questo caso, le Aziende mu- 
nicipalizzate saranno in grado di prov- 
vedere acqua potabile per tutti, 


Un interessante colfezione di medaglie 
al Museo della Redenzione 


GORIZIA, 16 

Al Museo della Redenzione, diretto 
dal prof. Raineri Mario Cossar, abbiamo 
potuto, vedere ed esaminare un ricco 
medagliere che comprende medaglie di 
tutti i reggimenti, brigate e formazioni 
militari che presero parte alla guerra di 
liberazione. Manca soltanto quella dei 
78.0 Fanteria, già terzo granatieri di 
Lombardia, alla quale appartenevano 
anche la medaglia d’oro Spiro Xidias. 
Comandava il reggimento il col. Pietro 
Ridolfi, che trovandosi a Gorizia, fece 
pervenire al Museo della Redenzione a 
mezzo del podestà sen. Giorgio Bombig, 
una delle medaglie-ricordo del suo reggi- 
mento, annodata con la cravatta azzur- 
ra del reggimento. La medaglia è stata 
concepita da un insigne artista, il comm. 
Ceragiol, di Torino, e reca nel recto 
VItalia che indica ad un vecchio grana- 
tiere di Lombardia. i giovani fucilieri, 
cravatte azzurre, combattenti la più 
grande guerra. 


Papali 
PRESIDIO STRO cahinsi 
Posti graiuifi nel Convitto “Dante Mighieri, 
di Gorizia 

Il R. provveditore agli Studi della 
Venezia Giulia e di Zara, comunica che 
è aperto il concorso a otto posti gratui- 
ti presso il convitto. «Dante Alighie- 
ri» di Gorizia, nonchè a quelli che ri- 
marranno scoperti in seguito all'esito 
eventualmente negativo degli esami del- 
la sessione di riparazione sostenuta da- 
gli alunni convittori, o per altre ra- 
gioni, È 

Detti posti saranno conferiti ad alun- 
ni della Venezia Giulia e di Zara, me- 
Titevoli e di disagiate condizioni econo- 
imche, i quali intendono avviarsi agli 
studi secondari, e non abbiano età in- 
feriore ai nove anni, nè avranno supe- 
tati gli anni quattordici al 81 dicembre 
1928. 

Il concorso è per titoli da giudicarsi 
dalla Commissione che sarà nominata 
dal R. Provveditore agli Studi, 


I concorrenti che hanno la precedenza 
Avranno ‘la precedenza nell’assegna- 
zione dei posti di studio: a) i giovanete 
ti resi inabili a causa della guerra, a 
condizione che la loro imperfezione sia 
tale .da permettere la loro ammissione 
e il loro mantenimento in Convitto; b) 
gli orfani di militari dell'Esercito ita- 
liano caduti in guerra; c) i figli di mi- 
litari dell'Esercito italiano che per fe- 
rite, malattie contratte in guerra o a 
causa della guerra, siano diventati ina- 
bili a proficuo lavoro; d) gli orfani di 
coloro che siano morti a causa della 
guerra; e) gli inscritti all'Opera Nazio- 
nale Balilla;\£) i figli di coloro che ab- 
hiano conseguito nell’Esercito italiano 
almeno una medaglia d’argento o due 
di bronzo al valor militare; g) i giova- 
nétti provenienti da. altro Convitto pub- 
blico e quelli che da almeno un anno 
frequentano questo Convitto verso cor- 
Tesponsione di retta intera o ridotta. 

Pel conferimento di posti di studio ri- 
manenti avranno la preferenza ad un 
terzo dei posti disponibili, e a condizione 
che sussistano i titoli di studio, di buo- 
na condotta e di disagiate condizioni 
economiche, i giovani appartenenti a fa- 
miglie alloglotte iscritte da oltre un 
biennio «alla data del presente decreto 
nei registri anagrafici delle zone misti- 
lingui di questa regione. 

I concorrenti dovranno presentare en- 
tro il 15 agosto 1928, alla Direzione del 
Convitto, le domande controfirmate dal 
padre o da chi esercita la patria pote- 
stà per l’aspirante al posto di studio, 
con la precisa indicazione del recapito. 


I documenti richiesti 

Le istanze degli orfani di guerra do- 
vranno essere corredate di una dichia- 
razione del Comitato provinciale per la 
protezione e l'assistenza degli orfani di 
guerra, che attesti tale loro condizione. 
Alla domanda dovranno essere allegati 
i seguenti documenti: a) atto di nasci 
ta legalizzato dal presidente del Tribu 
nale; b) certificato dell'Ufficio sanita- 
rio del Comune di residenza, dal quale 
risulti che l'aspirante e i membri della 
sua famiglia durante l’ultimo mese non 
hanno contratto malattie infettive; e) 
pagella dell’anno scolastico 1927-28 e per 


‘i candidati iscrivendi alla prima classe 


d’una scuola media, l'attestato di am- 
missione alle scuole; d) dichiarazione 
del Podestà del Comune di residenza, 
da cui risulti la composizione della fa- 
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miglia convivente con l’aspirante, nu- 
mero, età, professione e relazione di pa- 
rentela dei membri di essa. La firma del 
Podestà deve essere legalizzata dal Pre- 
fetto; e) certificato dei procuratori delle 
Imposte competenti per i comuni di re- 
sidenza e di nascita dell’aspirante e dei 
suoi genitori; f) certificato di cittadi- 
inanza italiana; g) certificato di vacci- 
nazione 0 di sofferto vaiuolo. 

I giovani già. convittori sono dispen- 
sati dal presentare i documenti di rito. 

La domanda e i documenti sono esen- 
ti dalla tassa di bollo a norma del R.o 
D. 30 dicembre 1923 n. 3268. 


Altre clausole del concorso 


Nella domanda di ammissione al con- 
corso chi esercita la patria potestà dovrà 
dichiarare che la famiglia dell’aspiran- 
te si obbliga di pagare le spese perso- 
nali di prima ammissione (corredo, cal- 
zaturo, biancheria personale, da letto, 
ecc.) nonchè quelle per libri, oggetti di 
cancelleria, spese di corrispondenza, tas- 
se scolastiche, ecc., secondo le indica- 
zioni del rettore del Convitto. Alla do- 
manda potranno essere allegati per vi- 
sione, salvo restituzione, quegli altri do- 
cumenti che valgono a dimostrare le he- 
nemerenze patriottiche è civili della fa- 
miglia dell’aspirante, 

T figli degli impiegati dello Stato sono 
dispensati dal presentare il certificato 
di cittadinanza italiana. 

I concessionari di un posto gratuito 
decadranno da ogni diritto, a favore del 
concorrente successivamente classifica» 
to, se dopo la comunicazione avuta dal 
conferimento del posto, lascieranno tra- 
scorrere un mese senza prenderne pos- 
Sesso. 

I vincitori del concorso conserveranno 
il posto gratuito nel Convitto di Gori- 
zia fino al compimento degli studi se- 
condari, a condizione che non ripetano 
l’anno scolastico o non siano colpiti da 
una punizione disciplinare superiore a 
quella, di cui alla lettera e) dell’art, 19 
del Regolamento sugli esami 4 maggio 
1925 n. 653, 

erge ini 

Nuove sezioni della Groce Verde, Teri 
fu inaugurata una nuova sezione della 
Croce verde a Sagrado, coll’intervento 
di una squadra di militi dell’istituzione 
di Lucinico e del direttore signor Bag- 
giani. Seguìva l’apertura di una sede di 
primo soccorso anche a Gradisca con Vin- 
tervento del podestà cav. Marizza e del 
presidente della sezione dott. Lovisoni. 
Il podestà disse parole di circostanza. 
Rispose il direttore della Croce verde, 
che rilevò l’importanza dell'istituzione. 

Un'altra sezione fu poi inaugurata 
a Yarra d'Isonzo, ove il podestà Balla- 
ben, tenne un discorso. Rispose il diret- 
tore con acconcie parole, 

Gare spertive a Salona d’Isonzo. Ieri, 
ìn occasione dell’inaugurazione dei ga- 
gliardetù dei sindacati e della sezione 
del P. N. F. ebbe luogo a Salona d’Ison- 
zo con l’intervento delle autorità, una 
manifestazione sportiva che riuscì una 


za dei singoli partecipanti. Ecco i risul- 
tati delle gare: Corsa di mezzo fondo m. 
8358: 1) Dante Blasotti, in 15°, medaglia 
d’oro; 2) Ernesto Ivancich, in 15015”, 
medaglia d’argento; 3) Gino Nadalin, 
in 15°80”, medaglia di bronzo, Corsa 
100 metri: 1) G. Peruzzi in\l4”, meda: 
glia d'oro; 2) Amedeo Gaggio, a spalla, 
medaglia d’argento; 3) Mario Sinasicb. | 
Tribunale penale, Davanti ai Essi 
‘comparve! certo Edoardo Può, ‘di ame 
ni, imputato di maltrattamenti ai geni- 
tori, di furto di commestibili e di uno di 
700 lire, in danno di Francesca Roncia 
presso la quale era occupato in qualità. 
di Javorante. Tu condannato, soltanto 
per i maltrattamenti e per il furto di 
commestibili a 2 mesi e 15 giorni di re- 
clusione, col beneficio del condono, 

— Leo Hammermann, di 31 amni, stu- 

dento in medicina, e Vermiglio Trevisan, 
di 20 anni, imputati di offese al buon co- 
stume, sono condannati:  l’Hammer- 
mann, in contumacia, a tre mesi di re- 
clusione eil Trevisan a due mesi e 15 
giorni di reclusione. 
Anna Fabian, di 27 anni, appella- 
tasi alla sentenza del pretore che la con- 
dannava a tre mesi e 15 giorni per avere 
offeso l'onore e il decoro. dell'arma bene- 
merita, si vide confermata la sentenza 
del primo giudice. 


La grave disgrazia d’un operaio. Ci- 
rillo Mohorich, di 19 anni, operaio, da 
Sturie delle Fusine, mentre era intento 
a saldare delle tavole sopra un carro, in 
seguito ad uno scivolone cadde e riportò 
gravi ferite alla testa e alla colonna 
vertebrale. Trasportato all'Ospedale fu 
giudicato  guanibile in 60 giorni, salvo 
complicazioni, 


Un bosco in. fiamme. Causa la siccità 
di questi giorni, prese fuoco una vasta 
distesa di terreno boschivo sulle falde 
del Faiti, causando alle amministrazioni 
comunali di Merna e di Oppacchiasella 
un danno che si. aggira intorno alle 
40.000 lire, Sul posto accorsero i bersa- 
glieri di Gradisca e di Farra, i carabi- 
nieri del luogo e alcuni terrazzani che si 
adoprarono valorosamente per spegnere 
il fuoco. 


Infortunio sul lavoro. ‘All’ospedale fu 
trasportato l'operaio Stefano Grauner, 
addetto agli opifici Brunner, perchè im- 
pigliatosi negli ingranaggi di una mac- 
china aveva riportate diverse contusio- 
ni al torace. Fu accolto con prognosi ri- 
servata, 

La sparizione di 556 Ilre, In danno del 
l'agricoltore Giuseppe Peris, da Oppae 
chiasella, ignoti rubarono 556 lire, che 
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erano custodite in un armadio. 


bicchieri, 
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Cronache del Friuli 


Il ponte di Plava in fiamme 


GORIZIA, 16 
I pompieri di Gorizia, al comando del 
ten. Sigon, accorsero nel pomeriggio di 
oggi a Plava, ove per cause ignote aver 
va preso fuoco il ponte sull’Isonzo, co- 
struito in cemento e con l'ossatura in 


ilegname. Le fiamme trovarono facile ali- 


mento. nel legname e nelle travamenta 
del ponte e si propagarono rapidamente, 
A nulla valse il pronto intervento della 
popolazione e dei carabinieri. Quando i 
‘pompieri di Gorizia giunsero sul posto, 
Il fuoco aveva assunto ormai aspetti al- 
larmanti. Occorse parecchio tempo per 
poter spegnere l’incendio che aveva di- 
strutto buona parte della costruzione in 
legno, sì da impedire il transito. del 
ponte. 1 


ea 


MI cadavere del Sersel ritrovato. Dopo 
lunghe ricerche dei pompieri il cadavere 
del panettiere Francesco Sersel, di 17 
anni, abitante in via Formica N. 17, fu 
ritrovato nei pressi della. via Cordaiuoli. 
Estratta dall’Isonzo, dopo le constata- 
zioni di legge, la salma ebbe onorata se 
poltura nel cimitero civile di via Merna, 


Annega nel. Vipacco. Mentre stava 
prendendo un bagno nelle acque del Vi- 
pacco, nei pressi di Cernizza Goriziana, 
fu travolto dal gorgo il ragazzo Antonio 
Battagelj, di 8 anni, da Potoce. Il cadar 
vere del poveretto fu ripescato paso dopo 
da alcuni bagnanti 


Una caduta. All’ambulatorio della Cro- 
ce verde fu medicato certo Enrico Car- 
gnel, di 27 anni, da Salcano, perchè car 
dendo da una vettura aveva. riportato 
varie ferite al naso e alle labbra. " 


Un incendio a Salcano. Per cause 
ignote a Salcano si incendiò un bosco di 
proprietà, di don Giacomo Rejo. Accor 
sero alcuni cittadini che riuscirono a 
spegnere l’incendio. Il danno si aggira 
intorno alle 200 lire, 


| Si ferisce mentre fa Il bagno, Alope 
dale fu trasportato il fornaio Bruno Ma- 
lik, di 18 anni, perchè mentre era intene 
to a prendere un bagno aveva riportato 
una ferita alla regione occipitale. Gua- 
rirà in 15 giorni, 

Infortunio motociolistico, Il milite fer. 
roviario Mauro Lo Martire, di 31 anni, 
mentre guidava una motocicletta, andò 
a cozzare contro un carro trainato da 
cavalli. Riportò ferite ed escoriazioni 
lievi. 

Durante, Il bagno. Edmondo Levi, di 
65 anni, abitante in Corso Vittorio Pma® 
nuele N. 87, mentre era intento a ba- 
gnansi nelle acque dell’Isonzo, nei pressi 
di Montecucco, fu derubato da ignoti di 
ma borsa di pelle contenente 280 lire, 


Elargizioni varie 


Ci pervennero: 


stelbologneso nata Lewy, dal collegio 
degli insegnanti del Circolo didattico 
di via S. Francesco lire 70 pro Scuola 
Spiro Xydias (Fondo scolari poveri) a 
Alberto Lewy lire 25 pro Gremio Sen- 
sali di Borsa (Fondo vedove e orfani) 
e lire 25 pro Fraternita. israelitica di 
‘nisercòrdiaz da Carlo, 
lire:20, dal rag. Salvatore Rea a 
da Romavede Ettore Biancolini. lirè 20, 
da Luigi Rizzo lire 10 pro Lega, Na- 
zionale. 

Per onorare la memoria di Emilia 
Gmeiner nata Polacco, da Emilia e 
Paolo Ferreri lire 50 pro Chiesa Madon- 
na delle Grazio (via Rossetti); dal prot. 
Mario Capietano lire 20 pro Liceo F. 
Petrarca {Fondo scolari poveri); da 
Ortensia ed. Enrico Kern lire 30 pro 
Lega Nazionale di Villa Opicina; da 
Giovanni Krall lire 80 pro Ass. Naz. 
madri, vedove e orfani di guerra; da 
Ferdinando Pestian lire 25 pro Ass. 
mutua fra impiegati (Fondo vedove e 
orfani); dal dott. Antonio Davanzo lire 
20 pro Lega Nazionale, 

Per onorare la memoria di Maria Mo- 
se, dal cav. uff, dott. Giacomo Orba- 
nich lire 25 pro Guardia medica. 

Da Elena Nicolaidi-Costì lire 200 pro 
Società Amici dell'Infanzia (Colonie fe- 
riali). 

Per onorare la memoria di Henry 
Roder, dalla famiglia lire 50 pro Guar- 
dia medica. 

Da Vittorio Menassè lire 80 pro Con- 
sorzio antitubercolare, 

Per onorare la memoria di Umberto 
Zanutel, dal dott. Piero Gerin lire 20 
pro Congregazione di Carità; da Giu- 
seppe Gerin lire 20 pro Guardia medi 
ca; da Vittonio e Lucia Camerino lire 
20 pro Lega Nazionale, 

Per festa di chiusura, dalla famiglia 
Treulich lire 10 pro Scuola Materna 
della: Lega Nazionale di Villa Opicina. 

Da Heélène Stavro-Costì lire 200 pro 
Società Amici dell’Infanzia (Colonie. fe- 
riali), x 

Per onorare la memoria della mamma 
Margherita Marussig, da Francesco 
ed. Ernesta lire 50 pro Fondo vedove 
e orfani di camera e cucina della Ma- 
rina Mercantile e lire 50 pro Consorzio 
antitubercolare; da Carlo e Maria lire 
100 pro Consorzio antitubercolare; da 
Rodolfo e Candida lire 50 pro Cogre- 
gazione di Carità e lire 50 pro Consor- 


zio antitubercolare; da Vittoria e Al- 
fonso lire 100 pro Consorzio antituber- 
colare. 


Per onorare la memoria di Paola Ca- 


Ltera 


Mi; 


| 


| 
| 


TIRA 


Bre 


dicasi 


ty 


bi i IL PICCOLO di Trieste. Pag. VII, martedì 17 luglio 1928 - Anno VI 
36 È È. 


dea sgtraticio 


TRIBUNALE PENALE 


Denunciato da certa Agnese Celik, abi 


del Bosco 10. 

Il contenuto del verbale di denuncia 
è breve ma... sostanzioso, perchè vi si 
parla di un reato di truffa continuata 
e di una mancata promessa di matri- 
menio, Particolarmente il capitolo se- 
condo dell'accusa è tale da eccitare la 
curiosità del pubblico, che in gruppo ser- 

ato, nonostante il caldo veramente tro- 
picale, si pigia dietro alla balaustra, 

Mancata. promessa di matrimonio! 
à che roba... 
id; quando il presidente riepiloga, 
per sommi capi, i termini dell'accusa, 
nell'aula, —— per adoperare uno di quei 
luoghi comuni messi alla. gogna da... 
Attilio Frescura — si udirebbe volare 
una mosca! 


I denari per il nido... 


— Dunque sapete di che cosa sieto 
imputato? 


Di avere truffato, in più riprese, 
el marzo tw, s., e con promessa di ma- 
trimonio, 1500 lire ad Agnese Colik... 
— Un momento! 
— Uol dirle che i°denari vi occorre 
vano per comperare il mobilio e pagate 
Vafitto dell'abitazione che avrebbe do- 
vuto accogliervi como sposi. Avete ca- 
> pito? 
-—- Go capì quel che la ga leto, ma 
protesto! 
— (osa avete da protestare? 
— Perchè no xe vero nientel 
— He}, spiegatevi. 
— Me spiego subito. 
— Alla buon'ora! 
i nzituto no go mai, promesso de 
osar la Gelik, 


© 


TRE capissi. Ma come la vol che ghe 
gabio fatta sta promessa se la gaveva 
Za el sposo? i 


i promessi sposi... con qualche variante 


— Era già fidanzata? 
Sicuro, con zerto Matteo. 

— E poi? 

— Poi la se ga sbarufà anca con sto 
qua disendo ch’el ghe gaveva robado 
mento. lire! 

— E della truffa? 

— Inocenza! Inocenza assoluta! 

Ma la Celik, comparsa al dibattimen- 
to, è di parere contrario. 


«Tute buglel» 


— Tute bugie! 

— Andiamo adagio. Come avete co- 
nosciuto il Di Liddo? 

— Ta un balo, 

— X promise di sposarviP 

— Sì, Dopo un per de mesi, 

— Ed i denari come li ebbe? 

— EI me diseva che ghe ocoreva per 
meter su el quartier, per pagar l’afito 
o tante altro storie. Cussì, mi, stupida, 
ghe. go dà prima zinquezento, po s1e- 
zento e dopo quatrozento lire. 

— E non gliele restituì? 

— Al! Chi lo ga visto più! a 

— Ma... è vero che eravate fidan- 
sata con certo Matteo? 

— Sì Ma In no ghe entra in sta due- 
stion, H po’, sicome cl'iera,.. za Sposa, 
lo go impiantà subito! 

A confortare la tesi dell'imputato sfi- 
lano poscia alcuni testi le cui dichia- 
razioni sono tutte favorevoli all’accu- 
sato. x SIRIO 

— .EI iera sempre un bon giovine! 

— Un vero galantomo! E 

— Una persona seria! 


Naturalmente questo plebiscito di sim- 
patia, gettato sulla bilancia della. giu- 


‘stizia, va tutto a favore del Di Liddo, 
nonostante che il P. M. cav. Battiggi 
chiesto per lui la condanna a 7 
di reclusione ed al pagamento di 
Tive di multa. 

La Corte, presieduta dal cav. Altea, 
dai giudici Musumeci e D'Agostino (can- 
celliere: rag, Cristofani); prende in con- 
siderazione Jo argomentazioni del difen- 
sore avv. Minio e pronuncia sentenza 
di oluzione per insufficienza di pro- 
ve nei confronti dell'imputato, 


Ei 


. La sentenza nel processo Stemberger 
Il conshanda condannato all'ergastolo 
di suo fratello a 10 anni di reddus one 


POLA, 16 
i Dopo una lunghissima serie di udien- 
ze, si & avuto l'epilogo del processo 
“contro Antonio Stemberger ed i concem- 
‘sati. A presenziare all'ultima fase del 
| processo, conventie la solita folla delle 
| grandi occasioni! Anche dalla provincia 
erano giunto non poche persone deside- 
rose di assistere alla lettura della sen- 
"tenza, 
Alle 


lle 6.80, il presidente cav, Clarici, 
‘Riarata, aperta l'udienza, invita i 
P. M. como. «Passo e il collegio della 
ifesa, che si trova al completo, a pre- 

entare, le richieste eventuali, Assolto 
brevemente questo compito, la Corte si 
ira; ; 


‘breve sosta l’udien è ri- 
ida lettura della lunga senton 
in base. alla quale-Antonio Stember- 
5 e, fu Giovanni, di 97 anni.\da:Vil 
‘Varvari di Parenzo; dimorante a Tri 
‘ste in via Rigutti 15, bracciante; 
gilato speciale, colpevole di due omicida 
— cioè quelli nelle persone del briga-| 
liere Lanzillotio e del pastore Giugo- 
— Yaz— e di due rapine commesse a Villa 
Cattuni,. viene condannato all’ergasto- 
lo con un anno di aumento della segre- 
gazione cellulare continua, 

n Albino, di 
idi Parenzo, 


Giovanni Stemberger, det 

95 anni, da Villa Varvari 
dimorante a rieste in via Rigutti 15, 
già punito, ritenuto correo nei delitti 

- commessi dal fratello Autonio, viene 

— condannato — tenuto conto della dimi 
nuente della semi-infermità mentale — 
a 10 anni, 9 mesi e 14 giorni di reclu- 
sione e a 850 lire di multa, 

Per i reati minori: Antonio Tidich, 
junior, di Giovanni, di 26 anni, di Villa 
Cattuni, operaio, già punito, viene con- 
dannato a 3 anni, 11 mesi e 15 giorni, 
‘Tomaso Radovan, di Tomaso, di 25 an- 
ni, da Villa Cattuni, già punito; viene 

- condannato n 8 anni, 9 mesi di reclu- 
sione e-un anno di vigilanza speciale. 
Biagio Radovan, di Tomaso, fratello del 


Tomaso, di 36 anni, incensurato, viene 


condannato a 2 anni e 6 mesi di re- 
flusione e ad un anno di vigilanza spe- 
tiale. 

Gli altri ‘imputati, e precisamente: 
‘Antonio Tidich, senior, Simone Tidich, 
*Notale Pennetta, Biagio Xicovich, To- 
maso Radovan fu Tomaso è Biagio An- 
tollovich, sono assolti. 

La Jettura della sentenza è stata 'ac- 
tolta dagli imputati in silenzio. Indi, 
esaurita la parte conclusiva del proces- 
so, il presidente invita il pubblico 
«sgombrare l'aula, 7 
— La folla si riversa quindi sulla. strada 
per assistero al passaggio dei condan- 
mati. 

ea 


Una calunniosa denuncia 


contro i carabinieri di Mompaderno 
; POLA, 16 

Oggi, nel pomeriggio, è stato ripre- 
fo il processo contro i fratelli Antonio 
e Giovanni Moscovich, accusati di ca- 
lunnia per avere, in correità fra loro, 
inviato; il 25 luglio 1927, al commis: 
sàrio di P. 8. di Parenzo una lettera 
vanonima con la quale incolpavano tale 
Mario Marcolini di aver ‘indotto la 
propria moglio Caterina nata Cral a 
pratiche abortive in seguito, alle quali 
la donna soccombetta e di aver, nella 
stessa lettera, ‘denunciato i carabinie- 
ti di Mompaderno di avere omesso re- 
golare corso a pratiche di ufficio. 

Jl Tribunale è presiecuto dal cav. 
Tolentino. P..M. il dott. Porcari. Al 
banco della difesa siedono l’avy. Cer- 
lenizza, patrocinatore del Marcolini 
costituitosi P. O. e gli avv. Stefani e 
Guido Zennaro, difensori, degli impu 
tati. Il presidente, prima di passare 
all’interrogatorio dei testimoni dà let- 
tura degli atti processuali dai quali 
risulta che tutti i testimoni preceden- 
temente interrogati ammettono la ve- 
ce diffusasi sulla morte della. Marco- 
linî, morte che-si riteneva essere. av- 
venuta in seguito a pratiche abortive. 
Data lettura. Gelle risultanze peritali 
relative. all’autopsia della defunta Mar- 
colini, risulta che la morte avvenne in 
seguito a peritonite e non già in se- 
guito ad aborto. 

Terminata la lettùra, il Presidente 
inizia lescussione dei testi. Primo n 
, deporre è il brigadiere dei. carabinieri 
Umberto Delle Feste. Il teste, dopo 
aver detio che aveva appreso il fatto 
relativo all'odierno processo dal cav. 
Mascione, commissario di p. s. a Pa 
Tenzo, aéserisce di avere saputo, per 


mezzo di un confidente, come l'Anto- 
nio Muscovich avesse indotto sua cu- 
gina, cioò tale Angela Bracovich, a 
scrivero una lettera anonima indiriz 
zata al cav. Mascione di Parenzo. Da- 
gli interrogatori risultò anche, per con- 
fessione di uno dei fratelli Muscovich, 
che gli autori della lettera anonima 
erano gli odierni imputati. Tl teste ha 
quindi espresso la convinzione che a 
scrivero la letiera erano stati i Mu- 
scovich. : 
Sfilano quindi altri. testi, dopo i 
quali il Presidente dà la parola all'av- 
vocato Cerlenizza, patrono di P. O. ed 
ai difensori avv, Stefani e Zennaro. 
Infine la Corte pronuncia la senten- 
za, in base alla quale il Giovanni Mu- 
scovich è condannato a 11 mesi e 120 
giorni di reclusione e l'Antonio Mu- 
scovich a 5 mesi e 25 giorni di reclu- 
sione. A quest’ultimo, data la sua età, 
è stato concesso il beneficio della con- 
Ritira eremo premier 


prelevaro la tessera. s 
via S. Caterina N. 1, II, è ‘aperta ogni 
martedì, dalle ore 16.alie 17. 


Mm 
ieri 


i, alcuni passanti in. Piazza Goldo 
ni furono spettatori di una scena ben 
triste, Verso quest'ora passava per 
detta località il violoncellista | Welice 
Ploner, di 68 anni, senza fissa dimora. 
A un tratto, il Ploner fu visto impal 
lidire o cadere privo di forze, Il pove- 
retto, che era stato colpito da improv- 
viso malore, fu subito soccorso da al- 
cuni passanti e dal vigile urbano Ri 
cardo Visentini, il quale lo fece tra- 
sportare all'ospedale Regina Elena con 
l'auto 109 TS. Al pio luogo il Ploner 
ebbe dal sanitario di turno le cure 
del caso 6 fu fatto poi accogliere nel 
reparto deposito. a 

Nodi al pettine, Certo Stefano Palor, 
di 49 anni, bracciante, abitante in via 
Sara Davis N. 46, perchè colpevole di 
furto, venne arrestato dai carabinieri di 
Scorcola e rinchiuso al Coroneo. 


. 
Littoria 
Il Gampeggio della. 298,2 Legione Avan: 
SUARAIEtI. Bi ricorda. a tutti i partecipanti 
al Campeegio, che oggi martedì 17. alle 
ore 10.39, devono trovarsi in sede del Co- 
mando di Legione (ria G. D'Anmunzio 1). 


208.a iono Balilla «Ugo Polonio», I co- 
Sfera, coorte Balilla e gli istruttori 
dello centurie, possono. ritirare i program: 
mi della «Gare di nuoto per Balilla e avan- 
puandisti» che avranno luozovil 29 luglio. 
Dato che le iscrizioni si chiuderanno una 
settimana prima delle gare, si invitano gli 
interessati ‘a ritirare al più presto detti 
programmi alla sede del Comando di Le- 
gione, i 

Comando Coorte Marinara. Gli avanguar- 
disti della III centuria sono comandati 
all’adunata di domani 18 corr. al molo Fra 
telli Bandiera, alle 20. 

XII Conturia della 299.a Legione «G, Ober 
dan». Giovedì prossimo gli avanguardisti 
componenti il TT manipolo della suddetta 
centuria, sono comandati in sala Dante 
alle 19. è venerdì i componenti il TIT mani- 
polo vi si aduneranno alle 19 precise, per 
essere presentati al nuovo comandante. 

Presso il Comando di conturia si possono 
ritirare seralmento i numerini da. appli 
care alle epalline. 


SPETTACOLI D’OGGI 


__ 


‘roatro della commedia. Ore 20.30: «La; finta” 
giardiniera per amore», opera in 3 atti 
di 


W, A. Mozart. A 

Nazionale, Daile 17: «Il fidanzato di mia 

‘ moglie» con M. Prevost e M. Blue e va- 

rietà. 

Ginoma del Corso: Dallo 18: «Giacobbe, met. 

titi il pijama» con G. Siduey e A. Karr 

e varietà. Ù i 

Fomoe Si 17: «Non dirlo a papà!» con 

-» Denny e varietà. o 

ga Teatro Riogina, Dalle 18: «Il piecolo 

Lord» con Mary Pic) - 

Cine Garibaldi, Palle 16,30: «Segnale d'a 

more» con Mary Piekford. 

Cine Galileo. Dalle 16.30: «La camzonettista» 

con Mary Philbin. 

ia Edison, A 16.0): «Cosetta» con Clara, 
w 3 


ow, 
Cime Savoia, Dalle 16: «Mariti scapoli» con 
Madge Bellamy. 
Nuovo Cine, Dalle 17: «Il bosco del sospiri» 
con FP. M. Donald. 4 È 
Do Royal. Dalle 16.30: Sl esiliati del 
Volga», drammi: assionale russo. 
Cina Volta, Dalle 1: «Jim la Houletté» con 
Rimski e G. Morley. 
«Teatro del Popolo. Dalle 17: «Il maschio» 
con Reginald Dentiy. © 
Cino Buffalo Bill. Chiuso sino a venerdì 
cont, 
Cine Vonezia, Dalle i7: «Dick Tunpinn con 
Tom Mix, È 
Cine Teatro Armonia (via Madonnina 6), 
‘Dalle 15.50: «Il ‘manto d’'ermellino» con 
Gorinne Griffi È 


matrimonio» con M. Liwinathon. 
Girco Zavatta (S. Sabba). Ore 20.90: apet- 
Cie alvabOrRO Bpodfana (vi Woisb) i 
Ti 3 ‘poffard (via Rossetti 65). 
Dalle 20.15; «I terremoto» con Lon Chaney ! 


Tè 


l per 


alore improvviso, Verso le 16.30 di. 


Gino Belvedere. Dalle 16: «Il primo anno di ! 


Teatri e Concerti 


| preparativi pel “Nerone, 
al Castello di Udine 


Abbiamo da Udine: Fervono i pre- 
parativi per il «Nerone» allo storico 
Castello. La tanto attesa «première» 
si darà — come noto — la.sera di gio- 
vedi 26 corr. alle ore 21, Il piazzale 
del Castello sembra un cantiere: cen: 
tinaia e centinaia di operai d'ogni me- 
stiere sono intenti da mane a sera ad 
allestire l'enorme anfiteatro che que- 
sto anno avrà la capacità di ben 8000 
posti a sedere. Udine di questi giorni 
brucia sotto il cocente solleone, ma: al 
Castello, posto in collinetta, c'è un re- 
frigerio confortante per lo spirar dei 
venti, o fa pregustare nelle sere degli 
spettacoli — se l'ondata di caldo con- 
tinuerà — ore di delizioso benessere 
intellettuale e... fisico. 

Frattanto tutto si va disponendo con 
ritmo accelerato; la scelta dei vari ag- 
gruppamenti del coro, dei mimi, delle 
danzatrici e degli ‘apparitori, che nella 
trag hanno importanza capitale. 
Le prove singole sono da tempo comin. 
ciate nel pran salone del Museo del Ca- 
stello e domani è atteso il maestro di 
rettore e concertatore Antonino Vot- 
to, il quale la sera del 18 corr. mella 
sala dei giornalisti siederà al piano e 


ga prof, Lami terrà sul «Nerone» del 
Boito. h 
L’impresario comm. Arcole Casali si 
già assicurato tutto un vasto servi 
zio di trasporti per le sere degli spet- 
tacoli, per mado clie i forestieri - da 
qualunque parte vengano abbiario i po- 
sti assegnati in precedenza e tutto si 
svolga secondo mico e giù 
prestabilito. A Trieste — dalla cui 

tà si prevede un fortissimo afflusso 
data Ja novità dell’opera e la difficoltà 
di udirla nei tentri cittadini — si ef- 
fettuorà la vendita in. una biglietteria. 
del centro da dove muoveranno appo- 
site corriere da gran turismo con ri- 
torno in serata a fine dello epettacolo. 
Ci consta che «alla prima rappresenta- 
zione isterà probabilmente l'illustre 
ino Toscanini. Saranno ‘invitati tutti 
i maggiori critici delle tre Venezie. 

o 


Ta ‘Finta giardiniera,, di Mozart 
al Teatro delia Commedia 


E' un'operina gentile questa d'inta 
giardinicra» datasi iersera per la prima 
volta in Italia, nel Teatro della Com 
media. A quando a quando vi s'indo- 
vina Pautore del «Don Giovanni» e del 
«Plauto. magico. Ma nel complesso, 
l'opera del musicista diciottenne appare 
influenzata dalla scuola napoletana © 
dal Gluck. Ta musica è passata con 
agilo ritmo, ed ogni atto dia rivelato 
qualche pagina bella, taluna anzi bel- 
lissima. C'è un'aria nel secondo atto, 
ad esempio, ricca d'espressione cd am- 
pia nel giro della frars, che fa pensare 
alle più ispirate melodie. del Mo: 
Altri brani ancora hanno un sapore îr 
sco e avvincente, torniti come gono dal 
i iechi cla siiofa breve; e, 

diversi person@z- 


io 


sito musicale, cli 

cantanti a “delle -vigorose 
TH libretto, sbiadito e mal 
pensato, è corretto in gran patte dalla 
musica, che iersera è piaciuta assai, sin 
dalle prime scene, ; 

Il maestro Valdo Garulli ha concer- 
tata'e diretta l’opera da colto e persua: 
Sivo interprete. Egli ha inoltre musicati 
tutti i recitativi mancanti del primo 
atto ed ha talvolta unito con poche mi 
sure lei brani che altrimenti sarebbero 
apparsi slegati. fra loro, L'orchestra 
suonò con chiarezza sotto la bacchetta 
del maestro Garulli, rendendo bene 
l'espressione musicale. Tina Bendazzi 
Garulli, ha dato un altro saggio della 
sua € rità quale moestra della ma 
T cantanti, giovani tutti e volont 
dunostrareno, di aver bene inteso i sug- 
gerimenti. che venivano da un'artista 
tanto esperta del teatro. La signorina 
Jolanda. Hofer ha conferita al perso 
naggio protagonista una grazia di can- 
to felicemente modellata ed un intelli 
gente movimento scenico. Un altro so- 
prano valoroso è la siguorina Maria 
Pecorti, che emette suoni rotondi @ li 
piega con ardenza di frase e con faci- 
lità di passaggi. Gino Duiz è un tenore 
dalle note fluenti, chie spiega bene la 
frase. Robusta e gradevolissima è la 
voce, della signorina Lina Camocin 
graziosa e ben modulata quella della.s 
gnovina Maria Skodnik. Oscar Lifter 
ha il cauto del buon fraseggiatore. Lo- 
dati vanno inoltre la signorina Rita 
Latzel ed. i maestri sostituti Padovani 
e Petronio, 

L'opera conseguì un hel successo con 
un totale di dodici chiamate. Alla fine 
d'ogni atto i cantanti furono applauditi 
insieme con il maestro Valdo Garulli e 
la signora Tina Pendazzi-Garulli, Oggi 
alle 20.80 seconda rappresentazione 
della «Finta giardiniera». 


Vili 


Varieta 


Spettacolo sanza precefenti al Nazionale, 
Allo ‘schermo; «Il fidanzato di mia moglie» 
con Marie Preyost e Monte Blue. l'uori pro- 
gramma, s grande richiesta, «La tenda ros 
8a» seguito della nuora assunzione della 
«Luco» Il viaggio di Maddalena verso. la, 
Fair del Re». Nella varietà: Gaby Gabris 
icon. le ene 6 Rovuo-Dancins-Girle. 


II sudcasso di «Giacobbe, mettiti il pija- 
tha» al Cinema del Corso, Un trionfo ha ot- 
tenuto la divertentissima film di ui è i 
terprete inrosisbibile Giorgio Sidney degli 
Artisti Associati, Nella varietà, ancora «I 
TRS Zuanelli» con ì loro esercizi Bero- 

atici, 


e Cinema 


1 suocessi del Teatro Fonico hattono in 
Dieno lo afcse giornato estive, Oggi il pro- 
gmammissimo con, «Non dirlo a papà!» in- 


Eheresino al «Mélino volarte», 
Îl più fresco locale di Trieste. 
| Cinema Garibaldi, Cggi nuovo spettacolo. 
con l'eccezionale “capolavoro «Segnale d'a- 
More>, protagonista la colebro Mary Piok- 
ford, che in questa film drammatica rende 
tutto il suo valore di attrice ‘trazica. Pri: 
ma rappresentazione alle 16.30. Primi posti 
lire 2, seconidi posti Tire 1. JI nalone è arieg- 
giato da potenti turbini elettriche. 


Cina Galileo. «La canzonettista» con Mary 
Philbin. Oggi va allo eohérmo questo pods- 
roso lavoro della Universal Film, dalle 16.50 
in poi. 


«Mariti scapoli» al Cinema Savoia, Tmueso, 
Bellezza ed'olezanza, hanno Patto di questa 
film uno (dei più ammirati lavori della sta 
gione, che nesenno dei fregnentatori di que- 
sto. simpatico ambiente familiare. trala- 
sclerà di vedere. Principia alle ore 16. 


Cine Edison, «Cosetta». Ultime repliche di 
Questa graziosa commedia sentimentale in- 
torpretata icon ‘tanta arte da Clara Bow e 
Autonio Moreno) In preparazione: «La car- 
Paro x diavolo» con Greta Garbo e Johu 

Ù ta 


coinmenterà la conferenza che il colle. C 


did! R6A-CO a0/260,605 Francia cda 074.60-2r 


4 Bucarest 11: 


Conoressi, feste e convegni 


Associazione «XXX Ottobre» Domani sera 
si chiudono le iscrizinoi alla gita sul mon- 
te Scherbina. Questa sera è convocata, al 
completo la. Commissione grotte. 

Assèciazione Sportiva «Esperta». Questa 
cora, î soci sono invitati a intervenire alla 
soduia che si terrà alle 20.30 nella sede del- 
TO. N, D., via Paduina 4, IL 

Veloce Club e Gruppo Sportivo sta Le 
gione «S. Giustod. Il O. D., tutti i soci con 
Te loro famiglie, | ciclisti ed i simpatizzanti 
sono invitati alla cerimonia dell’inaueu- 
razione della sede sociale, che si terrà do- 
mani 18 luglio, alle 20.39: in sala Tersicore 
(via Crispi 7). 

&. S. «Pros. Marco». La sezione calcio è 
convocata al completo stasera alle 20.30, in 
sede sociale, per importanti comunicazioni. 
Gli escursionisti si trovino alla solita ora 
per gli allenamenti. 

DUI 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Marcellina milanese, sorella di S, Ambro- 
gio, Marina, Generosa, Vestina, Donata, 
Seconda — Sperato, Felice, Veturio. 

NASGTTE (15 luglio): denunciati vivi, ma- 
schi 6, femmine 7; totale 13. 

DECESSI: Drosina Francesco a. 65; Su- 
ligoi ved. Simonutti Marianna a. 74 

MATRIMONI: Cech Pugenio, tipografo, 
co Marinaz Anita; Perathoner Giuseppe, 
meccanico con Segulin Luigia; Vicellio 
Umberto, carpentiere con. Ribarich Giusep- 
pina; Snaier Edoardo, imp. privato con 
Vidrich Clelia, imp. privata; Piazza Vitto 
rio, Iéscamicn atttom. con Sluga Maria, 
giornaliera; Vesnaver Giacomo, tranviere 
Caris Jolanda;. Possega Enrico, calde 


an Anna; 
nista navale con Dambrosi Maria. 

NASCITE (16 luglio): denunciati vivi, ma- 
schi 2, femmine 5; totale 7. 

DECESSI: Logli Vilma a. 2; Moretti ved, 
Tavagnolo Antonia a. 76; Boncco Pon: 
toni Pierina 77; Malaspina Tuigi n. 49; 
Hrias Antonio a. 4; Varieco Giovanni a. 
Della Mattia Angelo a. 68; TIRANO 

to) 


Guido a 2; Bisiak Mario a. 25; Mal 


Na punpricma continuata è la nase tr unatroriaa uzionem. 


CORRISPONDENZA APERTA 


*Innamoraio. Dica alla sua bella: «So- 

no innamorato di te, vuoi essere inia mo. 
glie?» Veramente non abbiamo capito se 
vuole sposarla o. solo farle una dichiara 
zione. -Se si tratta di quest'ultimo caso 
trovi un bel ragone: «Sono innamorato 
come-il principe della favola, vuoi essere 
la. mia principessat» Non dubitiamo che 
questa stupenda frase sarò, di suo gradi. 
mento, 
, Annunziata. «Il Corriere dello Maestre 
è un giornale settimanalò esce a Mi 
lano, in via Stelvio 22, 1: ento, sal 
vo errore, costa lire 55. e è Guido 
Faliani, — Volonteroso. Si rivolga. alla Ca 
pitaneria di Porto, dove un aviatore della 
8, I. S. A. le dara le infor mi cne de- 
sidera, — Sole cocente. Se le condizioni 
renali sono normali (csame dell'orina) non 
c'è nessuna controindicazione per fare ba- 
gni di mare e sole. 

Leo. Queste cosidette «bagattelle» vengo- 
no pertrattate in via breve in Pretura. 

Almorigogna A. © biglietto da Tri 
Candido, via Belluno, può essere rila 
sciato sino ‘a Calalzo Il prezzo del bigliet- 
to di IT classe sino 2 Calalzo è di lire 103. 
Per il prezzo del biglietto da Calalzo 2a 
8. Candido deve rivolgersi direttamente alla 
Soc. An. Ferrovie delle Dolomiti. La durata 
del viaggio \è di circa 13 ore, cambiando 
vettura a Mestre e a Calalzo. Ci sono ot- 
time coincidenze per S. Candido via Yoro- 
na-Fortezza, Il prezzo del biglietto di II 
classe è di line 157. La durata del viaggio 
è di circa ore 12.30, cambiando di vettur: 
a Verona e a Bolzano. Per S. Candido 
prosentomente la riduzione del 50 ner cento 
per i biglietti di andata e ritorno, con 
Una. minima permanenza di 10 giorni. 


INANDISNINDIIDIDIDPMNINDIDI: 


Por chi va in vifoogiatur 


La nostra amministrazione assume 
speciali abbonamenti mensili per 
tutta I'Italia, che possono comincia- 
re e scadere in qualsiasi giorno, ai 
prezzi seguenti: 


in Kueso Diomiìra a. Crovatin È ue 
lan Cate: ses Bisiak o Di «Piccolo»... + ».L. 7. mensili 

‘arlan tn illan Matia a. 29; Vittori Auma Pa 
Mira 8 3 tPiccolo della Seran n 7.» 

MATRIMONI: Scaglione dott. Francesco, Hi izi È Ale 
avvocato con Madiano Livia; Scehrez Leo, MALO Delio n SE È 
impiegato privato con Sedmach Alida. Tutte:tre edizioni. .n20,—. » 

_ “ CTRIS - 
Rassegna finanziaria 

TRIESTE ROMA. 

Inzglio |__tuglio 1 16 laglio 15 | 16 luglio, 113 ].t6 
Rend. 3% Lussino 2251 225 | Rend, gi 3 Hlva | 157 157 
Cons, 5% Martinol. | 160] 159 |Cone.s% Aaeado i 
Littorio Merid. , 809) 800 | Littorio P. 428 
OLI. Ven. Oceania, 85 89 | Obbi, Ven, M [248.50 
B.'les, nov. Premuda 455) 455/53. d'Italia MA 285) 
Dan.-Sava Tram Mm i Blettroe, n 
Comit 0 Pripeovichi 225 JIA 
È ch Ampelea s È 

redito Sant. Nav. dI crinonti 
B.it-Br A Fram Ji ELE 
vas Fin.-Cosul. | 1631 Immob: 875.50) d 
B. N. Cred: Cem. Dal. | 49 Beni Stab. | 709. 703 
3 Homa 791,79 | Cosntich Risanam, | 1235) 1229 
Crea Tron 226| 226 |bibera f. i A. Maroia, | 3050] 3020 
Zivnost,. ST 37 |Cot. Mer, Cond. ae. | 100] 110 
Generali 1671 167 1SNIA Vis 5] Serino, nel mig 

480] 480} Soie Chat. Marconi 300) 300 
59:50) Varedo Spalato 232) san 
nei Ha Terni Isonzo sil 81 
fizo 3udgeto ss Elba it O| Fon. Vita |. 850| 865 

Pia di A 
Cosulich Ti] Pastificio | 229] 229] Mercato eenta affari e tendonza piuttosto 
Nav, Dal. I Pilatura | 2981 299|debole. Fermo eccezione gli Acquedotti mi- 
Ger 46] 4621 St.Dalmine|i 135) 135] glorati di 29 punti. Si hamno i massimi 
Libera T. | 234). 254|St.Peonico | 243) 24s| della giornata in apertura. Le più sensibili 
Istria-Itr, | 269] 268) Terni 414/45. | pacillazioni su; Acquedatto- Serino.) Valori 
Tloyd Tr. 5sgl sso di Stato, Tessili, Elettrici e meccanici de- 

TI A Rio boli spec. Chatillon e Fiat. Bancari in ri. 

L'inizio. della settimana è. consimile |basso spec. Banca d'Italia. Fondiari soste 
quello dell'ottaya decorsa: affari limitati | nuti. Dopoborsa leggermente migliore. 


e poòa animazione: le Assiturazioni Gene. 
i che avevano chiuso venerdì a 6020, ce- 
vano in apertura oggi 6005, alcuno ven- 
2 deprimevano la quota sinò a 8969 per 
are apro noie sist VO 
tiore 139. 
CANPEL: Amsterdam da 766.a 72, Bel 


di 


jo 
190; 
Pe da 93.794 29292; Norvegia. da bM 
® 514; Nuova York da-49.02 a, 19.08; Nuova 
rork telegrafo da 19.064 a 19.113: Spaena da 
Svizzera 356 7/8 a 3697/8; Albania 


a 365 a 357; Atene da 24.50 a 25: Benlino da. 
452 259; Bucarest da: 11,50 a 1190; Prosa 
da 56.45 
Vienna do 

Vit: 


ni 56.754 

166. 

ire sterlino:h, n. da MII a 

3 dol Ma 48/83} 0a 13.988: scallini da 

3; @ 27475; dinari da 35474 a 33.974; 

Deszi da 20 franchi da 72.50 A. 
Camibio ufficiale dell'oro 13-VI 359.39. 

i i 


Ungheria da GW a 3h; 
a 272.50;. Zagabria da 


Listino ufficlale dei prezzi del costò alla 
Borsa per gli affari a termine. I ‘prezzi 
Si intendono in lire per 100. kg lordi 


ses | Denaro | Lettera |({or: 
fol ao lr iso 12301 930 

luglio |a Ea aa fa 
settem. — |]. | e47 1 240] .660). — |ssa 
dlicembrej — — | 840.) 880 — | 635 1650 
marzo — | — | 640. 630 I = |/655 | 660 
aggio —d — 1 6401625] —| - |650 


Listino ufficiale dei. prezzi dello zucchero 
eristallivo grana fina alla Borsa per gli 
affari a termine. I prezzi si intendono in 
lira stertine per 1000 ke lordo: 


Gorsi Gi covsure 
Consegne Mari 
Dawaro |_Lo td 


Lore 


d' tquidazione 


Storta | __Lira 


giugno-ag, | 


lugliosagosto is; 134 - 
ottolire-die, 1846] 1336 
NOVILATZO — | 18 Sie] 135% - 
giugno n) cap e: _- 
MILANO 

luglio | 13 |/16 luglio | 1s [ie 
Rena. 34%. | 72.35] 7150] Veneziano | 76] 175 
Cona. 5% | 8315] 93.051 Casc. Seta, | 945| 954 
Littorio © |-82.75| 82.60] Chatillon | 220/g20.59 
B. d’Italia | 2505 25051SNIA Vis. | 1471 143,50 
Comit 1306) 1390 Ilva 157 
R. N. Cred.| 567 Co) 
B. Roma {117.50 282 
Credito 795 248 
Cosulich 174 501 423 
Meridion, | 6 LI 159: 
Rubattino | 54 e 415) 410 
Libera ®. | 2391 230) Dist. Ital. | 1431 14 
Cantoni 3200] 3200] Bon. Ferr. | 494/489 
Turati 6831 6751 Eridania | 493| 475 


Mercato calmo senza allari e a corsi in: 
significanti. Le più sensibili oscillazioni sui 
bancari, sete ‘artificiali © Fiat; valori di 
Stato sostenutintutto il resto trascurato @ 
piuttosto leggermente pesante, specialmen- 
e Comit, Consorzio, sete artificiali, Edison, 
Il'erni, Unes e Fiat. Durante il Hstino_po- 
chissimi affari: Fiat 42%. Cambi calmi. Pre- 
Ysiioni incerte. A 

CAMBI: Parigi 74745: Zurigo 367.75; Lon- 
Qra, 92.886; Olanda 176350; Spagna 314.50; 
Belgio 5; Berlino i Vienma 299.30; 
Praga 56.53; Bucarcat'11.75; Argentina peso 
oro 18.33; Argentina peso carta 8.07; New 
York telegrafico 19.097; New York chèque 
19.0725;  Belerado 33.60; _ Budapest 332.50; 
‘Atene 24.30; Albania 366.75. È 


GENOVA 
luglio “| 3 | is [| ‘oglio [a T_%6 
Reni. 3a 72,45] 72,—| Eridunia d76| 977 
Cons. 5% 83.40| 83} Gulinelli 212 09 
Littorio 22.95] 82.50} Dist. Ital. 144) 145 
ODbI. Ven, | 76.15) 76.25] Ansaldo 90] 95 
B. d'Italia | 2520] 2512) Ilva 158) 157 
iù 1386) 1379) Hiba 42.50] 42.50 
di 600] 796] Miani 20.50) 20 
117.50]  iir| Montecat. | 200 24 
565) 565) Amiata 287]. 284 
OT] 158) 16QPLAT. 40) 421 
«Rubattino | 539 (537 Terni 411/409.50 
‘Libera DT. 236] 226) Es, Elett, 127} 125 
Cosulich 472} 172j SNTA Vis. 148) 145 
Lloyd Sab, | 2951202.50) 


Nulla de. segnalare e nulla di nuovo poi 
chè la leggera discosa dei prezzi è dovuta 
alla quasi nullità di affari. Valori di Stato 
in leggera reazione, Durante il listino \rul- 
la di mtovo, 

CAMBI: Francia 74,775: Londra 92.85; Syiz- 
nera 367.75; New York 1940: Spagna ‘44.50, 


VENEZIA 

luglio: ]-13]/16 | tuelio — | da | 16 
Rend. 33 72:50] 72.40) Libera.T, a resi 
Cons. 5% . | g3.15|g3.025( Cant, Nav. | 145] - 141 
Littorio 132.825] 82.70] Meria. Sa Da 
ObDI. Ven, | 76.15] 75.90] Ad. Elett, 254} 553 
B. d'Italia | —| — {Terni sit) 4 
Comit 1590) 1521) Cot. Ven. il 
Oredito —| —|SoieChat 229]. 223 
Generali | 6020| ‘5980. Alberg | 80.—| 20 
Cosulich — | _1721 Montecat DART 247 


an debole sens aaffari. Cambi inya: 
Kde PI 


CAMBI: Francia 74.75; Londra 9.4; Sviz. 
sera 67.80; New York 19,095: Spagna. 314; 
Berlino 465; Belgio 255.0; Vienna 262.50; 


sa 


Lasabria 33,60; Praga 55.60; Budapest 332.60: |, 
CA 4 


CAMBI: Francia 74.725; Lendra 92,8125; 
New York 19,095; 


di 
Littorio 82.70) 82,604 è 


B.a'ItaHa-| 2530] 2505) SNIA Vis. |148.50] 144 
Comit: 1386) 1376) Soie Chat. [220.75] n24 
Uredito. 709) .785pDistillerie | — |. — 
B.Roma, |117.50) 116] Ital. Gas. 333 (327,50 
B. N. Cred.| 5651 S651Stize RARE 
Con. Mob. 833) 8331 Terni 410) 408 
Rubattino | 537) S371S.I.P, 161) 159 
Lloyd Sab. | — | — {Alta Ital pati Ma 
Cosulich 173! 173] Savigliano! 835). 835 
Libera T. = | \—{M-Florio i dna 
PIAT. (427.50). 421) Pittaluga 5a - 
M. Aminta | 285] 283) Cot. Lan, ani ra 
DO | [Spalato RAS 
va pn Sed 


Mercato nullo di affari. Piccole ‘offerte 
fanno declinare di qualche punto il mer 
cato, ma il fondo è abbastanza buono. 

CAMBI: Francia 74.725: Londra 92.84; Sviz- 
nora: 367.86; New York 19.0975. 


BOLOGNA 
tiglio 1:13 116 | tuglio [| 3.15 
Rend.35 | 7225] T2.25| SNTA Via, | d50] 185 
Cons. 6% |/63.10| 82.90!*ferni di) 412 
Littorio 52,50| 82.60) Tlva, i 
ObbI, Ven | 76.50] 75-10] PILA. 425) 419 
R d'italia | 2500) 2510) Montecat. | 245] 248 
Comit 1355] 1560| Elett. Adr. |254,50| 254 
Credito sn S.P. 160] d61 
B. Roma 117]. 147 Row. Ferr. | 495| do 
BON. Cred.| 570| 566/Generali 5985 
Rubattino | 537) 535) Isonzo _ 
Cosulich 165] 12) Spalato -| — 
Cant. Nav.l. —| —IM Amiatal eosi 085 


2 INFANTIL 


è il terrore delle mamme, è la serpe velenosa che 
specialmente in estate insidia la salute di tanti bambini, 
PROTEGGETE 


la vita preziosa dei vostri piccoli col somministrare loro 
nei casi di diarrea 


scicito in sola acqua bollita e raffreddata secondo 
le istruzioni di pag. 46 e sog. dell'opuscolo ‘Coma 
allevare il mio bambino” che po- 
tete richiedere gratis e franco alla 


FONDAZIONE FELICE MANTOVANI 
Via Correggio 18 - Milano 


vezzato i vostri bambini 
icon i BISCOTTI MELLIN 


Orrore del'letto | 


-Con insidia omicida la ripugnante cimice sta nascosta 
nel suo rifugio durante il giorno per poi strisciare sulla 
sua vittima addormentata durante le ore silenziose 
delia notte. Distruggete questi pericolosi intrusi, prima 
di cader vittime dei loro morsi velenosi. Usate il 
FLIT, il più sicuro distruttore delle cimici e di tutti 
gli altri insetti domestici. © in? eri 

Le vaporizzazioni di FLIT li- 
berano la casa in pochi minuti 
dalle mosche, veicoli di malattie, 
dalle cimicì, scarafaggi, formiche 
e pulci. Il FLIT penetra nelle 
screpolature, nelle quali gli insetti 
si nascondono e si riproducono 
e ne distrugge le uova. 


2% ict 


Le vaporizzazioni di FLIT ue» 
cidono le tignuole e le loro larve 
che bucano le stoffe. | vostri 
abiti saranno salvi. Facile ad 
usarsi. Non macchia. 

Notissimi chimici hanno per- 
fezionato il FLIT. Micidiale per 
gli insetti, innocuo per le persone. 


În vendita ovunque 


Società Italo-Britannica 
A Manotti — H, Roboris & Co., Firenze 


Società Italo.Americana 


Mercato incolore. La quota tende a con 
solidarsi, Sî hanno i massimi della giorna- 
ta in apertura, Tutti i renartti più calmi, 
Mergato senza affari ma discretamente so- 
stenuto. 

CAMBI: Parizi 74.8; Londra 02.83; New 

xeller 3 Zagabria 33.55; Snagna 315; 
Olanda 760. SH 

FIRENZE. Mercato debole. 
al' ribasso Si hanzo i m 
nata in apertura. Valori Stato stazio- 
nari con affari limitati: Bancari sta- 
zionari.. Altri reparti iu leggero ribasso. 
‘Previsioni incerte, 

Media dei Cambi e Consolidati 

CONSOLIDATI: 3.599. netto (1906) 71.90; 
3,50% netto (1902) 67; 3% lordo 45; 5% netto, 
83.025; Obbligazioni delle Venezio 38% 76.275; 
Littorio 82.525, 

CAMBI: Francia 74,74; 


son tendenza 
mi della. gior- 


iii 367.78; 


sa nua 269,30;1 
Praga 56.59; Romania 11.75; Argentiva oro] 
18:33, carta 8.07; New York 19.097; Canadà | 
19.04; Oro 368.48; Belgrado 33.60; Budapest 
; Albania .366.75; Norv, 510.50; Russia 97. 


e eni 
RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla: 


«Sogietà Editrice Italtana Homa Trieste, 
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Fer apriprela scatola 
. girare fo chiaveffa. 


distrugge 
MOSCHE, ZANZARE, FORMICHE, CIMICI, 
SCARAFARGI, TIGNUOLE, PULCI 
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gialla colla fascia nera” 


ta TSI 
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IL PICCOLO di Trieste. Pag. VIII, martedì 17 luglio 1928 - Anno VY 


Una azienda senza «reclame» è come una casa vuoti: manca og 


» 


aesiuerio di entrarvi. 


AVVIS:! COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


Questi avvisi possono essere ordinati dalle 

8 alla 20 presso 
UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra 
° inutari a mezzo posta col relativo rmporia 
allo stesso indvrizeo. 

Per le rimesse degli importi relativi ad 
ordinazioni inviate a mazzo postale, sì rac- 
comanda al puonlicò di servirsi sempre dei 
vaglia postali. 

Cotora cha non intendono dare fl propmao 
indirizzo nell'avviso, possono servirsi per 
il recopito delle offerta, delle caselle iste 
tuîte nei mostri uffici verso pagamento 
della quota di abhonamento. cha è di lire 
1 per cinqua giorni, di lira 2 per dieci e 
lire 3 per giundici giorni 

Per comodità del pubblico gli avvisi col. 
lettivi per il «Piccolo» si accettano anche 
alla Biglietteria Centralo in Piazza della 
Borsa ed alle edicole di giornali in Piazza 
Cavana e in Piazza Garibaldi. 

Agli importi degli avviso aggiungere la 
tassa governativa (comprensiva della tassa 
ballo di quietanza) in ragione dell'1.50 per 
cento del costo dell’inserzione col minimo 
di centesimi 20 per ogni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 020 per 
oggi gruppo di 3 inserzioni n frazioni. 
‘indirizzo per .le ofierte dirette alle 
nostre caselle dere contenere il numera 
di controlla, la sigla della rubrica che 
fiaurann nell’indirîizzo dell'avviso del no 
stro Ufficio (UNIONE PUBBLICITA’ ITA. 
LIANA, Trieste), 

Le offerte debbono, a norma di legge, 
essere affransate e® spedite per  qosta 
Possono essere anche recapitate a mano, 
purchè siano state prima presentate allo 
Ufficio Postale e questo abhia annullato 
i francobolli con resolare timbratura. 


Offcrie di personaie di servizio 


(Interm.) cent (38 la norola. Min. L, 3 
{Privati e 10 ta rarnia Mirimo L 


A, CAMERIERE, vicemadre, bambinaie. 
mestiche, personale alberghi offronsi. Zon- 
ia 5. 46000 A 

BAMBINAIA, cuoca, cameriere, domestica 
forte, lavare, cucinare, offronsi. Garibaldi 
17, primo, TISIT A 

VENTENNE pratica bambini, parla italia. 


no, etcito, cerca per mattina, Indirizzo 
via Carducci 23, portinai: 45978 A 


Richieste a: personale di servizio 
cent_30 la parola. Minimo L 3. 


ASA, DOMESTICHE, prestaeervizi, camerie- 
re, cerca Provveditorio $. Lazzaro 23. 
DI w ti 46020. B 
A. DOMESTICHE (diverse), cuoche, bambi 
nale, personale luoghi villesgiature, per 
Trieste, fuori, cercansi. Machiavelli 24 


ORARIO DELLE FERROVIE 


TAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 

VENEZIA: 0.30 M.; 600 D.; 

(Milano-LosennasParigi); 8.25 

A.y 10.20 15.00 D, 


6.05 T. P. 

O. S.; 8.36 

D.; 15.10 A.; 17.00 DL; 
s 21.50 D, 

D. 

L 


i a di 20 A; 
RE 3 17.15 DI: 


POSTUMIA: 100 D. (Lubiana-Belgrado 
Bucarest); 5.10 A. (Lubiana); 7,30 D. D. (Lu 
biana-Vienna-Praga); 9.05 U.; 12,00 0.; 1440 
D. (Relgrado); 15.00 A. (S. Pietro); ‘9.06 D.D 
(Lubiana-Vienna-Budapest); 20.05 8. 0. (Bel 
grado-Sotia-Uostantinopoli); 20.30 D. (Lubia 
na-Belzrado Vienna-Budapest). 

FIUME: 1.00 D.; 5.10 A.: 7.30 D. D:; 9.06 D.; 
14.40, D.; 19.05 D.D 

ARRIVI 


VENEZIA: 040 D.; 5.00 A.; 7.42 A. (Porto 
gruaro); 10.55 A.; 9.55 D. D.; 11.295 W. L; 
12.20 ti DE 17.25 (A.; 18.08 D.: 


12.10 A.; 14.55 
2310 A. 


mea >; 
STAZIONE CAMPO MARZIO 
PARTENZE 

PARENZO: 500 A.; 9.46 M. (Bule); 13.55 
M.; 18.25 di (Buia). Ò 
COSINA-POLA: 6.35 O.; 8.15 D.; 1240 M 
(Cosina); 15.30 D.; 19.00 A. 

GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.; 6.50 O.: 
12.05 A.; 17.50 D.; 18.30 O. (Gorizia). 

dì ARRIVI 

RARENZO 7.50 M. (Buia); 12.00 A.; 1908 
M. (da Buiei; 21.16 M. 

POLA-GOSINA: 7.40 .M. (Cosina); 9.42 O.; 
14.10 D.; 19.30 D.; 21.09 A. 

PIEDICOLLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia); 
11.33 D.; 15.25 A.; 20.55 O.; 22.20 D. 

—È I 

DRARIO DELLA TRANVIA DI OPICINA 

Partenze da TRIESTE, Piazza G. Oberdan: 


6.20, .6.44**, 7,08, 7.24, 7.40, 7.56, 8.12, 8.28, 
8,44, 9.00, 5.24, 9.48, 10.12, 10.36, 11.00, 11.24, 
12.04. 12.20, 112.36, 12.52, 13.09, 13.24, 
13,56, (14.12, 14.36, 15.00, 15.24, 15.48, 
39, 17.00. 17.247*, 17.48, 18,04, 18.12>, 
18.36, 18,52, 19.00%, 19.08, 19.24, 19.40, 
19.506, 20.12, 20.28, 20.44, 21.00, 21.24, 
21.48, 22.12, 22.36, 23.00, 23.48, 0.30. 
** proseguono fino alla stazione ferroviaria 
di. Villa Opicina 
* partono solo nei giorni 
giugno al 30 settembre, 
Partenze da VILLA OPIGINA: 
5.45, 6.03, 6.27, 6.51, 2.07, 7.23, 7.39, 7.55, 8.il, 


feriali dal 25 


8.27, 8.43, 9.07, 9.31, 9,55, 10,19, 10.43, 11,07**, 
11,31, 11.47. 12.03, 12.19, 12.55, 12.51, 15.07, 
13.23, 15.59, 14.19, 14.43, 0 15.07*°,. 15.31, 
35.55, 16.19. 17.07, 17.31, 17.47, 17.55*, 


19.03, (18.13, 18,43%, 18.51, 19,07, 19,23, 
19,31*. 19.39, 19,55, 20.11, 20.274, 20,45, 21.07, 
B1.31, 21.55, 22.199, 22.43, 23.30, 
*" provenienti dalla stazione ferroviaria di 
Villa Opicina 
® partono solo nei giornì feriali dal 25 
giugno al 30 settembre. 
- OOO SA 


Orario delle aviolines della S. I. S. A. 

x 5 Linea Trieste-Torino 
Partenza da Portorose alle 7.50; arrivo a 
Mrieste alle 3, partenza da Trieste alle 8.30; 
arrito'a Venezia alle 9.30, partenza da Ve 

“ nezia alle 9.45; arrivo a Pavia alle 12.10, 
| bartenza da Pavia alle 12.50; arrivo a To 
ll rinovalla 13.50; 

Partenza da 'lorino alle 9; arrivo a Pavia 
ale 10, partenza da Pavia alle 10.40; arri 
vo 2 Verezia alle 13. partenza da “enezia 
Ile 13.20; arrivo a Trieste alle 14.20, partenza 
da "Trieste (alle 14.30; arrivo a Portorose 
aller 14.40. 

Linea Trieste-Zara 

Partenza da Portorose alle 8.25; arrivo a 
Trieste alla 8.35, partenza da Trieste alle 9; 
arrivo a Lussino alle 10.15 e a Zara alle 11.16. 
| Partenza da Zara alle 16 e da Lussino 
alle i; arrivo a Triesta alle 18.15, partenza 
e i ziorni festivi. ” 

Servizio giornaliero escluse le domeniche 
va e alle 18.30; arrivo a Portorose 
alle 18. 


Anj Benne Roy 


PROPRIETA LETTERARIA 
RIPRODUZIONE VIETATA 
sab 


— No, perchè sono nel dubbio, disse 
egli sordamente, 

— Ecco; ora sto meglio... 

, Ma il suo volto diceva tutta la sua 
inaudita sofferenza, Ella chiese ancora: 

— Non mi scaceerai, allora? Mi la- 
scieral Vivere vicino a te? 

Egli sesto a lungo prima di rispon- 
dere. Il ‘sto pensiero rivedeva la. vita 
‘infelice della signora Datraux. Le paro- 
le della mombomia gii suonavano anco- 
ta all'oreeciio, 

— Si, vivremo ancora sotto lo stesso 
tetto — disse infine, 

o Hai proprio detto di si... — mot-i 
morà Ciara come delirante, 

Bi. 

Mi perdonerai, allora? 

Non lo so. 

Saprò meritarmi il tuo perdono... 
vedrai... 

E giungeva le mani; Ma egli le ri- 
Spondeva come assente, con voce so- 
gnanto: 
Non 
tormenta anc 


so... Non so... Il dolore mi 
a troppo... Vorrei dimen: 


partil'emo assieme, per un lungo viag- 
; Li iS 

gio... Come: chi. provato dal dolore; vuo- 
le conservare fiducia nell'avvenire. Cre-| 


| no; miti pretese, Indirizzo Piceolo. 7 


i si. Garibaldi 17, primo, 


TRE DONNE 


Te 


J 
A. DOMESTICA capace con attestati cerca. | 
si. Ventisettembre 15, porta 15. T7319 B_ 


RAGAZZETTO quattordicenne per macel- 
leria; e Loi) 


APPRENDISTI per garago officina cercan: 
sì. Presentarsi ore {1-12 via, Carpison %. 


di Rice ARIA ERE ca ST 

CAMERIERA capace con attestati cercas Î 

Riv i eoanTteoe Bd 
bambinaie, pre- 


le. 
i, governanti, bariste Portorose. 


nt 


impatica, ser 
pace, € italiano tedesco, bella 
presenza, non oltre i 35 anni, cercasi per 
pronta entrata per caffè (ambiente Da 
esper m 


ovane ce - Present 
Esi-Est, piazza Dalmazia 


CUOCA. 
toria 


— piceola 
zzar0 IT, 


buoni attestati, 


‘emplice, 
io, via 8, L: 


sercasi. Uriz: 


te con ottime referenze, cercasi. Presen 
dalle 2-10, dalle 13-15. Indirizzo Piccol 
TTROR 


o 


Bi 


. Nazario Sauro 
cheria) 


per piccola famir 
ra (dirimpett 


cercasi centocinduanta mensili. Presentat: 
Piccolo (portiere, Silvio Pellico, 6: iii). 
_ 95044 B_| 
PRESTASERVIZI capace, con atiestati, 


casi tutto giorno. Presentarsi dop. 
Indirizzo Picco rs IT Bi 
PRESTASERVIZI per alcune ore giornalie- 
re, cercasi. Palese a 1, terzo, si 


Piazza 
332 


limento industriale. 
MISTO DO 


LA 
SIGNORINA 
za datt 720 Piccolo. 

MES 


conici, desidero 


TILOGRAFA corrispondente per 
î franzese è. serbo: 
ufficio, cersasi da 
cassetta 173083 D 


A pra 
pri ditta. Oferte 


aria 


DITRICE per calzature, parli slo 
casi. Cassetta 17297 D Unione 1 


Mere mopiliare e pensioni privare 
Riehniesie 


i. Offerte Portel: 
15999 E 
niente, | 


STANZE 
cerca sign 
nione 5 
arse III 

iure mMobpniaie è pesi 


Offerte 


PRESTASERVIZI 
testati, cercasi. 
porta 13 
RAGAZZA ca 
la famiglia. Crispi 33, T, destra. 4 
RAGAZZA le, con buoni attestati 
casì. Via G sa. TIS22 
tre ore mattina cerc 
Presentarsi ore 13, Venezian 23, primo de 
stra. 416023 B 
RAGAZZA capace lavori di cucina 
Luigi Ricci 1, trattoria. 
RAGAZZA capacissi 
cucinare, cercas 
Robba. 5 
i RAGAZZA capace lay 


ce 
46019 
a tutti i lavori, ai 
‘a Commerciale N. 
45992 R 


RAGAZZA lavori cucina, trattoria, bella 
‘presenza, cercasi, ‘Toti 2, «All'ancora». 
16014 B 


I 
RAGAZZA per servizio trattoria ‘cercasi | 
Via Timeus 6. Dalle 9 alle ii. 2 Bi 
SOTTOCUOCA anche principiante, purchè | 
volonterosa, cercasi. Via Gelsi 12, trattoria. 
Ne i 77339 B - 
SOTTOCUOCA, bulfet Bagno Savoia cerca: 
lsì urgentemente. 45995 B 


domande mpiego e di iavoro 


{Privatî) cent. 10 la parola. M nimo L. 1.- 
lInterm. cent. 30 la narcia. Min, L. 3- C 


i SENZA paga fidatiss mo pensionato me- 
dia età, migliori referenze, offresi prati 
cante magazziniere, manipolazioni dogana- 


li, ferroviarie a seria importante ditta. 
Cassetta 17259 C Unione Pubblicità. 17209 C 


BARBIERE capace, anche per signora, con 
buone reference, offresi anche fuori Trie 
ste. Pertout, via Grezorio Ananian 8. 459940. 
Gi AUFFEUR con patentino, offresi casa 
privata, condurre autovettura 0 camionci- 
46 C 
li estra- 
e cere in genere, 


CONTABILE ex bancario, intendesi 
zione olio al trio. grassi 


offresi qualsiasi imviezo. Studio o fabbri 
Cassetta 17243 0, Unione Pubblicità, 
17243 € 


ca. 


Pubblicità. 


PENSIONATO posto qualificato, berfetto 
concetto italiano tedesco, bilancista rra 
rami amministrativi, vaste relazioni, 
sime referenze, offresi pronirnmente, 
Setta 17307 G Unione Prbl 


Gas 
betta 17507. 17307. C 

SIGNORINA 22.enno, perfetta italiano, co- 
noscenza tedesco, sloveno, piano, froebelia- 
no, ottime referenze, occuperebbesi presso 
famiglia 12 bambini, disposta recarsi do. 


vunque. Cassetta 17257 0, Unione Pubhlicità. 
17256 C 


SIGNORINA ex baricaria, colta, capacissi- 
ma contabilità, pratica tutti lavori uffi- 
cio, perfetta stenodattilografa tedesco, of- 
fresi anche cassiera a seria ditta. Offerte 
Cassetta 17261 C Unione RR. 


tavoro a uomicilio 


cent. 25 la norola Minimo L. 2.50 CC 


A-JGUR, punto inglese (attaccatara) Not 
toni, ricami, monogrammi macchina. fan 
Sebastiano 4 (atrio). 2749 CE 
A. SARTO eseguisce vestiti, soprabiti, ri- 
yoltature, riparazioni. Crispi 14, I. 4 ce 
SARTA. esattissima, offresi a famiglie a 
scopo d'aumentare clientela. Scrivere cas- 
setta 17257 CC Unione Pubblicità. 17257 CC 
SARTA bravissima, accetta qualsiasi lavo- 
ro, anche riparazione vestiti uomo. Gelsi 
12, primo. 21 CO 
Fosì disocninili — Qfferio di lavoro 
cent. 30 la narola. Minimo L3- D 
A, RAGAZZETTA pratica barrucchi cer 
casi prontamente. Via S. Servolo il. falone 
Ivette. È 8787 D 


AIUTANTE sarta donna, cercasi. Via Giu. 
mastica 29, I 45967 D 


BARBIERE mezzo layorante capace, cerca 


salone. Via, Rossetti 35. 71:26 D_|MeB:LIATA ineresso libero, comodo cuci- 
GAMIC A perfezionata, » cercasi. Andro-|nare affittasi. Piazza S. Silvestro 2. I: pre- 
na Marinella 6, presso Esposito. 45999 D |santa: ore 6 nomeridiane. 13) 


obilinta, comfort, luce celot- 
anche D ggionio, 
na oppure Ito presso 
a. Palestrina 1, primo, si 

45627 P 


comodo cuoini 
famiglia disti 


, secondo 
1338 I 


DBILIATA elegante affitta famig 
15972 


raggi stazione centrale, 


A. A. $ 
rio. Via Udine 10, p. 15. 979 PP 
A. LETTO affittasi onesto operaio. loscolo 
18, pianoterra, sinsitra: TI86S FP 
MATRIME LE, cucina oppure amici 

ti Parini ii, porta 10. 177359 PO 
A. MOBILIATA elegante, ingresso Sal Si 


ero, bella, gran- 
dine 20, IIL Fuchs. 
E RA 
A. MOBILIATA bellissima, comfort, 
tasi distintissimo. Coronso 17, se:mrdo, 
di E50) 
bella, tranqui! 
pulizia, cura ve 


Via, 


de affittasi. 


. MOBILIATA grande 


nomini. Rossetti 12, IMI si Li 3 
CAMERA suobiliata, ingresso libero, luce. 
Giulia 54. 1 p. 46006, FP 
CAMERA clegante, una, due persone affit- 
tasi. Massimo Azeglio orta, 6. 46005 F 
E centro, lire 0, 
‘ecolo. 77360 F° 
GAMERA mobiliata, ingresso indivendente, 
affittasi presso famiglia civile, Pictà 8, por- 


tai 6 darai OO, 
CAMERA vuota, affitto. S. Francesco &, 
mezzanino. 7308 F 


ERA bella affittasi uno due distinti si- 
gnori. Rittmeyer 13, mezzanino. 77365 F 


CAN 


STANZE mobiliate uno-due letti, una 
um letto, luce, affittansi, 
sola. Via Udine 25-III, p 


con 
presso persona 
21 s 


71354 F 


alfittansi a nere 
1811, sinistra. 77814 E 


STANZE 12 mob 


h ate, volendo vitto, affit. 
tansi prontamente. Ri 


mondo, I-II, angolo 
ASI5O LE _ 


A bella mobilia 

171 

fittasi. Via € 

SEVIRARISZ EI 

prezzo offre di: 

innastica:1, quarto. 
7 


L 13 7: 
TETTI TI 
ssiruzione 


CONTABILE in ni mese, metodo 
Corso Garibaldi 


PIL 


prima scuola 
Stenografi 


Hre 129.1 


GRAT_ITT 
A), CODIPI alla scuola 
te ore prove orchestr: 
dici mensili. Ind 


nazionar 
serali accelerate. 
ta 172% G, Unione 
ca, In2oi Ge 

mess gratuitamente, strumen: 
fiato, pianoforte, metodo conser 
vatorio: dilettanti accelerato. Madonna del 
Mare 2. 


oggetti rinvonvi e smarriti 
cent_30 la narola Minimo L R 


GEMELLO da polsi 
ti smarrito 13. corr.; 


iti platino con brillan- 
equo compenso conse 
; H 


arrito Giardino pubblico. Portario, verso 
manrsia, al Piccolo. 45249 H 
PREGIO 


In riee e 
@uerte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 
35 la viarota Minimo L ] 
A. QUARTIE 
i. affittone 


, Aatanze, 2 ca 
cucina, centro, sa 
s0, affittasi, 


3 
. Magaz: 


TAMENTO 3 stanze 


ripostiglio, affittasi. vuoto, i Caser- 
mo Montebello, Rivolgersi ano 9. di 
lefono_ 432 


affittare per agosto. 1 

16954. 
INO 2700 annue, affittasi. Riv 
zeclio 4. J sinistra. 459: 
TERIA scambiasi con 
5 Indirizzo Pi a 
QUARTIERE lusso 10 stanze, (niano 


tero) via, Battisti, affittasi ver 24 VERITA 


ER Je 
caccio, affitto 210, 
eguale o quattro con 


QUARTIERE due stanze, cucina, ace 
solegriato. affitto minimo. c 


cmartiere 2 stanze, statizino, comfort, 

della Rotonda 1. Torenz TIRSO.I 
QUARTIERI snendidi piceoli, Li 
lini, stanze, affittansi. Garibaldi 17, nrimo. 


TTI 


fitonieste di annariamenti, botteghe 
e magazzini 
rota. Minimo £ 


GAM vuota, bellissima, luce amttas 
Corso Garibaldi 25, IMI sinistra. 7221 T 
ERA wilota. luce, ‘eventualmente 
fittasi ria, 1, porta 12. 175 


Solitario..9, S 
CAMERA vpofa 
Stimarich, 16. 45951 F 
CAMERE matrimoniali, pranzo, bene mo-! 
iliate, soleggiate, 1150 cucina, bagno, affit 


tansi distinti coniugi soli. Slatamner 110, 
porta 8. _ ; Si 
MATRIMONIALE, eventualmente vitto 0 


nron- 


comodo cucina, uso salotto, affittasi 
t ispi TI 


Mat con 0 sen: 
to. Gàtteri 46 TTI destra. 
MATRIMONIALE grande, sul davanti aMt- 
tasi prontamente. Machiavelli 26, er Ti 

1599! 


do encina, 
che breve soggiorno affittasi. Palestrinp. 2, 
HI sinistra. 71346 F° 


MATRIMONIALE, luce, uso cncina affittasi 
distinti, 


presso persona sola. Udine 29, 
somino.! _ RIE TO di 45598 P 
MATRIMONIALE indipendente, comusi, a 
miei distinti affittasi. prontamente. Ireneo 
508 È Tse FT 
MENSA famigliare, vitto abbondante, prez- 
zi vantaggiosissimi. darebbesi. Piazza Son 
Giovanni 4, 1 destra. Misa Fr 
MOBILIATA affittasi persona distinta. Ti 
varnella 3, porta 13. 45969 E° 


ambienti, ce 
{7299 D Unions Pubblici 
QUARTIFRE noto, due ‘camere, cucina, 
cercasi. Cassotta 17193 T: Unione Mino 


lassotta: N. 
17299 


QUARTIERE 2:35 camere, cucina, vuote, | 
imestreVanticinato; cercasi, Cas- 
L_Unione Pubblicità. 17793LL 
NO _ eee ia ER 
na, cercano coniugi con bambina, v2E: p 
icipato. Offerte sub Cassetta Siti 


QUAR 


FFISIO stata T TONE, 
ficio. Caseotta 175% LD Uniozie Pubblic: 
173% L 


Vendite s’occasione 
cent. 35 ia varola. Minimo l., 350 


10 elettrogalvanico 
‘completo, con tutti gli 
Drogheria, Sanzin, Servola. 
si 65 9TOM 
BRGNO zinco esolidissimo, adulti, vasca 
smaltata, vendesi. Marchetti, STATO, i 
1209 3 
BINCOGOLO Zeiss 12 volte, vendesi. Via del 
Pozzo bianco 4 TCS 


scri, vendi 


il 
i, segni, 


tro, scambio 


sla 
ANGELO DELLA MATTIA 


si spense serenamente dopo lunghe e atroci 
sofferenze, nell'età d'anmi 69, lasciando nel 
più profondo dolore la consorte MARIA nata 
S$KOK, che ne dà il triste annuncio agli 
amici e conoscenti. 

l funerali seguiranno martedì 17 corr., 
alle ore 14, dalla cappella dell'Ospedale Re- 
gina Elena. 


Prem 


BANCHI e scaffali per negozio, acquisterei 
re vera occasione. Ind Piccolo. 7752) N 
GHIAGGIATA 
stato, ceri 


Nuova Impresa, Corso V_E. IMI N47 


Ma 


LOTTO pelliccie Monzolia, Lap, 
d'occasione, Cassetta 171% N Unione 
Dlicità aos i 
PPETI persiani, Vasi, servizi, oggetti 
iacquisto, «Regina» Beccherie 17, ne 
17258 N 


cent. 60 La paroto. Mianno | 


» A. A. SORIVANIE piane, rullo, librerie 
cartelliere, cassettiere prezzi vantasgioni, 
Via Geppa t6. 2231 NN 
GAMEHA matrim le nuova, beilisci 
lia, porte piene, vendedi metà prezz i 
asti deri 
1) Jetti con eusta, 
nialì porte piene 1590. Nuovi arrivi st: 
pnanzo, studi, salotti. Viale Regina Miei 
15, deposito mobili, MISSA NN 
A, STANZE letto da lire 1650, pranzo, cuci 
ne, prezzi bassi, soltanto Consorzio Fale 
‘ardueci 17. 77563 NN 


bambino, vendonsi« Indirizzo al Piccolo, 
17316 


ATTACUAFANNI faggio da 
complete 650, agsorti; 
Zanchi, 


tire 120, cheine 


TISONN 
porte piene massiccia, ordinita 
vendo metà prezzo, causa par. 
Lituto 37 a, porta 2. 45996 NN 
è atrimoniale con suste 1250, na: 
si lanetta 70. crine 60, altri mobili 
nuovi, vendo, Fonderia 10, magazzino (piaz 
za, Ospitale), o 77331 NN 
lussuosa, incassata, senza pittura, 
garantita, 600. Ferriera 16, falername. 
“ O LTISTTNN 
ttomane, speciali con ma 
vendonsi ‘occasione. Maurizio 9. 
pezziore, | ‘77359 NN 
GUARNITURE Club, pelle finissima, H 
Vienna, Londra, vendonsi occasione. 
Gepng 6g Sn ) 2255 
LETTO completo, quasi nuovo, comod 
moderno, regolatore grande, vendesi. Via 
Fabbri 19, porta 7. a _SREONN 
MATRIMONIALE solidissima, suste, mate- 
rosei lana, sedie, tavolino, vendonsi prezzo 
irrisorio, oecasionissima. Via Udine 21, I. 
# TISST NN. 
LE muova, vendesi giornata 
«. Kandler 1, n. 9. 45994 N 


MATRIMONIA 
x d 


PIANINI, pianoforti, armoniums, autopia- 
ni, «Steinway Sona. «Blithnera, «Schied- 
mayer», «Foerster», «Lauberget», «Hofmann» 
vendita, scambi, facilitazioni. Via Sanità 16. 
AV n ATBSNNO 
PIANINI, pianoforti mondiali  Bechstein 
Hoffmann Stingl, Seyffarth, Schulze, as 


sortimento, vendonsi, scambi, facilitazioni. 
fo D: 


NN 


o Garibaldi 13 
sizione nuovi mod: t 
vendita cassa, accordansi facilita. 
zioni, seria garanzia. Fabbrica: via Fabio 


Severo. di telef. 37-09; negozio via Bat 
tisti 12. Tiffici via Emo Tarabochia N. 4, 
39. i 17227 NN 


nero, «Renner. perfetto, incrocia: 
3 peda; 3000. Pianini nuovi alle. mi- 
condizioni rateali. Garanzia seria. 
Mazzini 44. a. 76945 NN 
PIANOFORTE mezzatoda lire 210; 


Diamino 


«Renneri mozemo, muovo, ine pedali 350, 
me. Via, Sanità d6. 1735 NN 


!, nissimo, grandioso. stile Ro- 
cocò, 26 pezzi mobili, più coltrimasti, tal 
pezzoria \damasto masnifico, vendesi gran- 
inlia. 4. orta 7, Y7489 NN 
letto, vendesi coccssione. Via 
Tess 46. I sinietra. —— — "© 45959N 
TAVOLINO ovale, portafiori mo: 
dosi, Moti 14, nori R 


commercio eg Industria 
centu6) iapnarota, Mimmo, br 0 


A. A. BRILLANTI, oro, corone argento, ar 
gonteria, compero pagando bene. Orefic 
Alberto Povh, via Mazzini 46. 


A A CALZATUI 


Trieste, trovansi alla Calzoleria 

ia Cardueci N. 21 16972 O 

Ay brillanti, oro, acquistansi. 

monsi lavori oreficeria. Licher, up 


BOTTIGLIE vuote, compransi, 
Coen. via Pane 2, telefono 11-54. 
PARTITA calze uomo; donna, ordiuarie, di 
occasione, comprerei. Cassetta 171800 Wnio- 
ne Pubblicità. 

Creare e gle Siae] 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
cont 30 in varnla. Minimo L. 3- P 


vendonsi. 
1279 O. 


DAPRA bianca evizzera, con latte, vendesi 
lire 179. Androna; Fortunato 2 (Gretta). 


SER i SSOAT MI 
CARROZZELLA pieghevole, luesuosa, "ven- 
desi can partenza. Corso Garibaldi 9%, 


Ponpigmoli. 17313 


MOBILIATA, luce, accurata pulizia, ingres- 
so: semibilero, affittasi. Ginnastica 58. se- 
condo, destra: 45958 P_ 


CASA spedizioni cerca impiegato anziano, 
esperto dichiarante doganale, massima se- 
tietà. Offerte Cassetta 17190 D, Unione Pub- 
blicità. 17190 D 


GARZONA sarta donna, cercasi prontamen- 
te. 5. Nicolò 33, porta 21. 46973 D 


MOBILIATA grando, luco affittasi p 
mente 130 mensili. Capuano 12, IX sinistra, 
< Micca 
MOBILIATA elegante, ingresso libero afit- 
tosi. Carducci 30, trattoria, mediatore Vit- 


15990. 


GARZONA; cercasi, Corso Ganibaldi n. fi, 


Lazzari. mrsag DO 
GARZONA modieta, cercasi. Piazza della 
Borsa 1. ISS dI 


GARZONE stiratrici con paga, cerca 


ratura? via Massimo D'Azeglio i. TT. 
GIOVANE attivo, dotato buona cailigr 
per piccoli lavori ufficio e riecossioni, cer- 
casi. Preferiscesi con cauzione. Offerte, re. 
ferenze preteso cassetta 17305 D Unione 
Pubblicità. — 17505 D 
LAVORANTE. sarto uomo per soprabiti, 
cerco. Badal, Corso 45, II. 45991 di 
MEZZA parrucchiera e garzona, cercanei. 
Lazzaretto vecchio 45, salone Lorette. 

S TIMI D_ 
MEZZO lavorante falegname capace di fi. 
no, cercasi. Via Tiziano 1. TISA4 D 
OPERAI ribaditori cercansi subito dai Can- 
tieri) Navali del Quarnero, Fiume. Offerte 
indirizzare direzione Fiume. 64726 D 
OPERAIE ‘sarte uomo, confezione, corcansi. 
Indirizzo Piccolo. 46024 D_ 
RAGAZZETTA praticante agenzia, cuoche, 
cameriere, domestiche, governante. cercan- 
TIT D 


sti 
1 D 


Ì 


i Androna S. Lorenzo 5-1I, dietro Municipio. 
95 


LIATA bellissima, ariosa, serupoloa 


lizia, affitt: Spiridione 6 quarto, sin 
pulizia, dl DI (9) Po 


, salotto, bagno o vuo- 
nonchè altre ingresso li- 


assu 
te, comodo cucina Li 
hero affittansi. Indirizzo: Genova 17. calfè. 


77383 D 


A£SA Controllo, prezzo cccasione, vende 
Miller, Tre1so della Croce 6. Col 
CASSAFORTE todesca N. 3, doppie chiavi, 

i, soltanto alla mattina. Ghirlamdaio 
ino piazza Perugino. 450; 
apili, canzonette, opere, 
prezzo imrisorio. Battiati 25, porta 9. 
RIRII ES 703533 
L ROLUX nuovissimo, vendesi prezzo 
mitissimo, causa partenza. Ruggero Man- 
na 3, porta 6 î 46910 M 


PIAZZISTA ramo carta impacco, cercasi. 
Ditta, via Massimo d’Azeglio 5, 45990 P 


Automobili. bicicicite e sports 
cent 60 la narota. Mimimo L. 6.- 


(e) 


ALLA casa della Moto. Posteggi, ripara: 
zioni, accessori, motociclette d’occasione, 
Crispi 40. MISTA Q 


lettino lianeo [li 


ento sedie da’ lire 14, |{ 


29LO LL) 


À 


Al 


D 


lasciando nel 
PEDRA, la 
alla nipotina 


figlia PED 
FERNAND 


ore 16, partendo dalla via 


li presente serve da 


Addì 13 corr., dopo atroci soffer 
gnazione e munita dei conforti relizi 


ANTON 


Il marito MICHELE, i figli 
PIERINA, i fratelli, le sorelle, i 
danno il triste annuncio, 

Per espresso deside 
forma strettamente familiare. 
Prieste, li 16 luglio 198 - Anno 


I presento serve da 


Prem. Nuova Impresa, Corso V, E. II 


Questa mattina, alle ore 5, s 


I funerali dell’indimenticabile 
corrente, ad ore 10. 


IH presente serve da 
Corso V. 
roper 


tra 


HARIA DEVIL 


moglie e imemma esemplare, dopo 


dan 


Il desolato consorte GIAGINTO, 
tecipano. tile inreparabile perdita a 
1 funerali seguiranno martedì 


Trieste, 46 higlio 1928. 


di Trieste per essere tumulato 
Pola, 16 luglio 1928. 


OSTERIA città vecchia, vendesi prezzo di 


costo; trattabile. Rivolgersi val SOT Coni IN Tapiro Remo ct Tee 


Oggi si spense sereriamen 


NI M4 
HI ZAN 


irettore Postale a r. 


più profondo dolore la moglie EMMA 


I funerali seguiranno martedì 17 corrente, alle 


Trieste, 16 Luglio 1928. 


Si prega di essere dispensati da visite di condoglianza. 


TII, N. 4 


(A DU 


MICHELE; 
generi, le nipotine 


della defunta i funerali 


GREGORIO BISIACH 


d'anni 72 o 
Con infinito strazio ne danno il triste annunzio i figli @REGO- 
RIO ed EDOARDO con Je loro famiglie. 


Trieste, 16 luglio 1928 - Anno VI. 


E. IMI, 47. 


ACQUA nufa COVE 


4 n brevi 
quest'oggi munita dei conforti reliziosi. 


FANTASIA è ROMANO, la madre GATERINA vodova VICICH, la sorella 
EUGENIA, il fratello PAOLO, a nome pure di tutti gli altri parenti, par. 


convoglio dalla Campella dell'Ospedale Regina Milena. 


Inconsolabili, il marito GREGORIO, le figlio MARIA ed ELENA, 
la sorella LISSE e le famiglie congiunte. FABRETTO partecipano 
tale sciagura aì parenti e conoscenti. 

Le care spoglie verranno trasportate direttamente al Cimitero 


la nobile esistenza di 


RGIALOI 


iti 


Î 


Ì 


RA MARIA, unitamente 
A,algeneroe parenti tutti. 


E 


i 


esa N. 8: 


partecipazione diretta 


‘enze, Bobportate con cristiana rasse 
osì, spegnevasi 


MOVICH 


OLGA, GILDA, VALERIA, 
ed altri parenti, ne 


ebbero già luogo in 


VI. 


partecipazione diretta 


N.4 


ipirava serenamente come visse 


Estinto seguiranno martedì 17 


partecipazione diretta 


mi 48 (| È 
ma atrocl sofferenze, epirava. 


i figli ANGELINA, GERMANA in 


quanti la conobbero. Ò ila» 
17 corrente, alle ore 14.30, partendo il 


nolla tomba di famiglia. 


matrimoniali sofa 


STIRERIA ceutralissinia, bene avviata, ce- 
desi causa altri impegni. Xydias 4 (ox via, 
Acque). 45964 

TRATTORIA antichissina, Circa, paraggi al 
mare, bene arredata, affitto minimo, lavoro 
discreto, prezzo irrisorio, vendesi in. gior 
nata. Agenzia Dreos. S. Nicolò 1. 77355 R. 


AUTOVETTURA torpedo 4 posti, vendesi 
prezzo occasione. Bar Imperia, Corso Gari- 
baldi. È 45977 Q 
BICICLETTA corsà nuova, vendesi. Venti 
Settembre %1 corte. 17309 @ 
COLLO d'oca per autovettura Iiat Vienna, 
corsa 120, cercasi. Cassetta 17501 Q Unione 
Pubblicità. 17301 Q 


GRANNOFONO americano, dischi vendesi, 
prezzo irv Battisti 26, porta 9. 77333 M 
MOFONO  (Fonotipia)  muoviosimo, 
nuicchina serivere perfettissima, vasca ba. 
gno, due letti nuovi, vendonsi occasione 

tamer 12, 773853 M_ 
ASCHINA encire quasi nuova, lire 170, a) 
tra da sarto dire 220, vendonsi. la 


STANZA pulitissima, vitto, 2 signori, unici 
subinguilini. paraggi S. Michele, affittasi. 
dirizzo Piccolo. È 4 

lla, mobiliata affittasi. Via € 
spi 19, I (destra). 4501 P 


MACCHINA cucire rientrante 60, altra spo 

ta rotonda, vendonsi. Amcata 10. 175:9M 
MACCHINA enciro rientrante, quasi muova 
ondesì oscazionissima. Viamello, ENGEL 
a M 


HINA sorivere piccola, 400, 625, grande 


VENDO causa 

S. Giusto 13. 
Capitali - Società - Cessioni — 

di aziende commerciali e industrie 
cent. 60 la parola. Mivimo L. 6. 05) 


partenza bicicletta nuova. 
177324 Q 


URGEMI prestito lire £000, novanta giorni, 
massimo; interesse, garanzia, Cassetta N, 
17306 R Unione Pubblicità, 173506 R 


29,000 II rango stabile città cerco pronta- 


mente, capitale assicurato, forte interosse. 
Indirizzo Piccolo, " 46016R 


acquisti a vendite di case c ierreni 
cent 60 to parsa Mn TISOSIRNS 
‘GASA splendida posizione, y sima tradi, 


8. Giovanni, tutto comfort, giardino, ren: 
dita, quartiere libero, vendesi occasione. 
Cassetta 17502 8 Unione Pubblicità. 17502 S 


DEPOSITO rappresentanze generali radio 
Ticevitori americani affiderei, cederei, Cas- 
setta, 17263 R Unione Pubblicità. 17263 R 

BGROGHERIA piccola, avviata, cedesi even 
tualmonte darebbesi consegna. Indirizzo al 
Piccolo. _ 45081 R 

GELATERIA centralissima adatta buffet, 
affitto minimo, vendesi causa altri impesni. 


STANZA mobiliata belliss affittasi, in- ET, vendo Muller, Ireneo Croce (6. Agenzia Dreos, San Nicolò 1. 45976 R_ 
=. apro Solero Ia 16. CHE gUAtEI i - 9E0ISM MECEEE CHIA avViatissima, buena Dosi 
s grande vuota affittasi prontamen-| Qu. antic: ido. Sapone 5,01, zione, vendesi prontamente, Indirizz 

te. Piarza San Giovanni &I, d. 7518 FP |resich. SE maia MO | Bicoolo. 1T315 R 

STANZA vuota, ail'occormenza | SOANSIE è banchi vendensi, occasione, In: | NEGOZIO grande con utensili, vendo, pa 
prire stanze! vis ntam dirizzo al Piccolo. TT348M raggi Settofoniane, vicino piazza Perugino, 


affito ner lo agosto a d 
izzo Piccolo. 


ANZA grande soleggiata, luce, affittasi. 


(Co 


STANZA vuota aftiasi. Via A Vo: 
AnidersithGi OGNI Segre A ia 
STANZA mobiliata AMittasi. Corso Garibal: 
di 25-III, porta 26. 45955 P 


— Filippo, ti amo tante... 

— Taci. 

— Ti amo, e te lo ripeto. Tu lo senti 
che sono sincera, e che non chiedo altro 
che di poterti amare ancora... 

Pina soa afferrato le mani di Filippo. 
— Le tue man rucia PO 
eni mani bruciano per la 

— Ti amo tanto... 

— Ti ho tanto amata... 

— Ora sono felice. Ora va pure. Bi 
sogna che tu ritrovi Susanna; è quella 
l'ultima volontà della signora Darraux... 
To sono felice 

— Tu hai bisogno di riposa. 

Sì... va pure... Va pure... 

Vilippo si allontanò inquieto, e quan- 
do dopo alcune ore ritornò, trovò Clara 
delirante ed in uno stato di impress 
nante abbattimento, Egli capì subito che 
la poveretta' era. stata colpita da una 
congestione cerebrale, e ne fin molto] 
turbato, La adagiò sul letto e ]a visitò 
minuziosamente: Ella era. arsa dalla 
febbre altissima. Nilippo diede ordini 
perchè fosse ‘assistita con cura, poi cer- 
cò di Giovanni per dirgli che non gli 
era riuscito di trovare Susanna da nes- 
suna parte. 


— Siete stato al castello? 
ì i Redon ho sve- 
lato tuita ] . Solo non ho detto 
loro che Germana fu l'amante di Gia 
como Simon. Essi faranno delle ricer- 
che per conto loto 

— E Susanna?... Dove; sarà? — chi- 

se. Giovanni tuturato da un dubbio a- 
TOCE, n 

Non osò formuale il suo dubbio, e 
daltronde iilippo era tanto preoccupa- 
to per la malattia di Clara, che non esò 
trattenerlo quando questi gli disse: 

— Clara è molto grave. Si tratta di 
congestione cerebrale. Debbo correre su- 
bito ad Epinay per procurarmi delle fia-| 
lette per iniezioni, 

Così detto ritornò presso il letto della 
moglie, si assicurò che le fosse stata 
posta sulla fronte la vescica piena dii 
ghiaccio, le tastò ancora il polso, poi 
usel, quasi correndo, con l'animo in tn- 
multo. 

Ma se non era vero che ella aveva 
ucciso Giacomo Simon?... Ed egli l’ave- 
va denunciata! 

Che cosn avrebbe fatto ora? Avrebbe 
certo avvertito subito il Procuratore del 
la Repubblica? Ma quali prove poteva 
presentate? Come distruggere il suo o- 
rato? La prova materiale condannava 
‘accusata. La prova morale l'avrebbe 
difesa, ma pnitroppo le prove morali il 
più delle volte non contano per la giu- 
stizia. E allora? Il problema era i 


luto. Sì trattava di Clara o di Germana? 


do che potrai ancora essere amata... | 


— Nessuna traccia del suo passaggio? 
— Nessuna z 


Ma laccusare Germano Lermigny, a- 
trabbe salvato la situazione? 


Acquisti d’occastone 
cent..35 lo narota. Minimo L. 3.50. N 


A. ACQUISTO volpe, pellicceria lussuosa e 
tappeti persiani. Cassetta 17258 N Unione 


minimo. Indirizzo Piccolo. 77876 R_ 
ZO commi li, erbaggi, rendita 


assieurata, vendesi causa altri impegni. 
Caffè Venezia. Viale XX Settembre. 40022 R. 


Laf Ri i. Via Ponziena 
NEROZIO arnedato, vendesi TISAT RI _ 


CASETTA nuova, 2 quartieri, giardino, si- 
tuata via Commerciale, vende 34,000. Ue- 
iovin, XX, Settembre, 65. 

GNDO costruzioni contro vendesi, Indiriz- 
zo Piccolo, I Ù 46008 5: 


VILLINO vicino tram Roiano, 3 camere cu- 
cina, Elardinetto, comfort, vendesi 50,000. 
Caffè Venezia, Viale S WIS0T 8, 


AMerghi e stazioni chimatiche 
sent 30 la naroîa. Minimo L Mei 


BOBBIACO:Poblach (Bolzano), 1090 metri, 
stazione ferroviaria, Paradiso delle Dolo: 
miti. Pensione Laurin, posizione incante- 
vole. Ottimo trattamento. Prezzi convenien- 

ini. 5482 D 


PORTOROSE: Villetta posizione magnifica 
al' nare, con bagno, g/locali mobiliati ogni 
comfort, affittasi stagione estiva. Viale Re- 
gina Elena ii, portinaia. 47160 


Pubblicità. De È là 17258 N 

AGRUISTO se occasione, frantoio, macechi 
neri usati, officine complete. Scrivere Sni- 
densich, S. Giustima 8. TIRSTN 


Il modo come si ‘era,comportata dal 
giorno del delitto, dimostravano in lei 
un’accortezza ed una malizia di delin- 
quente consumato... Corte smascherar- 
la? Accusarla apertamente, senza una 
prova palpabile, avrebbe avuto per solo 
risultato di metterla sull’avviso per au- 
imentare le precauzioni e l’accanimento 
della difesa. 

Ma era Clara o Germana? 

Triors pensò che avrebbe, ancora per 
qualche tempo, dovuto nascondere al 
Magistrato i suoi sospetti, e che ayreb- 
he invece dovuto sorvegliare Germana @ 
cercare di ottenere la prova che man- 
cava. Certo per qualche giorno il Procu- 
ratore della Repubblica avrebbe atteso. 
Im quei giorni egli avrebbe cercato di 
svelare il terribile mistero. Avrebbe cer- 
cato di scovare, facendo tacere ancora 
la voce del cuore, per non soffocare gli 
indizi, per non compromettere l'esito 
delle ricerche delicatissime. 

Beco, sì, il piano era fatto, E sopra- 
tutto non avrebbe messo a parte nessu- 
No del suo pensiero, © avrebbe agito da 
solo e con la massima prudenza, 

Più tardi tornò nella camera della 
malata, e cominciò a vegliarla amore 
volmente, 

Verso il mattino Clara delirava, e nel 
delirio, a frasi sconnesse, rievocò il 
dramma terribile: 

— La rivoltella sa camera di Su- 
sanna,.. Il padiglione di caccia... Giaco- 
mo Simon ucciso... La rivoltella... 

Fino all'alba parlò. così, con gli occhi 


OFFICINA meccanica con vasta clientela, 


cedesi, lire 12.000. Rivolgersi INIT 
sì, Cormons. 


chiusi, con voce ardente, come alluci- 

nata. i 

Ella parlava come può parlare un eol- 

pevole che confessa il suo delitto, e 

"Triors si chiedeva suo malgrado: 

Ma è proprio vero che è innocente? 
L'accesso di delirio si calmò. 
Alle otto Nilippo telefonò alla clinica 

e chiese di parlare con l’infermiere capo, 

pregandolo di raggiungerlo immediata- 

mente, senza dir nulla a nessuno. Non 
voleva che nessuna indiscrezione potes- 
se nuocere allo svolgersi delle sue ri- 

cerche. di 
L'infermiere giunse verso mezzodì, e 

Filippo entrò nella camera mortuaria, 

ove Filippo aveva vegliato tutta la not- 

te, presso la salma adorata, quasi sor 
retto dalla speranza di un miracolo che 
potesse richiamare in vita la sua mam- 

ma cara. È 
Ln fatica o le lacrimo avevano profon- 

damente solcato il volto di Darraux. 

Scambiarono poche parole. 

— E Susanna? 

— Nulla. Cercherò ancora. 

-- To non ho più forza, e non spero 
più. 

— La ritroverò... 

— Ella ha ‘sofferto per colpa mia... 
Mo lo ha confidato la mia mamma... 
Quanto sono infelice! 

Così dicendo guardò la morta, a le la- 
crime tornarono sulle sue ciglia. 

Filippo uscì senza indugio, Giunto a 
Morsang si recò in Municipio per la di- 


chirazione di decesso, ed anche per as- 
sumere informazioni circa Susanna. Tu 


VILLEGGIATURA Ohiusalorte, albergo Pe 
Bamosca, prezzi modestissimi. Conduttore: 
Martina Luisi. 45682 


' ssi 
terrogò molte persone, ma senza risul 


tato. Nessuno aveva visto la fanciulla... 
Nessuno poteva aiutarlo. Si spinso fino 
a Villemoisson e seppe dal signor 
cheil Procuratore della Repubblica era 
già stato a cerearo di lui. È 

Germana Lormigny era stata interro- 
gata ed aveva confessato tutti i par 
colari che cgli, il giorno iumangi, aveva 
comunicato alla procurà. Triors non dis- 
se nulla in «cu della inaglo. Aveva 
«deciso di agire in un certo iodo, e 1 Ò 
va fedele alla consegna. Nascose così i 
Suoi sospetti, come puro nascose la pre- 
senza di Clara alla villa Darraux. 

.Scorse Germana Nel parco, e la rag- 
giunse. Gamminarono assieme, ma seani. 
biarono solo poche parole, e le.loro frasi 
erano studiato a cauto. 

Filippo però osservay 
fanciila, che aveva 2 
cerchinti. 

— E° lei la colpevole? 

Ella, disse: t 

— Poichè lo desiderate, vi auguro che 
Clara possa sfuggire all'arresto, Btama= 
ne ho dovuto accusarla, e vi assicuro 
chene ho sofferto. 1 

Quella voce pareva sincera, 

* Quando 'Trios la lasciò ern tormentato 
da un pensiero: s 

— Se ella mente, sa è loi l’assassina, 
some potrò smascherarla? 

Ta maschera sua era davvero impene- 
trabile. Tutta la notte Filippo vegliò al 
capezzale di Clara, e mo ascolto le paro- 
le del delirio febbrile: 

— La rivoltella... Il padiglione di cac- 


occhi stanchi e 


di sfuggita la; 


MARCHESE cinquantenne, milionario, uni 
ca figlia collegio, sposercbbo distinta si 
rmorina, signora, ricca, Cassetta {762 U. 
Unione Pubblicità. 471620, 

SIMPATICISSIMO giovane colonnello. Gt 
‘naticri, sposcrebbe signorina, sisnora ricet. 
Carnotta 17194 U. Unione Pubblicità. 17164.1I 
VENTISE NE russa, conoecenebbe conma- 
zionale, mrofessionista, ecopo matrimonio. 


VENTISETTENNE simpaticissimo, commer 


ciante, cnergico, ricco, grando avvenire, 
sposerebba bella signorina ricca. Cassetta 
17101 U. Unione Pubblicità. 174810. 


VENTISETTENNE vedovo, con bambina eet- 
tenne, conoscerebbe, scopo matrimonio, ves 
dova bella presenza, anche con figli. Cas 
setta 17262 U. Unione Pubblicità. 17262 DA 
PETIT ATTI TT IT 


Diversi 
cent. T0 la narola. Minimo L. t— W 
AA. SANDALI infdistruttibili in tutte 19° 


misure, a prezzi da non: temere nessun 
concorrenza, trovansi. alla LORO 


A Ax SIGNOR! è signore che desiderano es 
poro cezizati bene, all’ultima moda ed a 
prezzi convenienti, facciano i loro acquisti 
alla Galzoleria Uberti, via Muratti N° 

169 


A: TOMBA Cimitero cattolico cedesi metà, 
Offerto scritte. Indirizzo Piccolo. 40011 VW. 


RICA Emetschitz-Sbaizero, premiata, 
inutorizzata accoglimento gestanti, comfort 
moderno, assistenza medica, retta gio: 

tisra lire 25. Via Farneto 10 (Ginnastica 
prolungata), villa propria, telefono. ol 


SUOLE; tacchi, rimonte, qualsiasi ripara; 
zione, calzature, in brevissimo tempo, a 
prezzi mai praticati, assumo primo Stabi- 
dimento riparature a macchina, Cincelli, 
via. Malcanton 9. Filiale San Giacomo, via 
del Rivo 24, 302: 
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cia... Susanna... La camera di Susan 
na... Giacomo Simon assassinato. 

Pensando al suo breve colloquio con 
Germana, in quel momento Filippo fu 
nuovamente assalito dal dubbio: 

Clara mente? 0 è Germana che 
mente? 3 

Ma durante tutto il tempo della peno- 
isa veglia ebhe proprio l'impressione che 
Olara fosse colpevole. Jl mattino dopo 
si fecero 1 funerali della signora, Dar- 
taux, e Filippo stette fin che gli fu pas- 
sibile al fianco di Giovanni, che (era 
molto abbattuto, i 

Poi Giovanni si. rinchiuse nella ca- 
mera della morta, e volle star solo per 
alcuno ore, 

Bi era seduto a capo del letto, con 
Vecchio fisso ‘sul guanciale che ancora 
portava l'impronta del caro capo della 
madre, e rimase così a lungo, finchè 
l'ombra ebbe invaso la camera. Allora 
si nlzò, baciò con effusione quel, guan- 
‘ciale esclamando: È 

-—- Mamma... 

Poi pensò: 

— Susanna... 

Si allontanò da quella camera per ni 
sacra, traversò tutta la casa, dominato 
la un solo pensiero; 

— Susanna... 

Uscì nel parco e cammigò senza meta 
fissa, vagò tutta la notte, e quando 
l'alba imbiancò le cime degli alberi Gio- 

nî scorso le case di Perray-Vanoluse. 
ora tanto vagato ma non si era allon- 
tanato molto dalla, sua villa. 

(Continua) > 
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